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La seduta comincia alle 11. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il pr,ocesso verbale della seduta di 
ieri. 

(E approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

RIZ ed altri: (( Modifica alle tabelle A 
e B annesse al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644, rela- 
tivo alla revisione delle circoscrizioni degli 
uffici distrettuali delle imposte dirette e de- 
gli uffici del registro )I (292); 

SOBRERO e GORIA: ((Modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, sulla disciplina delle funziorii 
dirigenziali nelle amministrazioni dello Sta- 
to, anche ad ordinamento autonomo )I (293); 

FIORET ed altri: cc Ordinamento delle ca- 
mere di commercio e dell'economia ) I ,  (294); 

RIZ ed altri: cc Modifiche al regio de- 
creto 28 marzo 1929, n. 499, per il coordi- 
namento con ;a legge 19' maggio 1975, 
n. 151, sul nuovo diritto di famiglia II 

DE CINQUE ed altri: (( Disposizioni a fa- 
vore del personale .dirigente e docente delle 
scuole secondarie collocato a riposo, anti- 
cipatamente in applicazione della legge 30 
luglio 1973, n. 477 1) (296); 

DE CINQUE ed altri : (( Estensione, inte- 
grazioni e modifiche deil'articolo 17 della 
legge 26 luglio 1973, n. 477, ,a favore del 
personale insegnante di ruolo e non ,d i  ruo- 
lo delle scuole e degli istituti statali di 
istruzione primaria, secondaria, artistica e 
professionale )I (297); 

DE CINQUE ed altri: (( Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
11. 340, agii insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella' scuola me- 

(295); 

dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro 2", annes- 
sa al decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, 
convertito in legge, con modificazioni, con 
la legge 30 marzo 1976, n. 88, e già appar- 
tenenti al ruolo C 1) (298); 

BERNARDI ed altri: (( Mantenimento del- 
l'uso di alloggi demaniali dell'amministra- 
zione della difesa da parte del personale 
civile e militare 11 (299). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione 
della Corte 'dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il presidenle della Corte dei conti, in 
aldempimento al ,disposto dell'articolo 7 
della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra- 
smesso la determinazione e la ,relativa re- 
lazione 'della Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell'Istituto centrale di statistica, 
per gli esercizi d'al 1970 al 1974 (doc. X V ,  
n. 51 i970-1971-i972-1973-1974). 

I1 jdocucmento sarà stampato e distri- 
buito. 

Votazione segreta per la nomina di ,dieci 
membri effettivi e dieci supplenti della 
Commissione inquirente per i procedi- 
menti di accusa. 

PRESIDENTE. L'ordine ,del giorno. re- 
oa la votazione ,a scnutinio Fegreto. per la 
nomina dlei 'seguenti membri effettivi e 
supplenti della Commissione inquirlente per 

Membr i  effettivi : Caruso Antonio, De 
Caroltis, Felisetti, Ferrari Silvestro, Manco, 
Martorelli, Molè, Pontello, . Ricci e Spa- 
gnoli. . 

Membr i  supplenti: Bcollati, Castiglio- 
ne, Coccia, Corder, Fracchia, Malagugini, 
Pumilia, Segni, Stefanelli, e Vernola. 

i pracedimenti d'akusa : . . .  

Informo la Camera che, a norma del- 
l'articolo 56, terzo comma, del regolamen- 
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to, la liata d,eve essere vota+a a scrutinio 
segreto. 

Indico la votazione. 

(Segue la. votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito i 

( I  deputati segretari numerano i vot i ) .  

deputati segretari a numerare i voti. 

Presentazione 
di un disegno di legge. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri .  Chiedo ,di parlare per la pre- 
sentazione ‘di un disegno di  legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Mi onoro presentare il dise- 
gno di  legge: 

(( Conversione in legge del #decreto-legge 
i@ agosto 1976, n. 542, recante iinterventi 
urgenti per le popolazioni d’ella nona col- 
pita #dall’inquina,mento di sostanze tossiche 
verificatosi in provincia d i  Milano il 10 
luglio 1976 )). 

PRESIDENTE. Do atto della presecta- 
iione ,di questo disegno di legge, che szrà 
stampato (e distribuito. 

Seguito ,della discussione 
sulle comunicazioni ‘del Governo. 

PRESIDENTE. L’ordine del giormo re- 
cal: Seguito della disoussione suUe comu- 
nicazioni del Governo. 

L’onorevole Presi’dente *del Consiglio dei 
ministri ha facoltà di  replicare. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, alla presentazione !del Governo - 
impostata nell’unico modo eorreltamenle 
possibile, e cioè su una piattaforma pro- 
grammatica contrassegnata da precise sca- 
denze - è stato mosso il rilievo della man- 
canza di un preciso quadro politico. 

Ma se, prima (della crisi e durante il 
suo svolgimento, era emersa l’impossibili tà 
di dar vita ad una coalizione o almeno ad 
una maggioranza parlamentare - e cioè ad 

un quadro politico - sarebbe stato arduo 
l’avanzarne un0 m o t u  proprio. 

La nostra chiara matrice democristiana 
ed indicazioni precise su punti non secon- 
dari di ispirazione e di impegno, esclude- 
vano perb ogni sorta .di agnostica indiffe- 
renza ,da part.e del Governo. 13 singolare 
mme si ‘diventi tutti un po’ prigionieri di  
terminologie alla moda. Così risuona criti- 
camente la definizione ,di (( asettico )) per il 
nostro programma, quasi che il non in- 
quinare rappresenti un difetto. Comunque, 
alla luce del dibattito svoljtosi in Senato, 
ho potuto aggiungere, nella replica, a.lcu- 
ne non inutili considerazioni, che sono sta- 
te sottolineate nelle dichiarazioni ,di voto ed 
anche in alcuni interventi nei due giorni 
di discussione qui a Montecitorio, che ho 
seguito con il massimo interesse. 

Da questo banco credo non sarebbe per- 
tinente introdursi in temi, anche suggesti- 
vi, che riguardano la  prospettiva dei rap- 
porti reciproci tra le forze politiche. Posi- 
zioni importanti sono state assunte dai se- 
gretari dei partiti, in un confronto diretto 
che, partendo #dalle tormentate esperienze 
passate ed analizzando il presente cerca di  
disegnare in qualche modo 1’inc.erto futu- 
ro. Né competono al Governo clommenti sul- 
la intransigenza rivoluzionaria, sia essa 
pura e semplice (ipotesi dell’onorevole Ma- 
gri) o per una rivoluzione libero-redicale 
(t,esi dell’onorevole Pannella) . 

Questi nuovi colleghi - della cui viva- 
cità intellettuale ci avvantaggeremo molto 
- accolgano, se lo credono, tuttavia un pic- 
colo consiglio, da me che son vicino a quel- 
la (( parte I di mia etade ove ciascurl do- 
vrebbe / calar le vele e raccoglier l,e sar- 
te ... )). Quando esaminano quello che in 
quest’aula è stato fatto e sofferto in tren- 
ta anni, meditino un poco, prima di sva- 
lutare tutto con una spietatezza ingiusta e, 
oserei dire, avventata. 

L’Italia del 1976, pur nelle t.remeride 
difficoltit in cui si dibatte, non i! all’cc anno 
zero D. Quello che, nella loro posizione d i  
(( liberi battitori D, alcuni nuovi col!eghi 
rimproverano ai maggiori partiti, quasi fos- 
se indice di un  disegno recondito d i  reci- 
proco sostegno di potere, deriva, al coctra- 
rio, proprio da questa necessita di fare i 
conti con la realtà viva di un popolo in 
cui il ceto medio ha avuto uno sviluppo 
eccezionale: la critica - in parte anche 
giusta - sui disondinati ritmi di crescita 
non vale a cancellare questa realtà, ripri- 
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stinando un impossibile appiattimento pre- 
bellico e bellico. 

Sotto questo aspetto ho apprezzato mal- 
to le oggettive considerazioni del collega 
Napoleoni, che ha  riconosciut.o il filo con- 
duttore ,del programma governativo per ri- 
creare le condizioni finanziarie, pol ikhe,  
economiche e sociali per un rilancio non 
effimero del processo ,di accumulazione delle 
risorse. CiÒ richiede però, accanto, ad una 
visione chiara e coerente degli obiettivi e 
degli strumenti idonei a perseguirli, una 
azione quotfdiana continua, estranea alla lo- 
gica degli interventi straordinari di tipo an- 
ticongiunturale e che tenga conto del’le dif- 
ficoltà a indurre comportamenti adegu,ati 
in tutte le parti sociali, nel rispetto delle 
regole democratiche. E in questo senso che 
ai si è mossi anche prima di oggi, quan- 
do si è cercato di  avviare una definizione 
dei programmi ‘di settore con i rappresen- 
tanti d,egIi im4prenditori e dei sindacati. 

Riconosco esatto quant,o ha detto I’ono- 
revole Craxi richiamando la necessità d i  
una convergenza non episo’dica di  sforzi. 
di consapevole autcrdis,ciplina e di intese 
programmate tra le organizzazioni 1~1bbl i- 
che, il mondo sindacale ,e quello imprendi- 
toriale per apportare al sistema le correzio- 
ni ed imprimere ad esso lo slancio d i  cui 
la nazione ha bisogno. 

Ritengo si possa sopperire alla mancanza 
di una maggioranza precostituita, in un 
periodo e dinanzi a problemi che giusta- 
mente fanno sentire l’esigenza di un arco 
sempre meno ristretto di consensi, soltanto 
rendendo più estesi e più vivaci i rapporti 
tra le Camere e il Governo, tanto nel mo- 
mento legislativo quanto in quello del con- 
trollo politico. 

Basti pensare al sostegno che il Governo 
ha bisogno di trovare quotidianamente in 
Parlamento per affrontare battaglie dure, 
come quella per una più incisiva lotta alle 
evasioni Rscali, utilizzando vecchi e nuovi 
strumenti amministrativi e penali. Una tra- 
dizione agguerrita, sottilmente ipocrita, ed 
una sconcertante capacità di mimetizzazione 
dei redditi non si sconfiggono solo con il 
perfezionamento - comunque necessario - 
dei mezzi tecnici. Per riuscire nell’intento 
occorre che l’amministrazione sappia di 
avere alle sue spalle, vigilante e severa, la 
rigorosa solidarietà e lo stimolo intransi- 
gente dei .rappresentanti del popolo. 

Ma C’è di più. Dovendo rispondere pii1 
organicamente al Parlamento, il Governo 
sarà a sua volta rafforzato nella sua in- 

terna coordinazione e negli sforzi per sman- 
tellare tanti egoismi, gelosie e duplicazioni 
di competenze, particolarismi logoranti, strut- 
ture e spese superflue. Sia nell’attività ordi- 
naria di esame del bilancio dello Stato e 
delle altre leggi, sia mercé vecchie e nuove 
forme di sindacato ispettivo, le Camere 
dovranno sempre più coinvolgersi in questo 
disegno di riforma globale del modo di es- 
sere e di operare dello Stato, anche al fine 
di un impiego delle risorse più oculato e 
più producente possibile. L’obiettivo di un 
quadro almeno annuale di priorità, che co- 
stringa nella statuizione di impegni di 
spesa, deve essere perseguito ad ogni costo. 

Può sembrare - ad alcuni per legittima 
preoccupazione di una confusione di ruoli, 
ad altri come eccezione di comodo contro 
ogni autentico rinnovamento - può sem- 
brare, dicevo, che in questo modo, accan- 
tonata, necessitatis causa, la dialettica clas- 
sica tra maggioranza e opposizione, si sci- 
voli verso modeIli non controIIabiIi di par- 
lamentarismo. Ma non sarà così. Non è 
questa né la realtà odierna, né minima- 
mente Ia nostra intenzione per il futuro. 
Chiedendo il voto o la non sfiducia al Go- 
verno - con autonome decisioni di ciascun 
gruppo, maturate al di fuori di ogni pat- 
tuizione segreta (che esiste solo nella in- 
guaribile malevolenza calunniosa di alcuni) 
- non si è inteso affatto gettare alle orti- 
che la divisione dei poteri, anche se l’astrat- 
to ordinamento di Montesquieu si sia nei 
diversi tempi e luoghi esplicitato in maniera 
non meccanicamente uniforme e vada co- 
stantemente aggiornato. Ogni forza politica 
conserva la sua identità e fisionomia: ne 6 
prova. evidente l’avvenuta enunciazione di 
modi diversi di verdere le prospettive del futu- 
ro e di lavorare conseguentemente per e’sso. 

Venendo al nostro tema centrale, sono 
molto grato all’onorevole Zaccagnini per 
aver ccsi chiaramente ribadito - con l’auto- 
revolezza del suo ufficio e sua personale - 
il significato profondo di servizio, che è 
alla base d i  questo Governo. Non abbiamo 
ricercato davvero il monocolore; ma, essendo 
presto risultato chiaro che - come ho det- 
to - non erano politicamente componibili 
associazioni di forze, sarebbe stato erroneo 
non risolvere rapidamente la crisi nel modo 
che - lo ha scritto il più autorevole gior- 
nale britannico - non rappresenta l’ideale. 
ma era l’unico possibile. 

Bisognava venir fuori senza indugi dalla 
crisi, innanzi tutto per dar modo al Par- 
lamento uscito dalle elezioni del 20 giugno 
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di iniziare la sua attivita con pienezza, e 
non soltanto nelle eccezionali convocazioni 
richieste per la conversione in legge di de- 
creti-legge. Occorreva inoltre superare il 
pericolo di relativa anormalità istituzionale 
che, con fasi diverse, si sta protraendo or- 
mai dalla fine dello scorso anno: ciò non 
corrisponde certamente alle esigenze nazio- 
nali e internazionali del nostro paese che 
sono assai impegnative in quasi tutti i 
campi. 

Già si sono avuti spunti di discussione 
teorica sulla pluralità delle astensioni, che 
l’onorevole Preti ha chiamato addirittura 
(( storiche n: una situazione atipica che con 
esattezza l’onorevole Napoleoni ha definito: 
(( assenza di una maggioranza precostituita, 
ma anche di una minoranza precostituita D. 

Da parte mia, limit,andomi ai casi attua- 
li, noterd che una con’dizione era comunque 
indispensabile per non compiere una ope- 
razione insieme illusoria e dannosa. Alla 
non belligeranza nel voto iniziale doveva 
accompagnarsi la fondata presunzione che i 
punti programmatici incontrassero non certo 
una approvazione in bianco, ma neppure 
un atteggiamento pregiudiziale di ost.ilit8 o 
di agnosticismo. Già prima della composi- 
zione del Governo è stato possibile rassicu- 
rarsi in proposito, attraverso una serie di 
incontri con i gruppi parlamentari e la ela- 
borazione ,di un primo schema di (( i,dee per 
il programma n, nel quale trovavano eco 
non superficiale anche i punti di vista delle 
confederazioni sindacali, opportunament,e 
consultat,e, alle quali si aggiungevano le 
quali‘ficate voci sia delle regioni, sia degli 
enti locali. Questa disponibilità mi sembra 
sia stat,a confermata - ed era 8solo in Par- 
lamento che cib poteva responsabilment,e 
farsi - tanto a palazzo Madama che nella 
discussione svoltasi alla Cam.era. 

Le osservazioni aggiuntive e quelle cri- 
tiche sui singoli temi emerse in questi due 
giorni formeranno oggetto della dovuta con- 
siderazione, insieme al documento scrit.to 
inviato dal p.artit.0 renubblicano e ieri ricor- 
dato ed illustrato dall’onorevole Biasini. Già 
tra cinquanta giorni, nella Relazione previ- 
sionale dei ministri del bilancio e del te- 
soro, il Governo preciserà ancor meglio le 
sue linee programmatiche; e per quella data 
anche i l  ministro Ossola potrà fornire al 
Parlament,o importanti elementi sulla bilan- 
cia dei pagamenti. 

Un rinsrazia,mento particolare va rivolt,o 
all’onorevole Bassetti - uno dei 268 nuovi 
colleghi che. non solo per il numero ma 
per la varietà delle loro esperienze, rendo- 

no particolarmente viva e promettente la 
settima legislatura repubblicana - per aver 
colto con esattezza il disegno che collega i 
vari punt.i del programma, la cui armonica 
realizzazione è stpettamente interdipendente: 
la sicurezza esterna e quella interna; l’equi- 
librio finanziario ed il recupero di competi- 
tività produttiva; la formazione dei giovani 
e l’assetto scolastico; l,e esportazioni e la 
graduale affrancazione da ogni eccesso cor- 
reggibile nei settori di dipendenza dal- 
l’(estero; l’ammodernamento agricolo (tecnico 
e giuridico) ,e il piano alimentare; il pro- 
gramma quinquennale per il Mezzogiorno e 
lo sviluppo nazionale; ed infine, sovrastanti 
su tutto il resto, le concrete azioni per con- 
trollare ,e riassorbire l’inflazione, mediante 
il risanamento coraggioso della finanza pub- 
blica ed il riaggiustamento della bilancia 
dei pagamenti. Obiettivi ambiziosi, m a  non 
rinunci abili; che occorre perseguipe, ripren- 
dere od impostare senza lasciarsi fuorviare 
dalle difficoltà che incontreremo certamente 
lungo il cammino. 

Non basta certamente, anche se è condi- 
zione necessaria, creare disponibilità di ri- 
sparmio perché l’investimento produttivo si 
espanda; è infatti indispensabile garantire 
una razionale allocazione delle risorse fi- 
nanziarie resesi disponi’bili, con una rigo- 
rosa politica della finanza. pubblica, cui il 
Governo è impegnato, e la realizzazione di 
adeguati strumenti per la politica indu- 
striale. 

Spetta ora al Governo, con la collabora- 
zione fattiva dei singoli apparati ministe- 
ridi e, ove occorra, dei rispettivi consigli 
superiori, preparare tempestivamente i dise- 
gni di legge, per parecchi dei quali abbia- 
mo assunto e manterremo l’impegno di rav- 
vicinate scadenze di presentazione. 

Un ringraziamento sentito va ai tre col- 
leghi del partito degli altoatesini di lingua 
tedesca che - rari nantes in gzsrgite vasto - 
hanno dichiarato di vot,are a favore del Go- 
verno chiedendo soltanto che esFo faccia, an- 
che nei confronti deIIe genti dell’Alto Adì- 
ge, il proprio dovere. L’onorevole Bene- 
dikt.er ha considernt,o anch’egli pletorico il  
Governo, nonostante i ministri siano sette 
in meno rispetto alla legislatura scorsa ed 
i sott<osegretari siano undici in meno. Non 
esistono in proposit,o regole rigide e credo 
che il giudizio vada dato a consunbivo, va- 
lu!.ando cosa ciascuno e tutti insieme avre- 
m.o saputo fare in Parlamento (in Assem- 
blea e neIIe Commissioni) e nell’ammini- 
st,razinne. Tuttavia, accet.to il rimproverr, 
per non aver ripreso una buona idea n l -  
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tuata nel governo del 1972, quando fu dato 
ad un  ministro lo specifico compito di occu- 
parsi dei problemi dei giovani. Assicuro 
per altro che i giovani - con i loro pro- 
blemi che sono, si, sociali ed economici, 
ma  innanzi tutto morali ed educativi - sa- 
ranno presenti in ogni momento della no- 
stra programmazione ed azione governativa. 

L’onorevole Zanone, l’onorevole Berlin- 
guer ed altri colleghi hanno sottolineato la 
urgenza di  adottare - fermo restando. che 
l’obiettivo principale e più importante è la 
ripresa di una effettiva espansione economi- 
ca - qualche misura speciale ‘per  ‘dare ne,l 
frattempo occupazione ai giovani, con l’in- 
tento di conferire loro una preparazione o 
una riconversione professionale e. di  farli 
esercitare, comunque, in una attività obiet- 
tivamente ut.ile, comprese certe mansioni so- 
ciali, come l’assistenza domiciliare agli an- 
ziani e agli ammalati, suggestiva sotto tanti 
profili. Vi sono province italiane in cui il 
problema dei giovani è già oggi preoccupan- 
te e più lo diverrebbe, se non ci si avvi- 
cinasse a quelle programmazioni, anche nel- 
la scuola, che cono indispensabili. Per il 
disegno d i .  legge sui giovani abbiamo fis- 
sato una.  delle .più urgenti priorità. 

Non diverso è il discorso riguardo ai 
problemi della donna, che non mi sembra 
siano isolabili dal contesto generale di - una 
politica schiettamente riformatrice, quasi 
fossero fatti sett,oriali: Per questo tali pro- 
blemi non avevano formato oggetto di una 
autonoma trattazione nel programma gover- 
nativo. 

L’onorevole Bassetti ha sottolineato la 
opportunità di avere unificato nel Ministero 
del bilancio il collegamento con. l e .  regioni. 
Rilievo esatto anche sotto il profilo del 
coordinamento delle rispettive programma- 
zioni economiche, a migliorare il sistema 
delle quali il riferimento al CNEL non vuol 
essere affatt.0, onorevole Craxi, un rinvio 
sine die. 

Tra i problemi regionali da affrontare 
pongo anche le norme di attuazione dello 
statuto siciliano in materia finanziaria. 

Ma una cura tut.ta particolare avremo 
per il Friuli-Venezia Giulia, la regione così 
provata dalle conseguenze del terremoto. 
T,’aver affidalo la ricostruzione agli organi 
regionali non vuol significare minimamente 
disinteresse, ma soltanto rispetto per l’auto- 
nomia della regione per le sue possibilità 
di meglio interpretare esigenze e soluzioni. 
I ministri e io stesso siamo sempre a di- 
sposizione per recarci sul posto o per in- 

contrarci, qui a Roma, a seconda delle ne- 
cessità, .con i rappresentanti delle zone col- 
pite. 

Le colleghe Luciana Castellina e Adele 
Faccio mi hanno rimproverato di aver dedi- 
cato poco spazio all’evento triste della 
Rrianza. Prenderanno atto, .tuttavia; ‘che 
dopo aver nominato la commissione scienti- 
fica, che sola può dare risposte valide sulle 
misure da adottarsi, il Consiglio. dei mi- 
nistri ha- stanziato ieri, con decreto-legge, 
un fondo di 40. miliardi perché la regione 
provveda alle occorrenze da -fronteggiare, ed 
ha fissato misure per i disoccupati e i dan- 
neggiati. Ha inoltre razionalizzato la presen- 
za in Eoco del Ministero e dell’Istituto su- 
periore di sanità per quanto di rispettiva 
competenza. 

La regione ha pertanto i mezzi per as- 
sicurare alle popolazioni anche la più ef- 
ficace assistenza sanitaria. In modo partico-. 
lare, rilevati dai pareri di illustri .clinici i 
gravi pericoli che incombono anche sulle 
donne gestanti, quante di loro ritengano di 
dover interrompere la maternità si trovano 
nella esigenza terapeutica- chiaramente rico- 
nosciuta dalla Corte costituzionale. Vorrei 
rivolgere un appello perché si rispetti la re- 
sponsabile decisione di queste donne, - m a  
non si innesti intorno al loro delicato stato 
psicologico una disputa di ordine generale 
sul problema, quanto mai inopportuna ed 
intempestiva. Le femministe non mi scomu- 
nichino se ritengo tuttora valida la massi- 
ma di Sofocle che in certi casi è il silen- 
zio a dar considerazione alle donne, 

Sull’origine‘ della calamità, indagheran- 
no il Ministero del lavoro ed i tecnici. S e  
responsabilità emergeranno, i proprietari do- 
vranno risarcire i danni ed anche le spese 
affrontate dalio Stato. 

L’onorevole Berlinguer ha allargato il di- 
scorso alla sicurezza in tutti i luoghi di 
lavoro e alle esigenze ecologiche, ricordando 
l’inquietsidine suscitata da alcune notizie ri- 
guardanti la zona di Priolo. Sia per il caso 
di specie, per il quale è già sul posto una 
uni t i  mobile dell’ktituto superiore di sa- 
nità per collaborare con la competente com- 
missione regionale, sia per una valutazione 
esatta della congruità della nostra legisla- 
zione in proposito, il Governo opererà senza 
indugi i necessari approfondimenti. 

La proroga chiesta uuanimemente .dalle 
province per le scadenze di cui alla legge 
Merli consentirà di discutere i problemi del- 
l’inquinamento nelle Commissioni fin dalla 
ripresa dei lavori parlamentari. 
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All’onorevole Pinto che ha portato la 
voce, che conosco diirettamente, d,ei disoc- 
cupati I napoletani e che h,a chi,esto cosa si 
intenda bare per loro, rispondo che ncel con- 
durre in porto la nuova legge per il Mezzo- 
giorno, divisanldo per Napoli e la sua zona 
precisi progetti speciali, si è lavorato in pro- 
posito nel senso giusto, con l’intesa che que-’ 
sti ldevono essere - come in tutto il suld - in- 
terventi straordinari e non sostitutivi di qu’el- 
li ohe egudmente vanno sviluppati in una 
citti dalle esigenze così gravi e difficili. 

Le restrizioni e i sacrifici che d,ebbono 
richiedersi ai cittadini perché si r,ecuperi 
l’equilibrio fi,nanzia,rio e sia rilanciata la 
ripresa emnomico-socialle, impongono la mo- 
bilitazione di molti mezzi. Da questo punto 
di vista, l’onor,evolie 2,anone e l’onorevole 
Riasini hanno osservato esattamente che oc- 
corre chimamare a contribuirvi non soltanto 
i d1etentor.i di alti redditi. Ma la forza ed 
il consenso per rendere accettabibe un sa- 
crificio su va’sta scala possono aversi a due 
condizioni: dimostran,do che la lotta .agli 
evasori colpisce nel segno ed i tagli aegli 
alti ,introiti ‘sono -pr,ogressivamente sempre 
più incisivi: e gerantendo che la program- 
mata riconversione industriale non sara una 
restaurazione meccanica del passato, ma mi- 
rerà seriamente - così come ,era bene pre- 
figurato nel progetto La M,alfa - ‘ad ali- 
mentare un modello di sviluppo nuovo ’? 
più sociale. 

In proposito, merita tutba l’attenzione la 
normativa CEE per la pamrtecipazionle ,ed i 
aontrolli dei lavofiatori, ricordata ieri dal- 
l’onor’evole Roberti. 

Rinnovo intanto per indiretta connessione 
l’impegno del Governo a contr,ibuir,e a tro- 
vare una soluzione allle dule più grandi ver- 
tenze sindacali tuttora aperte: quella dei 
braccianti e dei 1avorat.ori del commer,cio. 

All’onorevole ,Miceli, che ier,i ha  mesordito 
con un discorso carico di minacciose reti- 
cenze, ma kpirato al vecchio e f,atde er- 
rore che sia tutto buono ciò che i! - o 
si crede sia - contrario ai comunkti, mi 
limiterò a dare due sole risposte. 

L’incenerim’ento dei f,ascicoli dichiarati 
abusivi del SIFAR avven,ne per un ordine 
preciso dato e ribadito d,al Parlamento, e 
avrebbe dovuto esser fatto qualche anno pri- 
ma del mio ritorno al ministero; venne ef- 
fettuato .d,al Servizio sotto il controllo dei 
due presidenti delle ‘Commissioni parl’amen- 
tari per la difesa e di alti magistrati, al 
di fuori di ogni ingerenza ministerbale. Né 

allora né mai - e questa è la mia. forza - 
ho chilesto o avuto in visione fascicoli, com- 
pr’eso quello che mi riguardava e nel quale, 
come ho .appreso da lei ieri, c’ena u n  suo 
parere non f,avorevole (non so a chi espres- 
so) sulZa mia ,nomina a Presidlente del Con- 
siglio in una precedente occasione. D’altra 
parte, poiché lei orede che .+a distensione 
sia un tr,adime,nto, penso che anche i pre- 
sidienti degli Stati Uniti non avrebbero da 
lei il nulla osta per la nominat ion.  ( A p -  
plausi  al centro). 

Lei sa bene, inoltre, che non l’ho col- 
pita io, ma il magistrato. E, vivendo ora 
qui, forse si renderà meglio conto di quanto 
sia stato grave l’aver consegnato al suo 
ministro - e quindi al Parlamento - una 
dichiarazione falsa dei servizi attorno ai 
rapporti con un giornalista imputato nel 
processo per la strage di piazza Fontana. 

Grave inizio di un sospetto, ingiusta- 
mente suscitato ... 

MICELI VITO. In questo momento lei 
dice cose false, perché sa perfettamente 
come sono andati i fatti ! (Comment i ) .  

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, lasci 
parlare il Presidente del Consiglio ! Pro- 
segua, onorevole Andreotti. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri .  Non avpei certament,e fatto 
questa polemica se lei ieri non avesse par- 
lato come ha parlato. 

MICELI VITO. Io ho detto la verità. 
(PToteste - Richiami del Presidente). 

ANDREOTTI, PTesidente del Consiglio 
dei ministri .  Quando io venni a riferire in 
Parlamento sulle polemiche che erano in- 
sorte sul caso Giannettini, non per diffi- 
denza, ma per una abitudine alla preci- 
sione, chiesi .a lei, come capo !del S,ervizio, 
di mettermi per iscritto quello che avrei 
dovuto dire in Parlamento. Lei mi consegnb 
uno scritto, per la verità firmato da uno 
dei suoi dipendenti, ma datomi ... 

MICELI VITO. Qui sta il punto: lo dica ! 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri .  ... datomi da lei; ed io sono 
venuto qui a dire quello che poi purtroppo 
si dimostrò un falso. Questo è stato, a mio 
awiso, uno dei fatti più gravi. 

MFCELI VITO. Questo è già stato esa- 
minato dalla magistratura ! (Vine  proteste 
nl centro, a sinistra e all’estrema sinistTa). 
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ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 

dei ministri .  Per il resto, onorevole Miceli, 
poiché lei ieri ha  parlato di segreti e di 
non segreti, io non ho alcuna difficoltà a 
che lei dia pubblicità allo scambio di let- 
tere che in quei difficili momenti io ho 
avuto occasione di avere con lei. ( V i v i  ap- 
plausi al centro). 

MICELI VITO. Io confermo tutto quello 
che ho detto ! (Proteste al centro). 

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, lei ha 
già parlato ieri. Lasci ora parlare il Pre- 
sidente del Consiglio. Prosegua, onorevole 
Andreotti. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri .  Queste sono cose che dovreb- 
bero essere al di sopra di qualunque parte 
della Camera, perché sono al di sopra di 
tutti noi. 

Grave inizio, dicevo, di un sospetto in- 
giustamente suscitato e fatto malamente cre- 
scere contro le forze armate, che sono in- 
vece estranee ed ostili ad ogni trama o 
manovra del genere. 

Nonostante le dimensioni del mio discor- 
so introduttivo (per cui mi scuso con l’ono- 
revole Costamagna che ha ieri censurato chi 
parla oltre la mezz’ora), sono state indi- 
viduate alcune lacune. 

Su una di queste, circa la revisione del 
Concordato con la Santa Sede, ho già par- 
lato venerdì rispondendo al senatore Spa- 
dolini. I1 tema è stato sviluppato in questa 
Camera dall’onorevole Mellini - che ha an- 
che svolto rilievi importanti sui problemi 
della giustizia - e ripreso da altri oratori: 
alcuni per sostenere il superamento del Con- 
cordato stesso, i più sulla base dell’indirizzo 
già votato dalla Camera nel 1971 con l’or- 
dine del giorno firmato dai capigruppo del- 
la maggioranza e dalla onorevole Leonilde 
Iotti, opdine del giorno che impegna alla 
trattativa facendo obbligo di riferire in Par- 
lamento prima di concluderla: e così ri- 
tengo debba esser fatto. 

Agli onorevoli Preti, Baghino, Pannella 
ed altri, che si sono soffermati sui proble- 
mi della stampa, confermo la favorevole 
disposizione. del Governo a cooperare per- 
ché la crisi dei quotidiani non si aggravi 
e trovi anzi, una via di superamento. Ma 
questa via non può e non ,deve consistere 
in facili erogazioni di danaro, e richiede un 
impegno severo. di t,utti gli interessati alle 
imprese. Ove fosse dimostrata utile - ma 
non mancano dubbi in proposito - potreb- 

be prorogarsi oltre il biennio la. legge del 
1975, così come ha suggerito l’onorevole 
Biasini. 

Non so se debba ringraziare l’onorevole 
Corvisieri, attento lettore dei miei scritti 
anche prepolitici (ha esordito in quest’aula 
citando la gloriosa testata degli universitari 
cattolici). Egli ha sfiducia nel Governo ed 
anche verso le persone che lo compongono. 
E un suo diritto. Spero che possa presto 
constatare che a volere che le cose vadano 
molto meglio, sul piano della moralità, egli 
non B un isolato. 

Guardando senza pregiudizi, se pur con 
molte preoccupazioni, alla presente realtà 
italiana, non credo affatto ci si possa muo- 
vere l’addebito - come ha fatto l’onorevole 
Almirante - di operare in una linea contra- 
stante con gli ideali a, clui il Presidente De 
Gasperi ci insegnò a guardare e, cio’è, ai 
non mai disgiunti interessi della sicurezza, 
della libertà e della pace. 

Guai a confondere tendenze e conquiste 
e a non essere vigilanti e prudenti ! Ma sa- 
rebbe altrettanto irresponsabile il non ve- 
dere e non coltivare - credendoci con sin- 
cerità e passione - tutte le possibilità, gran- 
di e piccole, di operare in sintonia con la 
politica internazionale di ‘distensione, che è 
la grande conquista con cui il mondo ri- 
sponde aile profonde esigenze di vita dei 
giovani e delle famiglie, che hanno pagato 
prezzi altissimi alle troppe guerre che nel 
passato si sono susseguite. Altro che (( moto 
a senso unico giovevole solo alla manovra 
comunista internazionale x ! 

Non sono passati molti mesi da quando 
- alla grande assemblea del. Movimento eu- 
ropeo a Bruxelles - l’Italia si B presentata 
con uno schieramento compatto che altri, 
dei nove paesi, non conoscono. Per questo 
noi attribuiamo grande importanza alle ele- 
zioni dirette del Parlamento europeo, che ci 
auguriamo nessun ostacolo ritardi oltre la 
primavera del 1978. I1 soffio generatore ’ del 
suffragio universale potrà dare insostituibile 
impulso alla dinamica costruttiva dell’Eu- 
ropa, per farla gradualmente divenire non 
solo una effettiva comunità economica, ma 
altresì una autentica realt#à politica e socia- 
le, competitiva con le grandi forze niondia- 
li e cooperante in profondità con la costel- 
lazione multicontinentale dei paesi emer- 
genti, quarantasette dei quali già legati alla 
CEE dagli accordi di associazione. 

Respingiamo, pertanto, le censure su un 
presunto abbandono di impegni fondamen- 
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tali o di linee di coerenza politica. Per 
qualche commentatore, anche straniero, si 
trat1.a di deplorevole ignoranza delle nostre 
situazioni, che non si esauriscono nella 
composizione arit,metica delle nuove Came- 
re. Altri osservatori invece - a prescindere 
da chi si dedichi solo a speculazioni pole- 
miche - sottovalutano deliberatamente ,un 
lento moto aggregante attorno al disegno 
costituzionale, di cui i segni più mani- 
festi sono, da un lato, il lungo cammino 
fatto da sinistra per non mettere più in 
discussione le alleanze dell’Italia e, dall’al- 
tro, il fatto nuovo, che sta sviluppandosi 
negli ultimi anni, di una progressiva con- 
vergenza politica sull’impegno per la Co- 
munit.8 europea (Interruzione del deputato 
Delfino ) . 

Gli indirizzi della nostra politica estera, 
a parte qualche isolata voce, non hanno 
trovato nel dibattito accenti di dissenso, e 
mi sembra che sia emerso chiaramente che, 
quando ci si riferisce ad un interesse del- 
l’Italia nel Mediterraneo, questo è (( a com- 
plemento )) e non già in sostituzione del 
quadro più generale dei nostri vincoli co- 
munitari e di alleanza. 

Gli onorevoli Craxi e Berlinguer hanno 
evocato !a sconvolgente vicenda del Libano, 
che è un groviglio intricato di complessi 
probbmi ,e di interessi ,divarioanti. I1 mi- 
rlistro degli esteri ha riunito ieri i nostri 
amb,asciatori nei paesi del medio oriente per 
farsi riferire sulla situazione e studiare le 
possibili azioni coordinate di sostegno a 
tutte le iniziative dirette a realizzare con- 
dizioni di tregua e ad apportare assistenza 
alle popolazioni coinvolte. 

Onorevoli colleghi, più di uno, tra quan- 
ti hanno preso la parola in quest’aula, si 
i! ispirato - forse con una punta di subcon- 
scia nostalgia - ad immagini marinare. 
L’onorevole Berlinguer ha indicato la limi- 
tatezza dell’approdo della crisi ed ha riven- 
dicato come esclusiva bussola della navi- 
gazione del partito comunista gli interessi 
del paese, annunciando, in nome di questi, 
una centellinata astensione unita all’artiglio 
dell’opposizione. L’onorevole Biasini ha det- 
to che nel nostro mare sconosciuto la bus- 
sola deve essere il senso della storia. L’ono- 
revole Benedikter, più modestamente, ha 
parlato del monocolore u galleggiante su un 
mare di astensioni I ) .  L’onorevole Craxi, in- 
fine, ci ha invitato a scrutare la rotta per 
non privilegiare nell’attenzione i comunisti 
disnttendeiido i socialisti e gli altri astenuti. 

Nelle settimane passate, quando le ipo- 
tesi di  soluzione si restringevano rapi,da- 
mente e la non ricercata formula monoco- 
lore emergeva presto come unica possibile, 
ne ho avvertito il terribile impegno, temen- 
do anche io per un attimo - per dirla come 
Montale - che la bussola (( andasse impaz- 
zita dll’*avvcentura D. Ma ,avventura non 8.  
Così come in anni lontani, ri,sentimaimo oggi 
il paradosso d.i una tumultuosa confnapposi- 
zione di ilmpulsi e (di valori da cui, per gli 
spiriti attenti, nascono 1.e sintesi di equili- 
brio e di costruzione, di cui ci ha parl4ato 
ieri così bene l’onorevole Zaocagnini. 

Fino a quando ci sarà consentito attua- 
re ciò, .resteremo, l,avorahdo, al nostro 
posto. Non un giorno di più. Nessuno fac- 
cia affidamento su una presunta volontà di  
sopravvivenza governativa. Un servizio lo 
si rende, non lo si impone. 

I1 programma sul quale chiediamo alla 
Camera di confermare il voto del Senato E! 
già abbastanza concreto: sono convinto che 
non potesse esserlo di più in questa fase 
preliminare. Ma ricordo bene l’insegnamen- 
to di Einaudi che il meglio non si attua 
solo col desiderarlo; e che anche le più 
grandi speranze restano inappagate se c( il 
desiderato rivolgimento non sia definito in 
proposizioni chiaramente intellegibili N. Que- 
ste proposizioni verranno presto al vostro 
esame. B solo su di esse, e più in generale 
sulla sua capacità di buona amministrazio- 
ne, che il Governo attende il vostro giudi- 
zio e, attraverso voi, quello della nazione 
( V i v i  applausi al centro). 

Risultato della votazione segreta per la 
nomina di dieci membri effettivi e die- 
ci supplenti della Commissione inqni- 
rente per i procedimenti di accusa. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato del- 
la votazione a scrutinio segreto per la no- 
inina di dieci membri effettivi e dieci sup- 
plenti della Commissione inquirente per i 
procedimenti di accusa: 

Presenti . . . . . . . 505 
Votanti . . . . . . . . 495 
Astenuti . . . . . . . i0 
Maggioranza . . . . . . 248 

Voti favorevoli . . . 476 
Voti contrari . . . . i9 

(La  Camera approva) .  
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Proclamo eletti: 

MembTi ef fe t t iv i :  Caruso Antonio, De 
Carolis, Felisetti, Ferrari Silvestro, Manco, 
Martorelli, Molè, Pontello, Ricci e Spagnoli. 

M e m b r i  supplenti:  Bollati C astiglione, 
Goccia, Corder, Fracchia, Malagugini, Pu- 
inilia, Segni, Stefanelli e Vernola. 

Hanno p e s o  parte alla votazione: 

Abbiati Dolores :,. .. Barba 
Abelli Barbarossa Voza 
Accame Maria Immacolata 
Adamo Barbera 
Agnelli Susanna Bardelli 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Almirante 
Amabile 
Ama1 fi t ano 
Amaran te 
Ambr'ogio 
Am brosino 
Ainen'dola , 
Amici 
An dreot 5 
Angelini 
Angius 
Aniasi 
Antoni 
An,toniozzi 
Arfè 
Armato 
Arinella 
Arnone 

Barldotti 
. Bartocci ' 

. Bartolini 
Bassetti 
Bassi 
Battino-Vi ttorelli 
Belardi Merlo Eriase 
'Belci ' 

Bellocchio 
. . Relussi Elrnesta 

. , . Berlinguer Enrico 
B'erhnguer Giovanni 
Bernabdi 
Bernaadini 
Bernini 
Bernini .Lavezzo 

Ivana - '  

Bertani Eletta 
Bertoldi 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bianco 
Biasini 
B'i n i 

Rgo m an a. 

Ascari Raccagn Bisaglia - 

Racchi Bisignani ' 

Baghi'no Bocchi 
Balbo di Vinac.s Bodriilo 
Ba1,dassari Boffardi Ines 
Baldassi Bogi 
Ballar,dini . Bo l,dsr in 
Ba.mbi Bollati 
Bandiera ' Bolognari 
13 ar ac e t t i Bonalumi 

Bonifazi Casati 
Borri Cassanmagnago 
Borromeo D'Adda Cerretti Maria Luisa 
Borruso Castellucci 
Bortdani Castoldi 
Bosi Maramotti Cattanei 

Botta Cavigliasso Paola 
Cazora Bottarelli 

Bottari Angela Maria Cecchi 

Giovanna C aval iere 

Bova 
Bozzi 
Branciforti Rosanna 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
Brusca 
Rucalossi 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras 
Cacciari 
Caiati 
C al abrb 
Calaminici 
Caldoro 
Calice 
Campagnoli 
Cali belm i 
Canullo 
Cappelli 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carelli 
Carenini 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
C armeno 
Ctiroli 
Carrii 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino 1 Casapieri Quagliott4i ' Carmen 

I 

Ceravolo 
Cerquetti 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Cerullo 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai T,rivelli Anna 

Maria 
C iannamea 
Cirasino 
Cirino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffin i 
Cocci a 
Cocco Maria. 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colonibo 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Compagna 
Conchiglia Calasso 

Cristina 
Conte 
Conti 
Corà 
Corallo 
Corder 
Corghi 
Corradi Nadia 
Costa 
Costainagnn 
Covelli 
Cravedi 
Craxi 
Cresco 
Cristofori 



Atti  Parlamentari - 532 - Camera de i  Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’i i  AGOSTO 1976 

Cuff aro 
Cuminetti 
D’ Alema 
D’ Alessio 
Dal Maso 
Danesi 
Da Prato 
d’Aquino 
Darida 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
De Cinque 
De Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Donno 
Del Duca 
Delfino 
Dell’ Andro 
Del Pennino 
Del Rio 
De Martino 
De Marzio 
De Mita 
De Petro 
De Poi 
Di Giulio 
di Nardo 
Di Vagno 
Drago 
Erminero 
Esposto 
Evangelisti 
Fabbri Seroni 

Adriana 
Facchini 
Faenzi 
Fanltaci 
Fanti 
Federico 
Felicetti 
Felici 
Felisetti 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Ferri 
Fioret 
Flamigni 

Fontana 
Forlani 
Formica 
li’ornasari 
Forni 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Foschi 
Fracanzani 
Fmr acc h i a 
Franchi 
Frasca 
Froio 
Furia 
Fusaro 
Galli 
Galloni 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gatti 
Gava 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Gioia 
Giolitti 
Giordano 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giuliari 
Giura Longo 
Goria 
Gottardo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Guadagno 
Gualandi 
Guasso 
Guerrini 

Gu gl i elm ino Marraffini 
Gullotti Martinelli 
Ianni Martini Maria Eletta 
Iotti Leonilde Martino 
Iozzelli Marton 
Kessler Martorelli 
Labriola Marzotto Caotorta 
Laf orgia Masiello 
La Loggia Mastella 
Lamanna 
Lamorte Matrone 
La Penna Matta‘ 
La Pira Mazzarino 

Mazzarrino La Rocca 

Mazzola La Torre 

Lattanzio Mazzotta 
Meneghetti Leonardi 
Menicacci Lettieri 

Merloni Lezzi 

Merolli Libertini 

Meucci Licheri 

Lima Mezzogiorno 
Lodi Faustini Fustini Mima 

Adriana 
Lodolini Francesca Miceli Vita 
Lombardo 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni Vanda 
Magnani Noya Maria 
Malagodi Mirate Malagugini Misasi Mallf at t i 
Malvestio Molè 

Mondino Mammi 
Monsellhto Manca 

Mmancini Vincenzo Monteleone 
Mora Manco 
Morazzoni Mancuso 

Manfredi Giuseppe Marini 
Manfredi Manfredo Moro Aldo 

Moro Paolo Enrico Mannino 
Mannuzzu Mosca 

Moschini Mantella 
Marabini Napoleoni 
Marchi Dascola Enza NaPolitano 
Margheri Natta 
Marocco Nespolo Carla 
Maroli Federica 

Matarrese 

Miceli Vincenzo 

Micheli 
Migliorini 
Milani Armelino 
Milano De Paoli 
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Niccoli 
Nobereco 
Novellini 
Numi 
Occhetto 
OIPivi 
Orione 
Orlando 
Orsini Bruno 
Orsini Gianf ranco 
O ttaviano 
Pedula 
Pagliai Morena 

Palomby Adriana 
Palopoli 
Pandolfi 
Pani 
Papa D,e Santis 

Cristina 
Patriarca 
Pavone 
Pazzagli a 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Pellicani 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Petrella 
Pezzati 
Picchioni 
PiccineIli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pompei 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 

Amabile 

Agos t in a 

Principe 
Pucci 
Pucciarini 
Pugno 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quercioli 
Quieti 
Radi 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Rau ti 
Reichlin 
Rende 
Revelli 
Ricci 
Riga Grazia 
Robaldo 
Roberti 
Rocelli 
Rognoni 
Romualdi 
Rosati 
Rosini 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera 
Ro s s ino 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Ruffini 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbatini 
Saladino 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Salvi 
Sandomenico 
Sandri 
Sanese 
Sangall i 
Santagati 
Santuz 
Sanza 
Sarri Trabujo Milena 

Sarti 
Savino 
Savoldi 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalf aro 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scarlato 
Scotti 
Sedati 
Segni 
Segre 
Servadei 
Servello 
Sgarlata 
Sicolo 
Silvestri 
Sinesio 
Sobrero 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
Speranza 
Spinelli 
Sponziello 
Sposet,ti 
Squeri 
Stefanelli 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tantalo 
Tassone 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
T,essari Gilangiacomo 

T irabosch i 
Todros 
Tombesi 
Toni 
Torri 
Tortorella 
Tozzetti 
Trabucchi 
Trantino 
Tremagllia 
T,rezzini 
Tripodi 
Triva 
Trombadori 
Utrso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Velensise 
Vecchi'arelli 
Vecchietti 
Venegoni 
Ven t urini 
Vernola 
Vetere 
Villa 
Vihlhri 
V,incenzi 
Zwcagnini 
Z'ambarletti 
Zambon 
Zaniboni 
Zarro 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
zoso 
Zucconli 
Zuech 
Zurlo 

Si sono astenuti: 

Bonino Emma Mancini Gi,acomo 
Castellina Luciana Mellini 
Corvisieri 
Faccio Adele P a n e l l a  
Guarra Pinto 

Mil'ani Eliseo 
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PREtSIDENTE. Comunico che 1.a Com- 
missitone inquirente è oonvocata nella pro- 
pria sede per oggi, mercoledì 11 agosto 
1976, alle ore 17, per procedere alla pro- 
pria costituzione. 

Onorevoli colleghi, per consentire ai 
gruppi di procedere ad una valutazione del- 
la replica del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sospendo la seduta fino alle 14. 

La sedut,a, sospesa alle 12,35, è ripresa 
alle 14. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
R0,GNONI 

Integrazione nella costituzione 
di una Commissione. 

PRESIDEINTE. Comunico che nella riu- 
nione di oggi 1.a I Commissione permanen- 
te (Aff,ari costituzion,ali) ha proceduto alla 
e1,ezione di un vicepresitdente. E risultato 
elletto 1’onorevol.e Bassatt.i. 

Assegnazione d i .  un ‘disegno di legge 
a (Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma ,del primo com- 
ma ,dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i l  seguente ,disegno di legge è de- 
ferito alla V Commilssione permanente .,(Bi- 
lancio) in sede referente, con il parere 
della VI, della XIII e della XIV Com- 
missione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
10 agosto 1976, n. 542, recante interventi 
urgenti per le popolazioni della zona col- 
pita dall’inquinamento ,da sostanze tossiche 
verificatosi in provincia di Milano il 10 
luglio 1976 )) (300). 

I .  

Annunzio di una proposta di legge 
di  iniziativa popolare. 

PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge di 
iniziativa popolare: 

( 1  1s ti t uzion,e 
Friuli )) (301). 

d e1 1 ’tu n i ve r3i t & sta talse d e 1 

Sarà stampata, previo accertamento della 
regolarità delle firme dei presentatori ai 
sensi della legge 25 maggio 1970, ’n. 352, 
,e distribuita. 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che nella riu- 
nione di oggi, in sede legislativa, la I Com- 
missione permanente (Affari costituzionali) 
ha approvato la  seguente proposta di legge: 

Senatore COPPO: (( Proroga del termine 
previsto dall’articolo 5 della legge 11 di- 
cembre 1975, n. 625, istitutiva della Com- 
missione parlementare di inchiesta sulle 
strutture, sulle ooadizioni e sui livelli dei 
trattamenti retributivi e normativi (appro- 
vata dalla I Commissione del Senato)  (291) 
con I’assoTbimento della propo.sta d i  legge 
DI GIULIO ed altri: (( Proroga del termine 
di cui all’articolo 5 della legge 11 dicem- 
bre 1975, n. 625, concernente l’istituzione 
di una Commissione di inchiesta sui livelli 
retributivi )) (234), la  quale,  pertanto, sarà 
cancellata dall’ordine del gioTno. . 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte d i  legge dai 
deputati : 

EUCALOSSI e DEL PENNINO: (( Ordinamen- 
to della professione di chimico )) (302); 

BOFFARDI INES ed altri: (( Nuova disci- 
plina degli assegni familiari )) (3W); 

BOFFARDI Jms ad altri: (( Norma integra- 
tiva alla legge 27 dicembre 1953, n. 967, 
concernente la previdenza dei #dirigenti di 
aziende inidustriali )) (304); 

CATTANEI e BOFFARDI INES: (( Estensione 
alle vigilatrici di infanzia dei ,benefici pre- 
visti dalla legge 22 novembre 1962, nume- 
ro 1646 )) (305); 

BONIFAZI ed altri: (( Trasformazione dei 
contratti di mezzadria, colonia e altri in 
contratti di affitto )) (306); 

DE CINQUE ed altri: (( Provvedimenti 
per il oompletamento delle autostrede A/24 
ed A/2S )) (307). 

Saranno stampate e distribuite. 
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. Si riprende la  discussione . 
sulle comunicazioni del Governo. 

PRESIDl3NTE. I3 stata presentata la se- 

(( La Camera, 
guente ,mozione di fi,ducia i 

udite le dichiarazioni del Governo, le 
approva e passa all'ordine ,del giorno D. 
(1-00003) ' Piccoli. 

Il Governo accetta ohe la votazione di 
fidu,cia abbia luogo su questa mozione? 

ANDREOTTT, Presidente del Consiglio 
dei ministri .  S ì ,  signor Presiidente. 

FRESIDENTE. Sta bene. Avverto ohe la 
mozione 'di fiducia sa,rà posta in votazione 
per appello nominale. 

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto. 
I1 primo iscritto a parlare per dichiara- 
zione 'di voto è l'onorevole Spinelli. Ne 
ha facoltà. 

SPINELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole Presidente del Consi- 
glio, se il mio voto dovesse esprimere essen- 
zialmente il mio giudizio sulla politica, 
sulla strategia e sulla tattica del partito co- 
munista e, più in generale, sulle astensio- 
ni della sinistra in questo dibattito, lo for- 
mulerei in modo tale da esprimere con 
esso, senza equivoci, che sono d'accor- 
do con questa politica e %che in partico- 
lare sono d'accordo con la prospettiva 
del partito comunista italian,o circa, l'a ne- 
cessità ,di un periodo di Governo Idi coa- 
lizione che vede unite le grandi forze poli- 
tiche popolari, allo scopo di superare la 
crisi attuale e di ristabilire fra loro un 
patto' di reciproca accettazione, patto senza 
il quale una vita democratica normale non 
sarebbe possibile. 

Se non fossi d'accordo con le posizioni 
del partito comunista, se non fossi d'ac- 
cordo con questa politica, se non mi sen- 
tissi impegnato ad aiutarlo nella misura 
delle mie forze, non avrei accettato di 
farmi eleggere nelle sue liste. Ma il mio 
voto non verte oggi sul partito comunista 
e sull'atteggiamento' delle sinistre rispetto 
al 'Govlerno, ,è - u n  voto sull,a democrazia 
cristiana e 'sul Governo Andreotti da essa 
ora espresso. In coscienza non posso che 
dire (( no )) per tre ragioni fondamentali. 

La prima ragione sta nel fatto che la 
democrazia cristiana, a differenza degli al- 
tri partiti, ha ingannato i suoi elettori 
dando loro a credere che il problema fos- 
se quello di radunare forze per tener chiu- 
so il partito comunista in un ghetto poli- 
tico, tollerato ma non ammesso alla pie- 
nezza della vita politica democratica. L'in- 
ganno è stato cosciente, perché la democra- 
zia cristiana sapeva benissimo che dal ghet- 
to degli anni '50 e '60 il partito comunista 
era ormai uscito e che in forme oblique era 
implicato da tempo nel processo di forma- 
zione delle decisioni legislative e gover- 
na tive. 

La democrazia cristialla sapeva inoltre 
che il partito socialista non sarebbe tornato 
ad essere suo ausiliare e che quindi la pro- 
spettiva di una maggioranza senza i comu- 
nisti non esisteva. Infatti, dopo il 20 giu- 
gno, la democrazia cristiana ha dovuto fa- 
ticosamente accingersi a smontare il trucco 
da essa stessa elaborato, mettendo da par- 
te preclusioni e scomuniche e scoprendo la 
solidarietà di fondo tra i partiti che hanno 
dato vita alla Costituzione. Questa scoperta 
avrebbe potuto farla e dirla ai suoi elet- 
tori durante la campagna elettorale. 

La seconda ragione è che la democrazia 
cristiana si è finora rifiutata di interpretare 
correttamente il responso elettorale del po- 
p,olo italiano. Un partito che si vanta di 
essere un partito di Governo, anzi il par- 
tito di Governo per eccellenza, dovrebbe es- 
sere capace di interpretare il voto non dei 
suoi soli elettori, ma di tutto il popolo, 
poiche, alla fine, esso dovra , governare tut- 
to il popolo e non i suoi soli elettori. Non 
vi è dubbio che il responso elettorale è 
stato nel senso di confermare alla democra- 
zia cristiana il diritto di formare il Gover- 
no, avendo la maggioranza relativa. Ma per 
avere un. Governo poggiante su una solida 
e real,e maggioranza nel paese ,e nel Parla- 
mento, occorre una coalizione con i comu- 
nisti e con i socialisti. 

In qualsiasi paese, con una pluralità di 
partiti e con abitudini democratiche serie, 
vi sarebbe stato un lungo e duro negoziato 
allo scopo di concludere pna coalizione de- 
stinata a fare un Governo di legislatura. 
Ma protervia . ed arroganza (quell'arrogan- 
za che l'onorevole .Zaccagnini ha osato ri- 
badire di non avere) hanno impedito alla 
democrazia cristiana - abituata a fare Go- 
verni in cui, salvo concessioni marginali ai 
cosiddetti alleati tradizionali, tutte le leve 
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del potere restano nelle sue mani - hanno 
impedito, dicevo, ,anche solo dli sonidale 
quella che era l’unica possibilità di dare al 
paese un Governo solido. Quantunque ab- 
bandonata dai suoi antichi alleati e isolata, 
la democrazia cristiana ha altezzosamente 
dichiarato di non essere capace che di fare 
un Governo tutto suot Oh, non ha fatto 
resistenza sul programma ! Ella, onorevole 
Andreotti, non fa parte della corrente do- 
rotea, nel suo partito; ma è, senza dubbio, 
il più perfetto statista della scuola doro- 
tea, secondo la quale i programmi sono 
cosa relativamente indifferente, mentre l’es- 
senziale è solo conservare il governo, tutto 
il governo, solo il governo. 

h r  di realizzare questo mediocre dise- 
gno la democrazia cristiana e lei, onore- 
vole Andreotti, proponete - ed obbligate ad 
accettare - un Governo debole, senza mag- 
gioranza sicura, senza respiro e perciò de- 
stinato ad essere poco efficace, cioè csatta- 
mente il contrario di ciò di cui il paese 
ha bisogno; e tutto ciò perché la ‘democra- 
zia cristiana è ‘incapace di reagire ai pro- 
blemi del paese - dica del paese nel suo 
insieme - con la tempestività ‘di cui inve- 
ce avrebbe bisogno e preferisce un Gover- 
no che ha fatto indubbiamente qualche ge- 
sto e qualche passo, ma che è ben lungi 
dall’essere un Governo fortemente e sana- 
mente radicato nel paese e nel Parlrtmen- 
to: capace, quinldi, (di affrontare i 1diffic.i- 
lissimi problemi congiunturali e strutturali, 
economici ed istituzionali, interni ed inter- 
nazionali ,di fronte ai quali ci troviamo. 

La terza ragione del mio voto è che 
conseguenza di questa debolezza è l’incer- 
tezza .del programma, che il oollega Napo- 
leoni ha ,definito come un insieme di sca- 
tole vuote, tutte ancora da riempire. Poi- 
ché numerosi colleghi si sono intrattenuti 
a sollevare il coperchio di quasi tutte que- 
ste scatole, io parlerò soltanto di una di 
esse, che stranamente è stata trascurata ma 
che pure è ,di importanza cruciale per il 
nostro paese. Ella ha detto che i due pi- 
lastri della politica estera italiana, l’allean- 
za .atlantica e l’unificazione europea, sono 
oggi accettati praticament,e d.a tutte 1.e for- 
ze politiche; ed è vero ed è bene che sia 
così. Ma ne ha tratto, st.ranamente, la oon- 
seguenza che quindi è quesi inutile pen- 
sare seriamente a questi temi e che basta 
qualche frase banale intorno ad essi. Ma, 
onorevole Andreotti, se è vero che nessu- 
no contesta più l’alleanza atlantica, è an- 
che vero che nel seno $di questa da tempo 

il segretario d i  Stato amerimno va con 
energia sostenendo che in essa C’è un pae- 
se egemone, cioè imperiale, con visioni glo- 
bali, e paesi dipendenti, quelli europei, in- 
capaci di darsi una identità, di dubbia le- 
gittimità, tenuti a consultare il (( grande 
fratello 1) prima di #decidere alcunché, te- 
nuti persino aid avere Governi che piac- 
ciano a Washington. C’è, insomma, non 
soltanto una teor‘ia di Breznev della sovra- 
nità limitata, ma anche una di Kissinger. 
Poiché l’America è un grande paese de- 
mocratico, c’è per fortuna anche una gran- 
de te forte opposizione contro questa poli- 
tica; ma essa esiste ed opera, e potrebbe 
avere conseguenze nefaste per noi come per 
la stessa America. 

I Governi italiani passati non hanno det- 
t.0 mai una parola su ciò ed il suo Go- 
verno, onorevole An,dre,otti, continua a ta- 
cere. 

Anche la politica delJ’unificazione euro- 
pea raccoglie ormai il consenso di quasi 
tutti gli italiani - ed è bene e giusto che 
sia così -; ma questa politica, dicbamoci 
pure la verità, 5: slchizofrenica: d a  una par- 
te la politica dell’unificazione evropea mira 
alle elezioni curapee, a prospettive federali 
e, tdall’altra, mira a direttori dei più forti, 
alla formazione di una Comunità a due 
velocità, ad una diffidenza verso l’accesso 
dei popoli europei del Mediterraneo che 
esctono ora ,delle ‘dittature fasciste. I nostri 
Governi pass,ati sono stati ine,rti di fronte 
a questo secondo tipo (di sviluppo delila que- 
sti,one europea, che potrebbe uccidere il pro- 
getto federale #democratico e che restaure- 
rebbe, solo in forme ridicolmente preten- 
ziose e impotenti, l’antico concerto delle 
grandi potenze europee. I Governi italiani 
recenti si sono contentati .di piatire un po- 
stilcino, uno strapontin (.come direbbero i 
francesi) per il nostro paese in questi va- 
cui direttori. I1 suo Governo, onorevole An- 
dreotti, non ha trovato nulla da dire circa 
l’impegno a battersi contro questa prospet- 
tiva, in nome non solo e non tanto della 
dignità ,e sovranità nazionale, quanto, e SO- 
prattutto, della ,dignità e sovranità del na- 
scente popolo europeo. 

Per tutte queste ragioni voterò contro. 
11 mio voto non appartiene certo ahla ca- 
tegoria .di quelli determinanti, ma Vuole es- 
sere SOIO un segnale. Se lei, onorevole An- 
bdreotti, se voi #della democrazia cristiana, 
non evolverete rapidamente verso forme e 
contenuti di governo che rispondano in 
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modo pieno alle esigenze profonde del. no- 
stro popolo, e non nel modo zoppicante e 
incerto con cui state procedendo ora, tutti 
coloro che oggi si astengono, e che vi sor- 
vegliano e spronano, vi travolgeranno. Nel- 
l’interesse ,del Ipaese, ,oltre che vostro, vi 
auguro di affrettare il passo. Grazie, signor 
Presidente. (Applausi  de i  deputati dei  grup- 
p i  radicale e di democrazia proletaria). 

PRESIDENTE. E: kcritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Mannuz- 
zu. Ne ha facoltà. 

MANNUZZU. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole Presidente del Con- 
siglio, ,dev,o confermare l’astensionte della 
maggioranza degli indipenldenti ,di sinistra 
del gruppo misto; e devo riassumere i mo- 
tivi ,di questa astensione, anche in rappor- 
to al dibattito che finora si b svolto. 

C.i sembra che la r e p h a ,  pure per 
qualche verso interessant.e, mdell’onorevole 
Andreotti, non sia riuscita ,a ,dissolvere le 
perplessità che sono .state avanzate da 
molte parti del1,o schieramento idemocrati- 
co, e, per noi, ,dall’onorevol*e Nlapoleoni. 

Non ci pare, quindi, ‘di poter accorda- 
re un voto d i  fi!ducia al Governo. I1 suo 
programma va commisurato all’imponenza 
d’ella crisi che, come tutti riconoscono, ai- 
tmversiamo; va comimisurato ad una situa- 
zion,e i n  cui alla, precarietà d3elle struttu- 
re economiche si uniscono l’inadeguatezza 
delle istituzioni e il ,disorientamento mo- 
rale. Si tratta !di fat,tori negativi che in- 
teragiscono, che si . aggravano reciproca- 
mente; è un gir,o vizioso che i! urgente 
rompere con ,decisione, facen,do leva SLI 
una domanda e una prassi di democrazia 
che cres*oono e si diffondono nel paese.. 

Riteniamo che il Governo dell’onorevole 
An’dreotti rimanga, di per sé, al di sotto 
di qu,esto indkpensabile oompito a causa 
della sua configurazione ‘dme1,iberatamente 
monocolore, quando inve’ce la gravità del 
momento esigerebbe il contributo diretto, 
anche nell’esecutivo, di tutte le forze an- 
tifasciste; ed a causa di lacune nelle ana- 
lisi e nei programmi. 

Si tratta di lacune rilmevanti, giac- 
ché consistono nel1,’incapacità $di proporre 
un’inversione de,l,le scelte finora compiute, 
quelle scelte cui risale la responsabilità 
della crisi ‘di cui soffriamo. L’apparente 
vuoho politi,co, nella (( con,cretezza )) del- 
le singole soluzioni partkolari, è politica- 

- .  
mente significante, proprio in quanto e h -  
de l’autentica dimensione dei problemi. 

Mossa questa censura di fondo, !le al- 
tre possibili risultano soltanto esemplifica- 
zioni. L’onorevole Napoleoni si è soff erma- 
to sul terreno ,dell’e’cono’mia; ma il giu- 
dizio non cambia se si passa, inveoe, al 
terreno ,delle istituzisni e de1l’:amministra- 
zione giuldiziaria. A,nche qui ci sembra di 
riscontrare generkit’à, se non proprio re- 
ticenza. 6 vero che taluni olbiettivi indi- 
cati dal Governo non possono non trova- 
re tutti con’cordi: per esempio, chi non 
sa che si debbono evitare (( gli interventi 
settoriali e frazionanti )), che occorre ade- 
guare normativa, personale, strutture. alla 
(( nuova realtk )). (( alla realtà emergente )) 

eld ai (( principi costituzionali v ? Ma si 
dovrebbe. prolungare il disco’rso al (( co- 
me )), ai contenuti della necessaria rifor- 
ma; e circa questi contenuti - codici, or’di- 
namento giudiziario, reclutamento, forma- 
zione e ,disciplina del personale - il mas- 
simo di spesificazione è rappresentato da 
un rinvio, .forse quasi di stide, ad una 
elaborazione già in .oorso. , 

Nessuna indicazione viene invece forni- 
ta riguardo al quadro di valori cui si ri- 
feriranno le scelte normative: se si. pri- 
vilegieranno, ad esempio, beni essenzial- 
mente privati, come. la proprietà, o , beni 
di rilevanza collettiva. Ma è deludente an- 
che l’omissione di temi, da quello, pres- 
sante, ,delJ’aborto a quello, diverso eppure 
essenziale, del nuovo processo del lavoro : 
processo il cui fallimento sembra ormai 
probabile nell’intera area nazionale, nono- 
stante tante attese md,emocratiche, per ef- 
fetto di tanti boicottaggi, che senza grande 
preveggenza si pronosticavan,~ e ohe, pun- 
tualment,e, si sono verificati. 

Nel ’programma. di Governo mancano 
anche cenni concludenti circa ,una indila- 
zionabile democratizzazione )degli apparati 
istituzionali. Democratizzazione che, nel- 
l’or,dine giudixiari,o, richbderebbe - . per 
esempio - l’elettività ,delle cariche ,diret- 
tive; la temporaneità dell’e funzioni in 
Cassazione; la decentralizzazione dei poteri 
del pubblico ministeuto; l’istituzione di un 
giutdice ‘di pace collegato, anche per le 
,modalitk ,deLla nomina, agli enti e.d alle 
realtà lo’cali; la tipizzazione dei torti di- 
sciplinari proprio per, impedire i (( perico- 
losi arbitri N di cui parla l’onorevole .An- 
dreotti. Insieme, occorrerebbe por,re senza 
fu,mosità, e conseguentemente risolvere, la 
questione dirompente, capace ‘di lunghe in- 
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cidenze, ‘del sinldacato ,di polizia le quella 
del regime cui restano sottoposti gli ap- 
partenenti alle forze armate. Ma, soprat- 
tutto, bisognerebbe rendere possibile un 
effettivo controllo Idi (( potere su potere I) ,  

capovolgendo la logica delle coperture e 
d,elle protezioni con.cesse sotto il pretesto 
del segreto di Stato; come sarebbe soprat- 
tutto necessario aprire varchi ampi alla 
presenza *delle comunità democratichse, for- 
mali o meno, nella vita delle istituzioni. 

Senza questa presenza, senza gli appor- 
ti, le verifiche, l,a vigilanza che essa impli- 
ca, sarebbe poco pensabile un cambiamen- 
to, una gestione ,diversa da quella attuale. 
Vigerebbe sempre la regola della separazio- 
ne delle istituzioni dal corpo sociale, dalle 
masse popolari: separazione che produce, 
proprio dentro le istituzioni, germi di cor- 
ruzione che minacciano alla radice l’assetto 
democratico del nostro Stato. Lo stesso 
astratto obiettivo di efficienza diverrebbe il- 
lusorio, se non si rovesciasse un sistema 
che si regge naturalmente anche su ((ci- 
lecche 11 sempre meno casuali. L’ordine, cui 
ora piace aggiungere l’aggettivo (( democra- 
tico I ) ,  resterebbe quello di sempre; e la non 
chiara affermazione dell’onorevole Andreot- 
ti, circa la vali,dità (( dell’aspirazione degli 
agenti dello Stato ... a non vedersi messi in 
condizione di inferiorità.. . dinanzi alla de- 
linquenza 11, questa affermazione, dicevo, si 
presterebbe ad una preoccupata lettura: po- 
trebbe far addirittura temere che non sia 
più sufficiente la sola legge, infausta, che 
ha preso il nome dall’onorevole Reale. 

Sinor,a ho detto di alcuni motivi che ci 
inducono a negare la fiducia al Governo 
dell’onorevole Andreotti. La situazione però 
è tale, nella sua concretezza, da aprire, an- 
che con questo Governo, prospettive di pro- 
gresso ‘democratico: ha in sé, obiettivamen- 
te, un’ambiguit8, una potenzialità positiva 
che deve essere sfruttata nell’interesse del 
paese. Ho già accennato alla crescita demo- 
cratica che si è verificata e si sta verifi- 
can,do: crescita che ha prodotto notevoli 
modificazioni nel qu,adro politico, sin dal 
Teferendum del 1 9 7 4 ,  e poi con le elezioni 
del 1975 e del 1 9 7 6 .  Questo spessore di nuo- 
va vita, queste spinte popolari hanno spo- 
stato gli equilibri ‘finora esistenti e consa- 
crati, malgrado gli sforzi di coloro che pre- 
tendevano - e magari pretenderebbero - di 
mantenerli. I3 dalle masse, dalle articola- 
zioni democratiche di base, dagli enti loca- 
li che viene non solo un’indicazione, ma un 
condizionamento politico preciso: la recen- 

tissima esperienza dell’amministrazione co- 
munale romana è emblematica al riguardo. 

L’elettorato, nel suo complesso, ha detto 
(( no )) alla pretesa d,ella democrrazia: cristia- 
na di continuare a governare secondo for- 
mule che discriminavano il maggiore par-~ 
tito della sinistra e le masse lavoratrici da 
esso rappresentate; l’elettorato ha posto in 
essere condizioni favorevoli alla politica di 
direzione unitaria della cosa pubblica pro- 
pugnata da questo partito: è l’unica po- 
litica di  progresso realisticamente possibile, 
senza alternative. 

A questo punto, l’affermazione del segre- 
tario della democrazia cristiana, che la li- 
nea strategica nel suo partito non è mutata, 
diviene meramente nominale. Sono le cose 
che impongono il cambiamento: l’accordo 
politico, che ancora si rifiuta a parole, è 
nelle cose; il terreno di  manovra del partito 
di maggioranza relativa è drasticamente li- 
mitato; lo stato di necessità è quello d i  chi 
sta al governo; e la vita di questo Governo 
è legata ad un incontro con le volontà di 
tutti i suoi interlocutori, e - primo fra 
tutti - il più grande partito della sinistra. 

Questa situazione ha già prodotto, col 
venir meno di storiche preclusioni, i suoi 
frutti, proprio dentro le istituzioni parla- 
mentari; ed apre ulteriori spazi. Molto 
quindi viene affidato all’iniziativa degli in- 
terlocutori del Governo, delle forze sulla 
cui astensione determinante esso si regge. 
Ciò comporta nuove onerose responsabilità 
per queste forze, ma consente che scelte 
politiche non ancora compiute si compiano, 
che contenuti carenti assumano consistenza 
democratica, che si instauri un processo 
evolutivo verso un positivo superamento 
dell’attuale formula di Governo. 

In previsione di questa complessa dina- 
mica, la maggioranza degli indipendenti di 
sinistra non vota la sfiducia al Governo 
dell’onorevole Andreotti, ma si astiene. 

PRESIDENTE. I2 iscritta a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Emma Bo- 
nino. Ne ha facoltà. 

BON1,NO EMMA. Signor Presidente, col- 
,leghi deputati, signor Presidente del Con- 
siglio, con gli (altri co!l,eghi .radicali, Adele 
Faccio, Mnuro Mellini e Marco Rannella, 
ci accingiamo a negarle la fiducia, a vo- 
tare contro il ,suo Governo. Ma io credo 
che voteremo contro anche a nome di mi-  
lioni e milioni di compagne e di compagni 
comuni,sti e soci,alisti (Commenti all’estrema 
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sinistra e a sinistTa); che non arrivercanno 
sicuramente a c0mprender.e come .i loro voti, 
dati per una vera svolta ed una vera alter- 
nativa, skno  usati oggi per dare all’Italia 
un Govlernc, d i  soli democristiani, presiedu- 
to ‘da lei, (signor Presimdente del Consiglio, 
ch,e i compagni ben conoscono, o che cono- 
scono evhdentem,ente meglio d,ei dirigenti 
d*ella nost,ra sinistra. 

Votiamo contro in nome e per conto dei 
pov.eri e do,gli indifesi, che diverran,no an- 
cora più poveri e indifesi dalla violenza 
dello Stato, di cl,asse, dei potenti e dei 
ricchi. Votiamo contro la Sleveso morale, 
contro .il deserto di principi e di giustizia 
cbe voi rappresentate, che avete prodotto 
e causato, anche se non deliberatamente vo- 
luto. E votiamo contro in .nome dlelle don- 
ne, perché esse ‘non le forniscano an,che qui 
quel silenzio chme lei h,a ne lh  sua replica 
sollecitato, sia pure con 8appa.renti eleganze 
lebtmer.ar.ie, quel silenzio d,elle astensioni che 
i compagni Berlingeer e Craxi le ha$nno già 
purtroppo assicurato. 

Votiamo contro in n0m.e dei disoccupati 
e sottoccupati che aumenter,anno, dei gio- 
vani che già forniscono il contributo e il 
primato del 64 per ‘cento al triste vostro 
esercito d.ell,a disoccupazione. 

Votiamo contro ancor pih, se possibile, 
in nome dei pensionati, cui lo Stato ita- 
liano riserva non solo economicamente, ma 
addirittuaa moralmente, un tratLamento let- 
teralmente ignobile, crudele, disumano. 

Votiamo contro in nome di un popolo 
di madri .e di figli che ci sono e chs 
verranno, i,n un mondo dove solamente la 
ricchezza immeritata garantisce un’esistenza 
degna di questo nome ,e per il resto sono 
meroe per l’assistenza clericale, per il sacco 
della maternità e dell’infanzia, per l’unics 
vostra scuola che funzioni veramente fino 
all’università, ch.e B la scuola della violenza 
e della sopraff azion’e, dellse istituzioni pub- 
bliche, che dalle PagIiuca alle ,carceri, ai 
manicomi, ai ghetti delle borgate voi ci 
avete in questi anni assicurato. 

Votiamo contro, signor Presidente del 
Consiglio, in nome ,dei credenti in altro cha 
nel potere, nel denaro, nella violenza, in 
nome dei cr,edenti che credono nlella coscien- 
za e nei suoi misteri, contr,o il clerico-fa- 
scismo di questo Stato e di questa Chiesd 
concordataria, contro il1 Concordato che vi 
accingete a revisi#on,ar<e e nuovamente im- 
porpe .al nostro pawe, come ella ci ha ora 
assicurato con la sua replica, in nome del- 

la mozione Andreotti-Iotti del 1971 e contro 
non so1ement.e il nostro avviso, ma! anche 
quello liberale, demoproletario, contro le ri- 
slerve precise ieri avanzate dal segretario 
del partito socialista, compagno Craxi. 

Votiamo contro, non ci asteni.amo. Vo- 
tiamo contro in nome dei trenta anni in 
cui avete fondato la Repubblica sul sabo- 
taggio della Costituzione, sul peculato, sullla 
corruzione.. sulle stragi di verità, di giusti- 
zia e di !egalità (Proteste al centro), sulla 
strage delle speranze e dei diritti &!!le don- 
ne e degli uomini, delle persone di questo 
paese. Votiamo così contro le stragi di Sta- 
to, contro i Miceli e gli Henke, contro I 
Maletti e i De Lorenzo, contro gli Allavena: 
cioè cont,ro i nomi delil’lesercito, che avete 
voluto voi potenti ‘e prestigiosi, e che sono 
per lo pii1 bande di felloni e di servi, 
che vi tradiscono, quando n,on li compen- 
sate come essi credono di meritare. 

Votiamo contro un Governo .di classe, 
indifeso n2i confronti dlei potenti di ogni 
risma, contro l’errore drammatico della col- 
laborazione con voi da parte deNa sinistra, 
dopo vent”anni r iunih nellme sue maggiori 
componenti, m.a riu,nita purtroppo ,nell’erro- 
re. Votiamo: in tal modo, contro coloro che 
hanno difeso il divorzio di classe della Sa- 
cra R,ota, re che difcendtono nei fatti l’aborto 
immondo di dasse delle cliniche di lusso 
e delle (( inammane )), che hanno imposto 
al nostro paese trenta ,anni di llegislazione 
che viene ingiustamente ancora chiamata 
fascista: fascista del partito nazionale fasci- 
st,a lo è stata per dieci anni, ma fascista 
della democrazia cristiana e d’ei clienti laici 
lo 13 da trenta. 

Noi siamo solo quattro qui dentro, signor 
Presidente, ... 

Una voce al centro. Meno male ! 

BONINO EMMA. ... noi siamo quattro qui 
dentro, compagno Berli,nguer, m’a non era- 
vamo aff,atto presenti qui quando tutti noi 
lo eravamo solo sui ,marci,apiedi ( S i  ride 
al centro). . , 

PANNELLA. Certo, certo ! 

BONINO EMMA. ... nelle aule dei tribu- 
nali .e nelle carceri. Siamo in quattro di cui 
tre in libertà provv.isoria: ,e non avete nean- 
che il1 coraggio di concedere l’autorizzazione 
a procedere quando ve lo chiediamo. 
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BOLDRIN. Non vi appartiene questo di- 
ritto ! Appartiene al Parlamento. 

e 

BONINO EMMA. Cercate in futuro di 
considerarci con più attenzione, magari con 
meno arroganza. 

Noi rappresentiamo liberamente, nei fat- 
ti,  quell’cc armata Brancaleone 1) dei diversi, 
degli emarginati, degli handicappati, ciechi, 
sordi o storpi, veri o spirituali, e di op- 
pressi, in cui ia maggior parte del paese 
rischia di doversi ben presto riconoscere. 
Da lì, lì,  è la nostra forza. Se voi, come 
temiamo, avrete avuto torto, e noi, come 
non speriamo, non osiamo sperare, avre- 
mo avuto ragione in questa vicenda parla- 
mentare, questo esercito sarà quello che, 
nella primavera. del 1 9 7 8 ,  vi regalerà la se- 
rie di referendum popol’ari necessaria per 
cambiare finalmente il volto clerico-fascista 
e classista delle istituzioni repubblicane. 

Ella ha citato Montale, signor Presiden- 
te del Consiglio. I3 una buona citazione, mi- 
gliore di quelle -canoniche e clericali che 
sono più omogenee alla sua parte. Per me- 
glio aiutarla a comprendere che la durezza 
di questa dichiarazione non è dovuta a iat- 
tanza o a intolIeranza,’ anche noi le rispon- 
deremo con un altro verso di Montale: 

(( La mèta è difficile 
ma provarcisi debito D. 

La meta la,conosciamo, è quella dell’al- 
ternativa di una politica finalmente dal vol- 
lo rum,ano. Alternativa l.aica, . lib,ertaria, de- 
mocratica, non violenta, pacifica e pacifista. 
in una parola, ,socialista. Comme contributo 
dell’antagonista radicale, perché si affermi 
il protagonista socialista, signor Presidente, 
votiamo contro. Contro il suo Governo, con- 
bro la astensione dei nostri compagni ( A p -  
plausi d,ei deputati dei gruppi radicale e d i  
democrazia proletaria). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Bozzi. Ne 
ha- facolti. 

BOZZI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole Presidente del Consiglio, 
al tirar ‘delle somme, onorevole Andreott.i, 
questo Governo non piace a nessuno e, di- 
ciamo la verit.8, non pub piacere; e non 
piace nemmeno a lei che, come oggi ha 
confermato nella sua brillante replica, ave- 
va tentato di imboccare un’altra via, una 
via, diremo così, più ortodossa, più con- 
forme alla Costituzione ed alla stessa lo- 

gica sostanziale della dem,ocrazia parla- 
mentare. 

E. un Governo atipico, un Governo che 
non ha maggioranza e non ha tienime- 
no opposizione, un Governo in cui i grup- 
pi che si astengono cumulano in se stessi, 
di volta in volta, i ruoli della maggioranza 
e dell’opposizione. 

Ma noi liberali non viviamo nelle nu- 
vole, e riconosciamo che in certi momenti 
della storia la necessita può dettare legge, 
a una condizione: che la necessità abbia 
un limite, un limite che non sia soltanto 
temporale. Noi quindi consi.deriamo questo 
Governo come un passaggio, come una fase 
di transizione verso un approdo (mi scuso, 
onorevole Presi,dente, se uso anch’io un ter- 
mine marinaresc.0) di chiarezza. 

Noi ci asterremo; ci asterremo per un 
senso di responsabilith verso il paese, per 
non lasciarlo privo di direzione politica in 
un momento che tutti riconosciamo essere 
tanto difficile. 

Ella ha parlato di un Governo program- 
matico di servizio; io mi sono sforzato di 
immaginare la definizione che si dovrebbe 
dare ai Governi passati: non ci sono riu- 
scito. 

Ebbene, anche noi sentiamo questa esi- 
genza di responsabilith, e ci asterremo per 
due motivazioni di fondo. La prima è che 
noi non consideriamo questo come un Go- 
verno, per così dire, proemiale, ciob come 
una prefazione, come una svolta, come il 
primo passo di un processo che dovrebbe 
sboccare nell’incontro tra democrazia cri- 
stiana e partito comunista italiano. Mi di- 
spiace per l’onorevole La Malfa, ma non 
condividiamo il travaglio che lo macera in 
questo momento per l’incontro ch’egli pre- 
vede quasi ineluttabi,le tra comunisti e de- 
mocristiani, per .  il compromesso storico. 
Certo, nella presente situazione ci sono in- 
sidie e incognite. Noi le conosciamo, ne 
valutiamo il peso; ma, accanto a queste 
situazioni negative, c’8 anche una prospet- 
tiva (ieri ,abbiamo avuto qualche apertura 
in questo senso nei discorsi dell’onorevole 
Craxi e ,dell’onorevole Zaccagnini) verso 
un’alternativa che riteniamo auspicabile. 
Nella rea!tA italiana una situazione bipolare 
8, secondo noi, destinata fatalmente, per la 
suggestione degli incontri oosiddetti (( uni- 
tari )I o, per meglio ,dire, unificanti, per la 
suggestione dell’assemblearismo, a sfociare 
in una piattaforma monopartitica. Di qui 
l’esigenza, che le forze democratiche debbo- 
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no sentire, di creare un terzo polo di rife- 
riment.0 democratico, non ripeten,do, in que- 
sto che è stato ben definito un capitolo nuo- 
vo ,della storia d’Italia, schemi e con?enuti 
antichi, che sarebbero anacronistici rispett,o 
alla realtà di  oggi. 

La secon,da ragione, ,della nostra asten- 
sione, onorevoli colleghi, è questa: nel di- 
scorso del Presidente del Consiglio, neNa 
parte più ‘spiccatamente programmatica, che 
è poi il tema che occupa. qua,si comple- 
tamente il discorso stesso, noi cogliamo, 
senza dubbio, delle limitazioni e’d anche 
‘delle indeterminatezze. Ma i concegi, che 
si andranno man mano sviluppando lungo 
un cammino che non sarh certo facile, 
hanno, come mi sembra abbia detto lo 
stesso Presidente ,del Consiglio nella sua 
replica, un ,filo conduttore. Non ci trovia- 
mo di fronte ad una mera somma di pro- 
blemi l’uno staccato ‘dall’altro: C’è una coe- 
renza, una logica, C’è una visione d’insieme 
che, così come oggi è raplpresentata, ci ri- 
vela il quadro di una società libera, di 
uno Stato di diritto, un  modello plurali- 
stico, una economia #di mercato con criteri 
di razionalizzazione, una collocazione del- 
l’Italia nell’E’uropa e nel mondo occidentale. 

Queste sono le due ragioni di  fon.do 
per le quali il gruppo liberale si asterr8. 
Ma mi consenta, onorevole Presidente del 
Consiglio, di intrattenermi brevemente su 
qualche altro aspetto. Devo diirle, come 
modest,o studioso - una volta lo ero, ades- 
so un  po’ meno - d i  cose di diritt.0 
pubblico, che la soluzione governaliva 
prospettata presenta qualche carat,tere di 
disinvoltura costituzionale, spiccatamente 
italico. Non C’è la fiducia, che è una con- 
venzione parlamentare, un contratto tra il 
G3overno e i gruppi parlamentari che lo 
appoggiano, ma C’,è una sorta di unilate- 
ralismo: il Governo, unilateralmente, espo- 
ne il suo programma; i gruppi, unilateral- 
mente, espongono i loro punti di vista, e 
nemmeno le ixstensi’oni convergono nell,e 
ispirazioni e nelle prospettive. Sono sem- 
pre l’una diversa ,dall’a.ltr,a e, talvolta, ad- 
,dirittura in contrasto .ci da, potersi elimi- 
naare come valore politico. 

Onorevole Andreotti, ella ha fatto rife- 
t.iment,o - non so se la parola le sia sfug- 
gita. ma non credo perché la conosco trop- 
po bene e so quanto ella mediti sulle cose 
che dice e soprattutto su quelle che scrive 
- ,alla parola (1 conferma 1) del Governo, 
ch,e non si può confondere con la parola 
(1 sfiducia 1). Non si tratta di una sobtigliez- 

za ,dottrinale, perché a ‘questa parola B col- 
legata una valutazione politica assai pro- 
fonda, sulla quale poi mi sqffetrmerò bre- 
vemente. La figura della- (1 conferma )) mi 
richiama alla mente - anche se non ho ap- 
profon,dito il tema - una forma di Gover- 
no coslituzionale puro, ch,e ha la fiducia 
dell’organo che lo - forma, il Capo dello 
Stato, nia che non riceve la fiducia dal 
Parlamento il quale, appunto, dà una con- 
ferma, una sorta di lasciapassare non im- 
pegnato. Si tratt,a di una figura, anomalai 
ch,e la necessità fa accettare. Ho però una 
preoccupazione che ella, questa matiha,  ha 
acutamgnte so ttolineat’o nella sua replic,a 
per fugarne le ombre. La mia preoccupa: 
zione si ri,ferisce al fatto che, sopravvalu- 
tando la funzione del Parla.mento, si pos- 
sano ottenere senza dubbio dei vantaggi, 
ma si corra anche il rischio, se si rompe 
il giusto equilibrio tra Governo e Parla- 
mento, di porsi su un piano inclinato per 
cui dal regime parlamentare si possa pa.s- 
sare al regime assembleare, unanimistico, 
che è poi la morte del Parlamento. 

I;: giusto che il Parlamento riprenda il 
suo ruolo per quanto attiene alla parteci- 
pazione nella formazione e nella gestione 
dell’in,dirizzo politico. I3 giusto che il Par- 
lamento eserciti in misura qualitativamente 
e quantit,ativamente maggiore il suo potere 
di controllo, ma non bisogna rompere lo 
equilibrio fra i due organi. Non va dimen- 
ticato che il Governo resta sempre il cectro 
motore ‘di una democrazia parlamentare, 
che esso è il nucleo dinamico, 1’orga.no al 
quale si affida la ,direzione politica di tutto 
il paese, quella politica nazionale ‘di cui 
parla l’articolo ‘49 della Costituzione, che 
non è la politica della maggioranza, ma 8 
una politica che deve giustamente tenere 
conto ,dei punti di vista dell’opposizione, e 
che legittima quei confronti di cui tanto 
spesso e giustamente si parla in questo 
per i odo. 

Quindi, non si tr,atta di una disputa 
teorica. Esiste un pericolo sostanziale. Qua- 
l e ?  L’ha detto lei stesso questa mattina, 
onorevole Andreotti: noi riteniamo, cono- 
scendola ed apprezzandola, che ella si im- 
pegnerà a fondo affinché cih non avvenga, 
ma il pericolo esiste ed è nelle cose. C’è il 
perkolo che ad un certo momento il Go- 
verno non assuma pih lla funzione di guida, 
ma venga {.ratto al rimorchio ,da yursta o 
da quella magyioranza, sicché l’unitarietà 
dell’indirizzo politim, quella visione d’insie- 
me di cui prima abbiamo parlato, quella 



Alli Padamentan' - 542 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATUU - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'11 AGOSTO 1976 

società pluralistica, quell'economia di rner- 
cato razionalizzata possa, venire incrinata; 
e ciÒ potrebbe avvenire quando dalle di- 
chiarazioni di intenzioni si passerà ai fatti 
mncreti; la tentazione di maggioranze di- 
verse o di una pratica diffusa di compro- 
messo e di formule kansattive potrebbe 
prendere il sopravvento. Questa P una delle 
nostre preoccupazioni. 

Occupandomi ora di qualche aspetto par- 
ticolare, onorevole Andreotti, vorrei soff er- 
marmi anch'io sul problema del Co.ncorda- 
to. Devo dire che ci B dispiaciuto che ella 
non ne abbia parlato inizialmente. Si può 
anche .dire che il penultimo Governo Moro- 
Reale ne parlb, ma non ne fece niente. C'è 
una lunga abitu:dine in questa materia al 
parlare ed al non fare. 

La nostra posizione in ordine al proble- 
ma - metto la parola (( problema )) fra vir- 
golette - del Concordato B nota, ed è stata 
qui illustrata <dal collega Zanone. Jo ho 
due preoccupazioni. La prima B che conti- 
nui la sonnolenza: il ministro repubblica- 
no Reale B stato molto sonnolento In que- 
sta materia. Non B riuscit,o a svegliarlo 
neppure il senatore Spadolini: B tutto dire. 
La seconda preoccupazione B che, se si M- 
riverà ad una qualche ,decisione, si pos- 
sa ripetere una seconda edizione della vi- 
cenda che portb all'articolo 7 della Costitu- 
zione. Noi ci comprenldiamo molto facilmen- 
te; questo B uno di quei temi che l'onore- 
vole Berlinguer ha evocato ieri senza pren- 
dere - credo ,di aver ascoltato bene - una 
posizione precisa, di merito. Lo vuola met- 
tere sul tappeto, perche è uno di quei pun- 
ti sui quali un incontro può essere più 
facile: il compromesso a tappe. 

Vorrei trat,tare ancora, con una carella- 
ta, come si dice oggi, il problema dell'or- 
dine pubblico. Onorevole Andreotti, le cose 
che lei ha detto sono tutte da sottoscrivere. 
Ella ha usato la parola (( 1eggend.aria I, ,  mi 
pare, a proposito della riforma deila Presi- 
denza del Consiglio. Tuttavia, bisogna, a, 
mio parere, indivi'duare le cause di questo 
disagio sociale. C'P molta delinquenza, c'P 
semprle stata e sempre ci sarà: m,a vi B 
anche, oggi, un fenomeno diverso, colletti- 
vo, una sorta di esplosione anarcoide. Da 
cosa dipende ? Certamente, bisogna rtimmo- 
dernare twnioamente la pubblica sicurezza, 
bisognerà pensare anche a forme -- ccime 
ella ha detto - che garantiscano una certa 
aut.onomia, bisopera d.are possibilitA di 
espressione B questi organi collegialmente 
cons'iderati. J3 un problem,a che si pone, 

ma bisogna andare al di là, e vedere per- 
c.h6 tutto questo succede nella nostr,a socie- 
tà (e non solo nella nostra). Non è forse 
una protesta contro un certo nmdo larga- 
mente diffuso di gestire il potere, aontro 
disuguaglianze ed ingiustizie che ancora 
permangono ? Sarà opportuno meditare su 
queste cause e allo stesso tempo tener d'oc- 
chio anche i problemi di ordine tecnico 
ai quali ellk ha fatto riferiment.0. 

Per quanto riguarda la giust,izia, alcu- 
ni giorni fa ho avuto ur, colloquio con il 
ministro 'della giustizia Bonifacio. A mio 
parere dovremmo sostituire la qualifica di 
(( ministro della giustizia )) con quella di 
C( ministro della legge )), non per a imre del- 
la noviah o del (( novitismo )). Tn Jtalia, in- 
fatti, esiste una grave carenza che ho pro- 
spettato parecchie volte. Nel nostro paese 
abbiamo una legislazione caratt,erizzata da 
una stratificazione impressj0nant.e: abbia- 
mo leggi preunitarie (del 1859 ,e del 1865), 
e noi che siamo ritenuti conservatori possia- 
mo dire che queste non sono le leggi peg- 
giori; abbiamo poi le leggi repubblicane, 
quindi una legislazione region,ale molto fio- 
rente. Su tutto questo complesso alquanto 
disarmonico, in cui primeggiano i codici 
fascisti, vi P la (C luce )) della Costituzione, 
che ha una sua linfa e che cerca di im- 
mettere in questo organismo legislativo i 
valori da essa propugnati. Abbiamo una 
produzione legislativa ,a volte arlecchinesca; 
per cui il (( ministro della legge )) potrebbe 
avere compiti 'di coordinamento. Più che 
di una funzione formale dovrebbe trattarsi 
di una funzione sostanzialbe, non già - evi- 
dentemente - volta a incimdere sull'indirizzo 
politico 'dettato dalle Camere e dal Go- 
verno, ma volta a garantire quanto meno 
una correttezza linguistica, a curare il coor- 
dinamento, a evitare le contraddizioni, a 
convertire in testi unici, con gli opportuni 
adat,tamenti, leggi ,diverse verien ti sulla 
stessa materia. Questa sarebbe veramente 
una grande riform,a, che si potrebbe fare 
anche con scarsa spesa e con molta utilità. 

E il giudice? Ella, onorevole Andreotti, 
ha detto cose giustissime: preparazione del 
giudice, selezione, responsabilità, affidando 
l'azione disciplinare al guardasigilli respon- 
sabile davanti al Parlamento. Ma anche il 
giudice, nella società moderna, va alla ri- 
cerca di una sua i.dentità e di una sua 
funzione. Molte de!le incertezze che oggi 
dobbiamo lamentare dipendono appunto dal- 
la mancanza di un indirizzo politico pre- 
ciso. Questa è la conseguenza fatale dei 
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Governi di coalizione, istituzionalmente fon- 
dati sul compromesso. I1 giudice, oggi, in- 
contra difficoltà di interpretazione per la 
disorganicità del conpo legislativo e per la 
forza di  giusta suggestione che su di esso 
esercita la Costituzione. 

Non condanno certe azioni dei giudici, 
almeno storicamente. Dal punto di vista del 
diritto positivo, posso però dire che a volte 
vi B stata una certa esorbitanza; tuttavia, 
da un punto di vista storico - come l’altro 
ieri ha detto l’onorevole Zanone - vi è una 
azione di supplenza della magistratura. 
Nella carenza di alcuni poteri, nella carenza 
di un’azione moralizzatrice, il giudice, che 
vive in questa società e che non può essere 
confinato in un ambiente rarefatto, sotto 
una campana pneumatica, sente queste esi- 
genze; e, magari, non dico che distorce, 
ma piega la legge ad interpretazioni che 
rispondono ad una esigenza sociale, se non 
proprio ad una esigenza perfettamente lega- 
litaria. 

Bisogna veramente pensare a queste cose, 
cnorevole Andreotti, perché esse sono al 
vertice dell’ordine dei valori della nostra 
società ! 

Nel concludere, vorrei ricordare che ella, 
onorevole Presidente del Consiglio, ha fatto 
un richiamo alla Costituente che è stato 
molto suggestivo per chi, come me, ne ha 
fatto parte. Quello fu veramente un mo- 
mento eroico di solidarietà, di sforzo di 
ricostruzione, in cui tutti - sia pure nella 
diversa qualificazione politica - ci ritrovava- 
mo su posizioni comuni nella difesa di 
valori di fondo. A proposito di questo suo 
accenno, vorrei ricordarle due cose. Du- 
rante il quarto Governo De Gasperi del 
maggio 1947 (proprio quando. lei iniziò la 
sua carriera governativa come sottosegre- 
tario alla Presidenza del Consiglio) si 
verificò un evento assai importante. Cer- 
to, ora i tempi sono cambiati, la storia 
corre; perb io vorrei che lei non dimenti- 
casse mai le ragioni di quella svolta, do- 
po l’evento di Salerno, e valutasse se 
quei motivi, in qualche misura, hanno ra- 
gione di sussistere ancor oggi, come noi 
crediamo. Lei certamente ricorderà, onore- 
vole Andreotti, che il Governo, durante i 
lavori dell’ Assemblea Costituente, fu  spet- 
tatore - e Vittorio Emanuele Orlando cri- 
ticò questa posizione - e non protagoni- 
sta. I banchi ad esso riservati in aula erano 
deserti e i vari ministri e sottosegretari non 
prendevano mai la parola a nome del 
Governo, bensì a titolo personale, quali 

niembri della Costituente. Ebbene, io vorrei 
che questo fatto fosse dimenticato e che il 
Governo, in una situazione difficile come 
l’attuale, fosse presente in ogni momento, 
che il suo programma - che di giorno in 
giorno dovrà calarsi nella realtà - resi- 
stesse alle forze che tenteranno di distor- 
cerlo. 

L’onorevole Berlinguer è stato chiarissi- 
mo; non credo perciò che alcuno possa pen- 
sare che il partito comunista possa indursi 
ad azioni filantropiche, o diventi una sorta di 
opera pia pro-DC, n6 credo che l’onorevole 
Berlinguer diventi il capo di un esercito 
della salvezza. Quello comunista è un par- 
tito politico dai concetti saldi, con il quale 
dovremo scontrarci e, qualche volta, incon- 
trarci su aspetti particolari non devianti. 
Ma la lotta sarà dura, onorevole Presidente 
del Consiglio; quindi non occorre un Gover- 
no che vada a rimorchio ‘di maggioranze va- 
riabili ,e fluttuanti (che farebbero perdere di 
vista e contaminerebbero la visione di in- 
sieme del tipo di società che vogliamo), 
ma un Governo - ed ecco il limite non 
soltanto temporale al quale accennavo - che 
si impegni a mantenere quei valori che 
abbiamo riscontrato nelle sue dichiarazioni 
programmatiche e nella sua replica: un 
Governo di bat,taglia. 

Onorevoli colleghi, noi siamo un gruppo 
assai modesto per forza numerica, ma, sen- 
za iattanza, crediamo di rappresentare valori 
permanenti di grande importanza: guar- 
dando a questi valori, compiremo anche in 
questa circostanza tutto il nostro dovere. 
(Applausi dei deputati del gruppo liberale 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. J3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Gorla. Ne 
ha facoltà. 

GORLA. Signor Presidente, signori de- 
putati, inizio questa dichiarazione di voto a 
nome del gruppo di democrazia proletaria 
affermando il nostro profondo e radicale 
dissenso verso questo Governo presieduto 
dall’onorevole Andreotti per il significato 
politico di classe che assume nella situa- 
zione presente nel paese, per la sua com- 
posizione e le sue dichiarazioni program- 
matiche e, infine, per l’operazione politica 
che gli consente di restare in carica, soste- 
nuto com’8 da una maggioranza di asten- 
sioni che per noi hanno soltanto il signifi- 
cato di scelte ambigue oppure inutilmente 
differite. 
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Abbiamo seguito con attenzione il di- 
battito al Senato, così come quello testé 
concluso alla Camera; ma nessuna delle 
argomentazioni portate ci ha aiutato a ca- 
pire il senso di questa astensione generale, 
che porta alla costituzione in Parlamento 
di una opposizione - questa si è una vera 
novità storica - fatta soltanto dal nostro 
gruppo e da quello radicale. Ma forse è 
meglio dire che il senso di questa opera- 
zione, che sancisce la continuità del regi- 
me democristiano, & purtroppo chiaro; men- 
tre ci sembrano incomprensibili le motiva- 
zioni politiche e strategiche dei grandi par- 
titi operai e popolari che la consentono. 

Nel formulare tale giudizio abbiamo la 
presunzione di partire da un punto di vi- 
sta che non & solo il nostro, ma che siamo 
convinti esprima un sentimento diffuso in 
larghi settori di operai, di contadini, di 
disoccupati e di strati sociali intermedi im- 
poveriti o in via di proletarizzazione, acco- 
munati dal peso della crisi che la classe 
dominante e il blocco di potere hanno sca- 
ricato interamente sulle loro spalle e che 
in tutti questi anni sono stati protagonisti 
di grandi lotte, esprimendo una profonda 
volontà di reale cambiamento. 

Con la nostra opposizione al Governo ed 
al suo programma abbiamo anche la pre- 
sunzione di interpretare l’oppressione - ed 
insieme la crescente determinazione a vin- 
cerla - delle donne e dei giovani, costretti 
in stato di emarginazione e di subordina- 
zion,e socialme da un apparato i,deolo,’ w o  e 
da un corpo di leggi insieme paternalistici 
e repressivi che, nelle linee di politica so- 
ciale e civile del programma governativo, 
per esplicita affermazione o per significative 
omissioni, trovano piena espressione di con- 
tinui tà. 

La nostra opposizione a questo Governo 
& poi dovuta alle dichiarazioni in tema di 
politica estera. Mi riferisco, in particolare, 
alla fedeltà ribadita alla alleanza atlantica 
ed al suo sistema politico-militare dominato 
dagli Stati Uniti, ed alle sue conseguenze 
in termini di subordinazione - e quindi di 
carenza di autonomia - per l’iniziativa in 
campo internazionale del nostro paese. Né 
8 stato in passato un esempio la posizione 
del Governo italiano di fronte al massacro 
compiuto dagli americani nel Vietnam; e 
né è oggi un esempio quella assunta di 
fronte allo sterminio del popolo palestinese 
effettuato congiuntamente da sionisti, fasci- 
sti libanesi e truppe siriane, con la regia 

e per fini politici di Kissinger e delle forze 
che egli rappresenta. 

Alla giusta lotta di un popolo per la 
libertà e per i suoi diritli legittimi si ri- 
sponde con il genocidio: e tutto quello che 
riesce a dirci l’onorevole Andreotti è che 
il suo Governo rivolgerà un appello impar- 
ziale a tutte le forze per la pacificazione 
dei Libano (questa pacificazione, se ci si 
limiterà a questo, avverrà per estinzione di 
una delle due parti in causa), mettendo 
sullo stesso piano di fatto massacrati e 
massacratori. 

Non & questo modo di ragionare e di 
agire politicamente che ci sorprende in un 
Governo democristiano, data la sua coe- 
renza con il passato. Ma noi siamo egual- 
mente indignati sul piano politico e mora- 
le: non pensiamo di essere i soli in que- 
st’aula, e ancora più nel paese; e ne trar- 
remo slancio per alimentare una ampia lot- 
ta a fianco del popolo palestinese e di tutti 
i popoli oppressi da ogni tipo di politica 

jmperialista. 
A questo proposito, signor Presidente, 

mi sia consentita una parentesi suble ini- 
ziative urgenti, quanto doverose, che a no- 
st.ro avviso debbono essere prese nel Parla- 
mento. I1 nostro gruppo ha presentato da 
un mese una mozione per impegnare il Go- 
verno ad una iniziativa immediata volta 
ad ottenere il ritiro delle truppe siriane e 
la cessazione dell’orrenda strage che si sta 
compiendo contro la ‘popdazione palesti- 
nese, oltre a riconoscere i diritti di quel 
popolo e il suo legittimo rappresentante: 
l’organizzazione per la liberazione della 
Palestina (OLP). Ebbene, cogliamo I’occa- 
sione per chiedere una discussione e una 
votazione di questa mozione in tempi bre- 
vissimi, prima che la criminale iniziativa 
in atto nel Libano abbia portato a conse- 
guenze irreparabili sulle quali ogni deplo- 
razione sarebbe poi inutile quanto ipocri- 
ta; e speriamo che non lo sia già ora. 

Ma forse è necessario interrompere que- 
ste brevissimse considerazioni sulla politioa 
estera propostaci dal nuovo Governo, sulla 
quale ci sarebbero da dire molte altre cose: 
ad esempio, in merito agli obiettivi e alle 
condizioni dell’integrazione politica dell’Ita- 
lia nel sistema capitalistico europeo in for- 
me tali da perpetuare una condizione di 
subordinazione ai cosiddetti (( capitalismi 
forti I) del continente, contro gli interessi 
delle masse popolari italiane e ad unico 
beneficio del capitale monopolistico interna- 
zionale ed interno. Interrompendo queste 
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considerazioni - dicevo - dobbiamo tornare 
nel merito di alcuni accenni fatti all’inizio 
del noslro intervento per motivare il nostro 
voto conlrario al Governo. 

C’è u,n problema politico generale: la 
continuità del pobere politico democristiano. 
che noi consideriamo un elemento centrala 
da rimuovere, per poter operare qualsilasi 
trasformazione reale del paese. C’è poi u n  
prob:!ema di quadro politico attuale: la gra- 
vità della operazione che consente al Go- 
verno Andreotti di esistere, non si capisce 
in ‘nome di quale prospettiva. C’è, infine, 
un problema di contenuti del programma: 
l’individuazione del suo contenuto eff ettivr, 
e della sua caratterizzazione sociale e poli- 
tica, al di là dalla cortina di mere enun- 
ci,azioni e di scadenze che tendono a sfu- 
marle. 

Mi intratterrò brevemente su questi tre 
gruppi di problemi. Quando in questo paese, 
si parla di democrazia crist.iana, si parla 
di una serie di cose che non ci siamo in- 
ventate noi. Se ne par1,ava ieri e se ne 
parla ancora oggi, nelIa s i n i s h ;  soltanto 
che oggi Fembra che ci sia meno disposi- 
zione a trrarne 1.e debite conseguenze po- 
litiche. 

La democrazk cristima è venuta confi- 
gurandosi cssenzialmente come un apparato 
di potere per da conservazione socia.le, cioè 
- di fatto - al s,ervizio di interessi domi- 
nanti e costituiti del sistema italiano, e di 
autoconservazione di se stessa in quanto ap-  
parat’o di pot,ere, pur con una relativa auto- 
nomia rispetto agli interessi sociali specifici 
che fondamentalmente rappresenta. Accanto 
a questo dato, nel.la complessa realt3 demo- 
cristiana ne appaiono cert,amente molti al- 
tri, inerenti alila composizione sociale diver- 
sa - anche popolarre - delle forze che quel 
partito ha dovuto mobilitare a questo fine, 
faoendo leva su un sistem,a articolato di 
suggestioni ideologiche e morali. Tutto que- 
sto ha gen2rato - e genera - contraddizioni 
e dhamiche positive in a h n e  sue compo- 
nenti .che sono di estremo interesse, e che 
sarebbe puf3rile trascurare per le implica- 
zioni politiche che esse comportano, aventi 
anche un.a potenziale ,efficacia disgregatrice 
& I  blocco sociale capitalista che complessi- 
vamente la. politica democristiana rappre- 
senta. 

Ma la domanda che ci poniamo ora è 
la seguente: come si può pensar’e di in- 
tervenire in quesle con tradlclizioni favorendo 
l’operazione trasformista di questo ultimo 

Governo democristiano, che è pura opera- 
zione di potere, di autoconservazion.e e di 
estrema difesa del sistema capitalista in cri- 
si e dslla capacità di quel sistema di con- 
tenere le attese delbe masse lavoratrici ? La 
risposta che diamo è che tale intervento 
,non è possibile e che in questo modo si 
ai)piattiscom le contraddizioni; che - per 
ecoesso di furbizia o di supposto realismo 
- si fa i1 contrario di far politica sul 
serio: si forniscono argomenti agli avversari 
per $aocuse ,di strumlentalismo, si raccolgono 
sdltanto le briciole dleI grande fermento ch3 
scuote i1 mondo cattolico. Ecco perché rite- 
niamo che non si d,ebba abbandonare il ter- 
reno di una lotta coerente, che non è astrat- ~ 

tamente di principio ma profondamente mo- 
tiva.ta sul piano politico, contro ogni tenta- 
tivo della democrazia cristiana di riproporre 
la ‘sua centralita nella direzione del paese,. 

E venia.mo al quadro pdlitico nuovo che, 
con il sostegno dato al. Governo Andreotti. 
ha preso forma in Farlamento e nel paese. 
La novità non risiede solo nel fat,to che 
la democrazia cristiana, incalz,ata da una 
crisi senza precedenti del sistema italiano, 
a livello economico, polit,ico e morale, è 
stata costretta ad abbandonare la pregiudi- 
ziale anticomunista. D’i per sé questo è cer- 
tamente un risu.ltato positivo imposto dalle 
lotte sociali e politiche chte le masse prole- 
tarie e studcntescbe hanno condotto dal 1968 
in poi. Ma si sta ddlineando anche un’altra 
novità, di .segno opposto, costituita dal pas- 
saggio del partito ,comunista dall’opposizione 
ad una specie di limbo politico, dal quale 
selmbra che intenda. consentire al Governo 
una sorta di libertà vigilata. Ci domandia- 
mo, in una situazione di profond,a crisi e 
di pesante attacco alle condizioni di vita 
generali delle masse, come quella athamr- 
sata dal paese, che signifioato possa assu- 
mere un Parlamento in cui l’opposizionz 
al Governo democristiano .e al suo piano 
chiarissimo di normaljzzazione c,apitalista - 
ch,e non elude ‘affatto i nodi della crisi, 
ma fornisce ad essi una chiara risposta con- 
se,rvatri,ce e di restauraz,ione del vecchio 
modello - venga formalmente a gravare in- 
leramen te sulle spall’e di democr,azia pro- 
letaria e, per alcuni importanti aspet.ti so- 
vraslrulturali, del partito radicale. Quali so- 
no le contropartite offerte dalla democrazia 
cristiana per giustificare una così profonda 
trasformazione nella collocazione parlamen- 
tare del più grande p,artit,o storico del mo- 
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vimento opvaio e in quella del partito so- 
cialista ? 

Mentre la stessa caduta della pregiudi- 
ziale anticomunista non avviene ,attraverso 
una chiara enunciazione politica che spra  
veramente ,a sviluppi futuri. ma piuttosto 
con reticenza e per fini scopertamente stru- 
mentali e contingenti, non si vede proprio 
come il programma esposto dall’onorevole 
Andreotti possa indurre le sinistre ad un 
atteggiamento di benevola, per quant,o cauta 
attesa. 

Non ripetenemo qui le osservazioni già 
svolte negli interventi precedenti dei com- 
pagni del nostro gruppo, ma ci limiteremo, 
in #aggiunta a quanto detto poc’anzi in tema 
di politica estera, a poche considerazioni 
riassuntive sugli laspetti economici e sociali 
del programma. In proposito si è scritto P 
si 6 ‘detto molto. I1 compagno Napoleoni, 
ad esempio, ha parlato di una serie di 
soatole dalle etichette interessanti, ma com- 
pletzmente vuote. Questo a noi sembra vero 
smolo in parts. Dove non è costituit.0 d a  una 
vistosa (1 fumisteria )) ricca di titoli e di 
date quanto priva di precisazioni e di in- 
dirizzi concreti, il1 programma d,el Governo 
porta un segno marcatamente antipopolare 
nei contenuti sociali e indica un progettc 
di ristrutturazione capitalista e di rilancio 
dei suoi aspetti privatistici in materia di 
impresa e di mercato. Se ve ne fosse bi- 
sogno, oltre ‘alle cose dette in proposito 
nella sua esposizione programmatica, onore- 
vole Andregtti, va‘1.e la pena di ricordare 
l’intervento svolto ieri daill’onorevole Bas- 
setti, pienamente ripreso nella sua replica 
di questa mattina, che ha illustrato molto 
bene il tipo di riLancio che si vudl dare 
al sistema capitalistico italiano, e che mi 
sembra dia una piena conflerma al nostro 
giudizio. 

Infatti, i soli elementi determinanti del 
programma sono i seguenti: blocco della 
scala mobile, che non si limiterà solo a 
colpire gli alti stipendi; aumento delle ta- 
riffe pubbliche, in omaggio a criteri econo- 
mici privatistici e imprenditoriali; riduzione 
dell’intervento pubblico nelle aziende in 
crisi, a favore delle cosiddette aziende 
(1 sane )), con le conseguenze che si possono 
immaginare sulla difesa dell’occupazione; 
ristrutturazione economica favorita da un 
alto livello di mobilità della forza-lqvoro; 
gestione unitaria di quella che lei, onore- 
vole Presidente del Consiglio, ha chiamato 
(1 la problematica industriale )) pubblica e 

privata, naturalmente a beneficio di que- 
st’ultima. 

Lasciamo ai lavoratori italiani di giudi- 
care della bontà e del carattere sociale di 
questo programma. Anche limitandoci alle 
poche osservazioni svolte sulla politica este- 
ra e su quella economica del programma 
Andreotti, appare evidente come vengano 
sostanzialmente onorate le condizioni di po- 
litica economica e di collocazione interna- 
zionale del paese, poste nel vertice di Por- 
torico dai nostri grandi e piccoli tutori, per 
insufflare nel bidone sforacchiato del nostro 
sistema capitalista l’ossigeno necessario a 
mantenerlo a galla; e non dubitiamo che 
ne avremo una verifica ancora più chiara 
fin dalle prime bathte  dell’attività del Go- 
verno. 

?Infine, signor Presidente, ci siano con- 
sentiti alcuni rilievi sul metodo politico se- 
guito per dotare il Parlamento mdsei suoi or- 
gani ldirettivi, anche a livello di Commissio- 
ni; metodo che non possiamo consi,derare 
disgiunto ,d,al clilma ,politico ch,e si tende ad 
instaurare. Fin dallfe consultazioni che h,an- 
no portato agli accordi per 1.e nomine alle 
Presi,d,enze ,dei due rami del Parlsamento, de- 
mocrazia proletaria e partito ra,dicale sono 
stati discriminati, non si capisce bene in 
omaggio a quale principio democratico. 
An,alogo criterio è stato seguito per definire 
la composizione delle Giunte e delle Com- 
missioni bicamerali, così come per l’assetto 
direttivo di tutte le Commissioni delle Ca- 
mere. 

Consideriamo questo modo di procedere 
profondamente lesivo dei nostri diritti de- 
mocratici e particolarmente grave in un 
momento in cui l’unica opposizione di si- 
nistra in Parlamento è esercitata dalle pic- 
cole rappresentanze nostra e radicale.. Da 
qui discendono considerazioni di tipo più 
generale e negativo sul modo di concepire 
le libertà democratiche ne-1 paese e in tutte 
le sue istituzioni, che ci ripromettiamo di 
sviluppare in altre occasioni, che certamen- 
te non mancheranno. Ci preme, al momen- 
to, sottolineare la singolare coincidenza tra 
questa discriminazione antidemocratica e 
1 ’intera operazione politica che ha portato 
alla cosiddetta (1 novità )) di un monocolore 
democristiano, fondato sulla astensione del- 
le grandi forze di sinistra. 

Signor Presidente, ribadendo il voto con- 
trario del gruppo di democrazia proletaria, 
affermiamo che ci batteremo a fondo contro 
questo Governo, coscienti tuttavia che quello 
che sapremo dire e fare in questa sede ser- 
vir& a poco, se non riusciremo, assieme a 
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tutte le forze che con,dividono anche par- 
zialmente il nostro orientamento, a susci- 
tare di nuovo tra le masse il necessario cli- 
ma di mobilitazione politica e la tensione 
unitaria di lotta che fecero fallire, pochi 
anni orsono, il ppogetto antipopolare di un 
altro Governo presieduto dallo stesso ono- 
revole Andreotti. (Applaus i  dei  deputati  del 
gruppo di democrazia proletaria). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Battaglia. 
Ne ha facolth. 

BATTAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, suppongo che il Presidente 
del Consiglio condivida l’opinione pressoché 
generale che i discorsi di replica non deb- 
bano necessariamente possedere una forte 
dose di vis suadendi. Mi pare, per altro, 
che la replica dell’onorevole Andreotti abbia 
avuto almeno la virtù di suscitare una note- 
vole dose di vis confìTmandi, nel senso che 
- ad esempio - per quanto ci riguarda la 
nostra ast,ensione 13 resa più solida dalle 
considerazioni che egli ha  stamane svolto. 

I motivi della nostra astensione non na- 
scono, certamente, dall’aver riscontrato nel 
discorso del ’ Presidente del Consiglio una 
rinnovata omissione: quella relativa ad una 
adeguata valutazione . della situazione poli- 
tica post-elettorale e del quadro politico su 
cui si regge il Governo. L’onorevole An- 
dreotti ha dato, su questo punto, una giu- 
stificazione che non può essere considerata 
perfettamente valida. Tutti sappiamo che in 
effetti, e malgrado negazioni formali dell’ul- 
tima ora - com’è stato, per certi ‘aspetti, 
per l’intervento d,ell’onorevolje Zacmgnini di 
ieri -, si è a;perta un,a fase politica nuova 
e Idiversa, in cui non ,esistono più maggio- 
ranze ‘precostit,uite e in cui butti sono con- 
sapevoli che, come è avvenuto ieri per gli 
accopdi per le pr,esidenze del1,e Camere e 
d.elle Commissioni parlcamentari, così oggi 
la d,emocrazi,a cri,sti,ana ha i di fatto - do- 
vuto rovesckare la sua impostsazione eletto- 
rale per la formazione (di questo Governo. 
Per quel partito, onorevole Bozzi, oggi 8. 
sLato semplkemente inevitabile quel tipo di 
aocordo - o ,di altro eccordo - con ,il perti- 
to comunis:a, che pure due mesi fa La stes- 
sa democrazia cri’sti,ana dichiar,ava assoluta- 
mente impossibile. Da impossibi1,e a, reale ! 
Come, (dunque, non coimprend,ere che l’ono- 
pevo1.e Andreotti ,entri in punta d i  pitedi in 
questa diffici1issim.a situazione ? Onestamen- 
t.e i l  suo non-di,scorso su questo punto deli- 

cato corrispondje 9perfettam.ente alla sua ri- 
chiesta tdi non sfiduci.a: ed è una: cosa oer- 
to non inabile e non inintelligente, a no- 
stro parere, in un momento di non-’mag- 
gior,anza ! 

Non è, dunque, l’omissione di valutazioni 
poli tiche da parte dell’onorevole Andreotti 
che ci conferma nella nostra astensione, ma 
soprattutto l’esposizione programmatica e la 
replica del Presidente del Consiglio sul pro- 
gramma del suo Governo. Rispetto al pro- 
gramma che egli ha illustrato, noi abbiamo 
esposto - con l’ampio discorso politico e 
programmatico del segretario del nostro par- 
tito - una critica di carattere generale e 
rilievi di ordine specifico, relativi a diversi 
piinti del programma governativo. Ad alcuni 
di questi rilievi fatti dall’onorevole Biasini 
i! Presidente del Consiglio ha risposto posi- 
tivamente, e di ciò lo ringraziamo; ad altri ‘ 
ha risposto rinviando al futuro ogni deter- 
minazione del suo Governo; ad altri ancora 
non ha ritenuto di dovere o di poter ri- 
spondere; rispettiamo il suo punto di vista 
e comprendiamo le sue difficoltà, anche di 
ordine pratico. Ma questo solo basterebbe a 
confermare e a motivare la nostra asten- 
sione. 

Devo dire che ci’ colpisce ancora di più, 
però, l’impostazione stessa del programma 
illustratoci, perché ci sembra che questa im- 
postazione non faccia riscontro ad una valu- 
tazione sufficientemente ampia e globale del- 
le condizioni generali del paese. Siamo, per 
di più, all’inizio di una legislatura: in un 
momento, cioh, in cui siamo tutti più liberi 
da preoccupazioni minori e da esigenze par- 
ticolari e di conseguenza diventa più pos- 
sibile - e dunque più necessario - impo- 
stare in tut,ta la sua complessità un disegno 
programmatico che dia significato e orienti 
ciascun provvedimento concreto. Senza di 
ciò si cade nella frammentarieta, nell’episo- 
dicità, nell’.empirismo banale; tutte cose che 
appunto devono essere evitate. Ed B la man- 
cariza di questa impostazione globale che 
costituisce la seconda ragione di fondo del- 
la nostra. astensione. 

Eppure, onorevoli colleghi, non viviamo 
davvero - almeno così pare a noi - in una 
situazione ordinaria alla quale si possa far 
fronte con provvedimenti siffatti. Il quadro 
della vita del paese appare di una comples- 
sit& drammatica, di cui sarebbe incongruo 
non farsi carico in sede di esposizione pro- 
grammatica, se davvero si vuole operare 
realisticamente e concretamente. Siamo al- 
l’inizio di una legislatura e siamo anche 



Atti Parlamentari - 548 - Camera dei Deputali 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  AGOSTO 1976 

alla fine di una egemonia politica, quella 
che la democrazia cristiana, oggi registra 
criticamente; né potrebbe, certo, far diversa- 
mente. 

Abbiamo di fronte l’intreccio degli inte- 
ressi corporativi e clientelari; la frana di 
alcune strutture portanti del nostro sistema 
monomico e sociale; il 1imit.e di quello che 
è stato chiamato il capitalismo burocratico; 
l’urgenza di uscire dal periodo di transi- 
zione recessiva, almeno dal punto di vista 
economico e sociale. iniziatosi nel 1968 e 
nel 1969; la crisi dell’equilibrio politico e 
sociale delle campagne e la situazione di 
stagnazione del settore primario dell’econo- 
mia italiana. 

Rimangono, poi, insoluti i problemi del- 
lo Stato: le profonde ragioni politiche del- 
l’inefficienza della pubblica amministrazione, 
problema che non si risolver& certo con 
provvedimenti isolati, di carattere partico- 
lare; il progressivo ampliamento dei poteri 
della burocrazia non soggetta a controlli, 
e quindi non soggetta al Parlamento; la 
compenetrazione anomala di pubblico e di 
privato; la fungaia di strutture, di centri, 
di comitati, che sono diventati altrettanti 
mezzi di spartizione clientelare delle risorse; 
la crisi dei corpi separati; il terremoto 
suscitato dalla lunga vicenda del divorzio; 
il problema della regolamentazione del- 
l’aborto, che è ancora da risolvere; la que- 
stione dei diritti civili; la maggiore consa- 
pevolezza della coscienza collettiva. 

Onorevoli colleghi, è un panorama di 
una novità e ,di una complessità sconvol- 
genti, in buona parte determinato dalla fine 
della vitalità della filosofia e della pratica 
della mediazione integrale di ispirazione cat- 
tolica, realizzata per tanti anni, come credo 
l’onorevole Malfatti riconosca, dalla demo- 
crazia cristiana. Una fine che non solo è 
scritta nella crisi prolungata e sfibrante del 
nostro paese, ma che è sanzionata dal muta- 
mento dei rapporti elettorali determinato 
dalle recenti consultazioni popolari. Si trat- 
ta, inoltre, di una crisi che interviene in 
un moniento in cui i paesi occidentali, con 
i quali siamo inestricabi1ment.e legati, ve- 
dono profilarsi di fronte a loro un periodo 
di  nuova crescita economica, e perciò di 
nuovo progresso sociale, che render& più 
difficile e più penosa la nostra condizione 
isolata di paese in coda al gruppo. 

Non si può parlare di poliiica. onorevo- 
le Presidente *del Consiglio - e su questo 
siamo ,d’accol;do -; ‘ma si vuole dire alme- 
no che cosa è un programma, si vuole sot- 

tolineare con che cosa deve avere a che 
fare un programma che abbia un senso 
ed una concretezza r’eali, si vuole dimo- 
strare di avere coscienza della dimensione 
e della natura dei problemi ,di ordine pro- 
grammatico che si devono affrontare ? Ono- 
revole Presbdente del Consiglio, era lant,o 
più Siusto attendersi ciò, secondo noi, per- 
ché è proprio sul terreno del1 ’elaborazione 
programmatica globale, cioè sul terreno del 
disegno generale di ripresa e di sviluppo 
della nostra società, che il partito comuni- 
sta è obiettivamente più debole, più impi- 
gliato in contraddizioni di  ovdinc obiettivo, 
che nascono ,dalla sua stessa st’oria e dal-  
la sua natura. Questo P un fatto che ri- 
sulta tanto più vero quando si riconsidera 
criticamente la storia di questi ultimi anni, 
quanido ci si domanda se veramente i l  pa,r- 
tit.0, comunista ha fatto abbastanza per ren- 
dere diverso - mi si passi questa eslni‘e5si8o- 
ne - il discorso programmatico del Presi- 
dente del Consiglio; se ha fatto abbast.nn- 
za, dicevo, non certo con riferimento alle 
tratt.at,ive dei +orni scorsi, ma. sul terreno 
dei contenuti. che hanno so3tanziat)o per 
nnni la. stia azione politica. 

L’onorevole Berlinguer ed i colleghi CO- 
muni’sti mi consentiranno d i  osservare che 
a.nche il discorso di ieri del segretario del 
lorn partito B st.at.s un no’ debole sul ter- 
reno dei con‘enuti e del disegno cenerale 
di ri’presa. della soci,età italisana dalla pre- 
sente difficile condizionle. Si B ,trattato, di- 
rei, ,di un discorso rivolto piuttosto a110 
stww partito comunista, per oonferrnare la. 
validità della svolta politica che, nei fzl.fi. 
si  è determinata in questi giorni (e che 
credo tutt i  dovremmo, in qualche modo, 
onestamente riconoscere). Ma, que! discnrso 
ci ha 1asciat.o anche il dubbio che si pro- 
fili i l  rischio che la svolta politica, con- 
fermata dall’onorevole Berlinguer, s i  risol- 
va, per così dire. purament.e e semplice- 
ment,e nel f.atto stesso d,ella: svolta, e poi 
piutbosto in u n a  nuova politica, di conte- 
nuti diversi e sostanzialmente innovatori ri- 
spetto a quelli passati. 

Proprio, dunque, per questa debolezza 
del partito comunista, onorevolr Presidenle 
del Considio. sembrava. forse più necessa- 
rito un discorso globale e rigoroso sulla 
condizione critica del paese e sulle vie ed 
i programmi per uscirne. Non abbiamo 
avuto questo discorso: ma possiamo attri- 
buire ciò, onorevoli colleghi, a carenza di 
jntelliyenza od a trascuratezz,a da parte del 



- 549 - Camera dei Depulatz A rti Parlamentari 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'11 AGOSTO 1976 
c_____ -- -- 

Presidente del Consiylio ? Con l~onorevole 
Xndreotti noi abbiamo avuto, in passato, 
molteplici motivi di  scontro, polemici, tal- 
volt.a, ma sempre leali; e l'onorevole An- 
dreotti ci darà agevolmente atto che non 
abbiamo mai subordinato a giuldizi di ca- 
rattere ipersonale la nostra posizione verso 
le esperienze di cui egli è stato, di volta 
in volta, protagonista od esponente. La ve- 
rità 8 ,  onorevoli colleghi, che l'insuffiqienza 
di questo Govern'o non dipende certo dal- 
l'insufficienza personale del Presisciente del 
Consiglio e dei suoi ministri, per la gran- 
de maggioranza dei quali manifestiamo st i -  
ma ed apprezzamento profondo. E,ssa dipen- 
de da una ragione pih ampia, cioè dalla 
crisi che oggi attraversa il partito di cui 
il Presidente del Consiglio fa parte. La si- 
tuazione ldella democrazia cristiana è mu- 
tata in seguito al modificarsi ,della posi- 
zione di forza sulla quale il partito si è 
retto .per t.anti anni: un pa'rtito che no,n 
dispone, oggi, di politiche alternative da 
poter seguire a breve termine, e che si 
arrovella tra l'esigenza d i  un (C nuovo )) im- 
precisato e Ja nostalgia di un (( vecchio )) 

imlpraticabile; un partito che oggi si affida 
a1 Presi,dente del Consiglio per superare un 
periodo ,definito di  transizione, ma sul cui 
sbocco il partito stesso most,ra di 11Oil  sve- 
rle ancora idee chiare ed univoche, almeno 
altrettanto chiare ed univoche ,di quelle del 
partito comunista. 

L'insufficienza del disegno 'di ripresa del- 
la società italiana, onorevole Presildenle del 
Consiglio, non risiede dunque in lei, ma 
nella condizione obiettiva della forza poli- 
tica che a lei si affiida. Ed è questa che 
rende più lieve, mi consenta ,di dire, la 
sua personale posizione, più giustific3ta la 
nostra astensione, ma ad un temfpo politica- 
mente più pesante la co,n,dizione e le pro- 
spettive di questo Governo. 

Né rende più facile la sjituazione gene- 
rale del paese l'atteggiamento politico co- 
munista, che par1,a esplicitamente di Go- 
verno di transizione. ma che non lascia in- 
tendere, con la chiarezza che sarebbe iridi- 
spensabil'e, se si tratti di transizime sol- 
tanto verso una nuova formuda di governo, 
che comprenda anche il partito comunista, 
o piuttosto di transizione verso ulia nuova 
politica, verso nuovi coerenti conterlut,i, ca- 
paci di assicurare davvero libertà e svilup- 
po sicuri per il nostro paese. 

13 in questa situazione compleslsa, cno- 
revole President.e del Consiglio, che 'ei ha 
chiesto alle forze politiche la (( non sfidu- 

cia ) I ;  ad è questa (( non sfiducia )) che noi 
le confermiamo, 'dopo avere ascoltato la sua 
replica, attenti a cogliere costruttivamente, 
nei fatti, i tratti 'di quel disegno di ripre- 
sa che non abbiamo col.to nelle sue ,dichia- 
razioni programmatiche, ma che el,la, ono- 
revole Presidente ,del Consiglio, ci assicura 
di voler perseguire e di cui, certamente, le 
facciamo personalmente credito. (Applnusz 
dei deputati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. Ìl! iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Righetti. 
Ne ha facolt8. 

' RIGHETTl. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, signor Presidente del Consiglio, 
nel presentare alle Camere il suo terzo Gb- 
verno l'onorevole Andreotti ha  auspicato, 
con un tratto di garbata autoironìa, che i 
senatori e i deputati gli concedano almeno 
la non sfiduci'a. Consapevohe di questa si- 
tuazione anomala, il Presidente del Con- 
siglio ha voluto evitare complicazioni sem- 
pre possibili e insidie sempre latenti limi- 
landosi, per la parte politica dei suoi in- 
terventi, a richiamarsi al cosiddetto spirito 
della Costituente, e quindi alla collabora- 
zione di tutte le forze politiche, nonostante 
la loro diversità. 

Questa obiettiva fuga ,in avanti, certamen- 
te conseguente ad una situazione eccezio- 
nale, è sembrata persino autorizzare qual- 
che settore del partito di maggioranza re- 
lativa.' a teorizzare una specie di disimpe- 
gno della stessa democrazia cristiana, tra- 
sformando così questo Governo, già di per 
se stesso tanto fragile, in una sorta di ecto- 
plasma vagante negli ambulacri del Parla- 
mento e dei ministeri. 

Altre componenti d a  quel partito si sono 
lasciate andare a reazioni immediate e scom- 
poste verso le forze laiche e socialiste, qua- 
si fossero esse - e non la democrazia cri- 
stiana - ad aver avuto dal responso eletto- 
rale il mandato di prospettare soluzioni ed 
ipotesi di Governo. A costoro sarà bene ri- 
spondere subito e con fermezza che il tem- 
po in cui era possibile scaricare su altri 
partiti le tensioni e i problemi interni del- 
la democrazia cristiana è finito ormai da 
un  ,pezzo. 

Tali pretese - quella aventiniana e quel- 
la della rissa con i partiti democratici - 
per fortuna non sono state accolte; ed ab- 
biamo così sentito il segretario della demo- 
crazia cristiana assicurare il SUO appoggio 
al Governo, manifestare giudizi meno av- 
ventati e più consapevoli nei confronti dei 
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partiti laici e socialisti, e prospettare indi- 
cazioni, o meglio auspici, per far  uscire la 
situazione politica italiana dalla palude in 
cui è impantanata. 

Per la verità questo dibattito, nei suoi 
aspetti politici, è apparso più un confronto 
fra le opinioni dei partiti che un giudizio 
espresso dai part.iti medesimi sulla linea di 
Governo. Tale confronto era e rimane tut- 
tora indispensabile, poiché la politica ita- 
liana d a  alcuni anni - e più precisamente 
dalla liquidazione del centro-sinistra - gira 
su se stessa, come impazzita per il morso 
di una tarantola, e non crediamo possa es- 
serci nessuno, in  quest’aula e altrove, il 
quale supponga che una risposta adeguata 
a questa situazione possa venire da un Go- 
verno monocolore, e per di più a minoran- 
za precostituita. 

I risultati elettorali del 20 giugno hanno 
imposto una riqualificazione delle forze po- 
litiche ed offerto, pur nella precarietà da 
essi determinata, un’occasione preziosa per 
una revisione profonda del modo di collo- 
carsi di tutti i partiti di fronte ai problemi 
della società nazionale. I1 bipolarismo che 
da tali risultati è scaturito non 8 ,  a nostro 
avviso, irreversibile, e consente anzi margini 
ampi e determinanti di intervento e di ini- 
iiativa ai partiti intermedi di democrazia 
laica e socialista. Questa convinzione è alla 
base delle indicazioni fornite dal nostro 
partito, favorevoli alla costruzione di una 
area democratica e socialista alla cui defi- 
nizione siano chiamate a concorrere le con- 
vergenti ed autonome esperienze, anche cri- 
tiche, dei partiti, dei gruppi sociali, delle 
forze del lavoro e della cultura, interessati 
a questa prospettiva. 

Noi riteniamo ch: questo schieramento 
avrebbe potuto assicurare al paese, sin dal- 
l’inizio della legislatura, un Governo di- 
verso rispet.to a quelli della precedente espe- 
rienza di centro-sinistra, diverso perché fon- 
dato su di un nuovo e più equilibrato rap- 
porto degli altri partiti con la democrazia 
cristiana e su di un programma cora,g’ lOS0 
ed avanzato, tale da consentire un confron- 
to aperto sino al coinvolgimento delle re- 
sponsabilità di altre forzo politiche. Tale 
ipotesi, fondata su una maggioranza con- 
corde ed autosufficiente, avrebbe tra l’altro 
favorito un dialogo veramente sincero, fon- 
dato su effettive e motivate scelte comuni, 
e non condizionato dalla volontà di conse- 
guire un accordo qualsiasi pur di garantire 
la vita o la sopravvivenza di una coalizio- 
ne o di un Governo. Altri, e non noi, han- 

no ritenuto che un tale disegno non fosse 
realizzabile o, quanto meno, maturo. Tutto 
questo non ci impedisce, per altro, di rite- 
nere valida la scelta che ci proponiamo di 
sostenere con fermezza anche in futuro, 
perché essa corrisponde agli interessi reali 
del paese e alla volontà degli elettori; que- 
st.i ultimi hanno ridotto, è vero, l’area po- 
litica dei partiti laici e socialisti, ma hanno 
nello stesso tempo battuto duramente tanto 
l’ipotesi di una maggioranza conservatrice 
quanto quella opposta di una maggioranza 
egemonizzata dal partito comunista. 

D’altra parte, la soluzione da  noi cal- 
deggiata consentirebbe anche d i  corrispon- 
dere in modo positivo alla intenzione 
espressa da  un terzo degli elettori italiani 
di vedere messe alla prova, in un mn- 
fronto di  programmi e d i  responsabilità, 
la con,creta disponibili& comunista e l’e- 
ventuale capacità .di quel partito ed  an- 
corarsi stabilmente ad una prospettiva de- 
mocratica di sviluppo ‘della società italia- 
na. Perché non sorgano equivoci, sarti be- 
ne poi precisare che per noi i termini 
di sdemo’crazia e ldi plu,ralismo hanno si- 
gnificati ben precisi che si collo,cano, sep- 
pure nella necessaria variazione delle strut- 
tare istituzion.ali, a misura ld,el loro con- 
creto manifestarsi nelle società libere del- 
I’o,ccidmente. 

Non possiamo invece apprezzare n6 tan- 
to meno condivildere gli atteggiamenti di  
fatalistica rassegnazione di fronte alla inel- 
luttabilità del compromesso storico, e nem- 
meno l’ipotesi, in tale prospettiva d i  una 
cepecità medi,atrice dei pa t i t i  intermedi, 
che sarebbero in tal caso confinati ad una 
funzione certamente non esaltante - per 
1.a quale non revitilamo alcun interesse - 
e probabilmente neppure necessaria. 

.Ma in un momento così difficile, rite- 
niamo che non si debbano esasperare, con 
il rischio di rendoerle laceranti, le pur 
obiettive divergenze di opinione sussistenti 
a tale Iriguardo, ed & per questo che ci 
troviamo nella necessità di limitarci a giu- 
dicare questo Governo e il suo program- 
ma. Del Governo, e !della, insufficienza del- 
la ,formula politica che gli & sottesa, ab- 
biamo giti fatto cenno e dovremmo ora 
soffermarci, sia pure nel breve arco di  
t,empo concesso da una dichi,arazione di 
voto, sui problemi che esso intende af- 
f ron tare. 

I1 Presidente )del ‘Consiglio sembra pun- 
tare tutto o quasi sul programma e su 
una seri,e di scadenze precise. Questo pn- 
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trebbe definirsi una novità di  metodo o 
di  comportamento, ma, come vedremo, è 
sufficiente a determinare quelle valutazioni 
positive che non discendono tanto dai 
tempi quanto dai contenuti dei singoli 
provvedimenti. I1 discorso programmatico i! 
risultato così vasto, quasi onnicomprensi- 
vo, da  non poter sfuggire ad una certa 
approssimazione e genericità, così da giu- 
stificare più che un affrettato ed Bmmo- 
t.ivato giudizio, un consapevole rinvio al- 
l’esame idei singoli provvedimenti allorchb 
verranno sottoposti al voto del Parlamen- 
to. Ci so’no, comunque, indicazioni apprez- 
zabili, e?pressioni ‘di buoni propositi e vb- 
lutazioni passibili ,di u.n utile approfon<di- 
mento. 

I1 dibattito ha folrnito in.dicazioni inte- 
ressanti su quali siano le cose gradite e 
quali quelle meno gradite ai vari partiti. 
Ci sia ,qui consentito, in aggiunta a quel- 
le ,espresse in quest’aula ‘dall’onorevole 
Preti, formulare qualche ,altra consilderazio- 
ne. Una prima si riferisce alla necessita 
che ci si ad,operi, anche attraverso un 
confronto e una meldiazione fra le diverse 
esigenze dei lavoratori e idei ceti impren- 
ditoriali, per r,ovesciare l’andamento pro- 
prio sia adell’in,dustria privata come di 
quella pubblbca, sempre oscillanti tra una 
vocazione al capitalismo sovvenzionato esd 
una propensione al peronismo assisten- 
ziale. Se non riusciremo a rompere que- 
sto circolo vizioso, abbiamo l’impressione 
che sarà ben ,difficile uscire .dal tunnel 
lungo ed oscuro ‘della crisi economi,ca, no- 
nostante le professi’oni senza ldiubbio8 sin- 
oere e i migliori intenti al riguardo. 

Un’altra osservazione ha per oggetto i 
propositi - annunciati, anlche se non ancora 
definiti nel dettaglio, di una ,duplice stret- 
ta, fiscale e retributiva, nei confronti ,dei 
rediditi, imedi e di quelli medio-elevati. 
Conosciamo le ,ragioni, quasi sempre per 
altro di carattere astratto e piuttosto SCO- 
l.astich,e, chse militano a f,avore e contro 
tali iniziative; ma sentiamo il dovere di  
afmmonire che non si dia l’impressione di 
voler esercitare una specie .di sanzione pu- 
nitiva verso questi settori che, in tal 
mo’do, apparirebbero contro ogni verità re- 
sponsabili primi ,del dissesto economico e, 
nello stesso t,empo, vittime inco1,pevoli di 
un pur necessario cambiamento ,di rotta. 
In questo modo, ,renderemmo tra l’altro 
un pessimo servizio al paese, non solo 
aumentando, e .non (di poco, l’area. della 
disaffezione al lavoro, che pure è uno dei 

mali peggiori della nostra economia, ma 
anche provocando una fuga ‘di cervelli e 
d i  conoscenze non tanto dalla ,mano pub- 
blica a quella privata, come spesso avvite- 
ne, ma piuttosto ,da tutti e due questi 
settori verso l’estero. 

Vor,remmo, infine, mettere in guardia 
da  una tentazione che sembra emergere 
dal oontesto delle proposte programmati- 
che, e che è quella vecchia e più volte 
fallita ,di curare i mali della nostra e,co- 
nomia con una terapia di contenuti pre- 
valentemente monetari. Ci limitiamo per 
ora a queste poche indicazioni aggiuntive. 

Passando ad albro ,argomento, per dove- 
re cdi siwerità ,dobbiamo rilevare di non 
aver percepito nel programm,a del Governo 
tracce sufficienti di  quella tensione e di 
quell’impegn~o, che pure sono necessari per 
affrontare adeguatamente i grandi temi dei 
diritti civili, della sicupezza e ldell’integrità 
dell’uomo e d,el citta,dino. 

Sano queste considerazioni sul quadro 
politico e sul programma che inducono il 
gruppo parlam,entare socialldemocratico ad 
esprimere un meditato ,e lealmente pr,ean- 
nun,ciato voto di astensione. 

Questo atteggiamento ha provocato una 
curiosa reazione, sul1.a qu,ale non possiamo 
stendere il velo del silenzio. Alcuni circoli 
politici ‘e buona part,e della stampa che si 
def inke  indipendente hanno mostrato una 
granlde meraviglia per la nostra astensione 
ed hmno manifestato disapprovazione e 
sconcerto per le sue conseguenze. Questi 
signori ci definiscono sistem,aticam,ente con 
singolare improntitudine ed arroganza come 
un partito comunque disponibile verso la 
democrazia cristiana, salvo poi strapparsi i 
capelli e 1,acerarsi le vesti quando prendia- 
mo le distanze, sempre ,e soltanto per ra- 
gioni politiche, da quel partito o dal Cro- 
v,erno che esso esprime. Siamo purtroppo 
abituati ad un ’ simile spregevole compor- 
tament,o, ma è nostro diritto e dovere de- 
nunciabrlo Ida questa tribuna al libero giu- 
dizio della pubblioa opinione. 

Qualche consi’derazione ora in materia di 
politica estera. Altre volte si aveva l’abitu- 
dine di iniziare un’analisi politica impegna- 
tiva con l’esposizione dei problemi interna- 
zionali, deducenldo da essi - per noi so- 
cialdemocratici tutto ciò è più che natura- 
le - le logiche conseguenze sul piano della 
politica interna. Non è a caso, a nostro av- 
viso, che questa tendenza sia stata rovescia- 
ta e che da qualche tempo la politica est& 
ra venga trattata alla fine del discorso e 
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con un certo impaccio. Ciò significa che 
forse si sta allentando la tensione politica 
e morale che è all’origine delle scelte di 
campo nei rapporti internazionali ? Orbene, 
l’esposizione e la replica del Presidente del 
Consiglio sono state tali, nonostante qualche 
ardito sincretismo e le valutazioni della 
Pravda, da co’llocarsi su una linea che non 
contraddice certamente gli impegni libera- 
mente assunti dal nostro paese. Ma sia con- 
sentito a noi, che in questa circostanza non 
abbiamo da sollecitare voti di fiducia, di 
essere chiari ‘fino in fondo, almeno per 
quello che ci riguarda. 

C’<è in Ttalia un pregiudizio anti-occiden- 
tale e persino anti-europeo, che è residuo 
di una vecchia mentalità provinciale, con- 
troriformistica, di sottosviluppo economico e 
culturale. Sull’onda di questo pregiudizio, 
trionfb i’l fascismo ed oggi ne ricava segna- 
lati servigi anche la logica di potenza del 
comunismo internazionale. Per noi socialde- 
mocratici invece la scelta, che si situa al 
di sopra degli strumenti attraverso i quali 
si articola e si manifesta la politica estera 
dello Stato italiano, è per la società occi- 
dentale, tumultuosa ma libera, conflittuale 
ma aperta, contraddittoria ma per c i6  stesso 
dinamica. Naturalmente questa nostra scelta 
non è rinunciataria ed acquiescente, ma 
consapevole e critica e, per cib stesso, co- 
stituisce la garanzia necessaria perché qual- 
siasi confronto sul piano internazionale non 
si risolva in un cedimento in termini di in- 
dipen’denza e di libertà. 

Signor Presidente del Consiglio, avvian- 
doci al termine, desideriamo segnalare alla 
sua meditazione di uomo colto e dalla 
aneddotica sottile un avvenimento registra- 
to dalle cronache della città di Magdeburgo 
nel lontano 1654. 

GUARRA. Parlate di Roma, voi che ave- 
te votato il shdaco comunista ! 

RIGHETTI. Onorevole Guarra, ella puci 
sbizzarrirsi in queste interruzioni prive di 
senso; il dibattito politico non riguarda il 
nostro autonomo e responsabile atteggia- 
mento nella soluzione dei problemi romani. 
Questo atteggiamento B stato tale da non 
temere, né dalia sua, né da alcuna altra 
parte, censure di qualsiasi genere ! 

GUARRA. Servi sciocchi del comuni- 
smo ! (Proteste a sinislra. e all’estrem,a si- 
nistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Guarra ! Con- 
tinui, onorevole Righetti. 

RIGHETTI. Per quanto riguarda il ter- 
mine (( sciocco )), glielo rimando per pacco- 
mandata; per quanto riguarda il termine 
(c servo 1 1 ,  lo rinvio ,soltanto alla valutazione 
della sua intelligenza ! 

Dunque sulla piazza principale di quel- 
la città, signor Presidente del Consiglio, il 
borgomastro, che era anche uno studioso 
di fisica, mostrb al popolo co‘me mettendo 
assieme due semisfere cave combacianti ed 
estraendone l’aria, esse non si sarebbero 
separate neppure se tirate in opposte dire- 
zioni da quattro cavalli. Con tutto il ri- 
guardo per l’evidente analogia che il caso 
comporta in merito ai rapporti del suo 
Governo con i partiti politici, le ricordia- 
mo che le due semisfere non si separa- 
rono solo perché a tenerle assieme era il 
vuoto. Non è certo questo l’augurio che le 
rivolgiamo, spec.ie se il ‘suo Governo ser- 
visse a favorire un chiarimento di fondo 
tr,a Ije forze politiche, che riuscisse ad ap- 
prodare a quelle formule e a quei conte- 
nuti da noi ritenuti utili e validi per il 
nostro paese e d,ei quali abbi,amo parlato 
all’inizio di questo intervento. Per dimo- 
strarlo, confermiamo il nostro voto di 
astensione, che risulta anch’esso determi- 
nante (per ragioni non numeriche, ma po- 
litiche, sin troppo evidenti per meritare 
un’illustrazione più diffusa) per consentire 
la vita di questo Governo. (Applausi dei 
deputati  del grzspp,o del PSDI). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole De Marzio. 
Ne ha facoltà. 

DE MARZIO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole Presidente del Con- 
siglio, I’onorevole Miceli, che si è iscritto 
a parlare per dichiarazione di voto, prov- 
vederà personalmente, in relazione alla re- 
plica del Presidente del Consiglio al suo 
intervento, a fare le necessarie precisazioni 
e a fornire le puntualizzazioni del caso. 

Della replica del Presidente del Consiglio 
a1l.e considerazioni ,di politica estera svol- 
te dall’onorevole Akmirxnte mi mcuperb 
nel prosieguo del mio intervento. 

Mi preme, anzitutto, rilevare che il Pre- 
sidente del Consiglio non ha ritenuto di 
dare una risposta alle valutazioni dei depu- 
tati della destra nazionale intervenuti in 
questo dibattito - specie dell’onorevole Almi- 



rante - circa il significato politico delk 
presenza determinante del partito comunistt 
nello schieramento delle astensioni. 

Una risposta in tal senso era doverosa, 
poiché il nostro gruppo non ha negato al 
suo Governo di avere un quadro politico. 
Ha invece accusato lei di tentativo di oc- 
cultamento del quadro politico che caratte- 
rizza il suo Governo. Ma il suo silenzio, 
signor Presidente del Consiglio, non pub 
riuscire a minimizzare una realtà di grande 
rilievo quale quella dell’abbandono del ruo- 
lo di opposizione da parte del partito comu- 
nista, che tale ruolo aveva mantenuto inin- 
t.errott,amente dal 1947 ad oggi. 

I1 partito comunista dice che questo Go- 
verno 4 il prodotto del successo delle sue 
iniziative politiche e sosti,ene che questo 
Governo, obiettivamente, è l’annuncio e la 
preparazione della svolta unitaria che si 
manifesterà con la costituzione di un pros- 
sjmo Governo di emergenza. 

I3 indubitabile che con il suo Governo, 
onorevole Andreotti, il partito comunista 
formalmente è entrato nello schieramento 
delle astensioni, mentre sostanzialmente è 
diventato partito di maggioranza. E lo è 

msunto con gli elettori in merito ai rap- 

diventato perch6 un partito in grado di in- 
fluir.e sul Governo, la cui esistenza dipende 
dal suo volere, ha il potere di un compo- 
nente autorevole della maggioranza. Ed è 
naturale che il partito comunista cercherà 
di serv.irsi di quel potere per ottenere, dopo 
essere diventato part,ito di maggioranza, la 
partecipazione al Governo. 

Onorevole Presidente del Consiglio, al 
Senato ci siamo dichiarati disponibili per 
l’astensione al fine di compiere un dovere: 
non si è trattato di manovra, né di siluro, 
né di beffa. Noi abbiamo inteso, dichiaran- 
doci Idisponibili per l’astensione, liberare fl 
Governo dall,a dipen’denza dal partito co- 
munista, togliendo all’astensione di questo 
partito l’efficacia determinante. Qualcuno ha 
detto che siamo stati ingenui: forse siamo 
stati ottimisti. Abbiamo infatti ritenuto che 
la condizione che aveva reso determinante 
I’astensione comunista fosse conseguente a 
fatti che erano fuori del controllo del Pre- 
sidente del Consiglio. Invece ci siamo do- 
vuti rendere conto, con rammarico, che il 
servaggio, la dipendenza dal partito comu- 
nista l’aveva scelta lei, onorevole Andreotti, 
per ottenere la contropartita di un appoggio 
valido e sicuro. Così, a poco meno di due 
mesi dal 20 giugno, la democrazia cristiana 
ha contravvenuto agli impegni che aveva 

porti con il partito comunista. La demo- 
crazia cristiana, durante la campagna elet- 
torale, assicurò che si sarebbe sempre op- 
posta a un Governo di emergenza; assicurb 
che, circa i rapporti con il partito comuni- 
sta, non sarebbe andata più in là del con- 
fronto - che avrebbe dovuto svolgersi sem- 
pre nella distinzione dei ruoli - e precisb 
che la distinzione dei ruoli, per la quale 
uno dei due partiti avrebbe dovuto essere 
a1 Governo e l’altro all’opposizione, era 
una salvaguardia dell’autenticità del sistema 
democratico. Ora, dopo che il partito comu- 
n.ista non è più dietro lo steccato dell’op- 
posizione, è finita la distinzione dei ruoli 
ed è venuto così meno l’ostacolo maggiore 
a.dl’instaurazione di un rapporto di collabo- 
razione tra partito comunista e democrazia 
cristiana nella maggioranza di  Governo. 

L’onorevole Zaccagnini, segretario della 
democrazia cristiana, ha confermato gli im- 
pegni elettorali del suo partito per quanto 
si riferisce ai rapporti con il partito comu- 
nista. Poiché non è pensabile che l’onore- 
vole Zaccagnini non sapesse di intervenire 
in un dibattito che aveva per oggetto la 
fiducia ad un Governo che stava per na- 
scere per volere dei comunisti e che sarebbe 
durato fin quando i comunisti non avessero 
considerato concluso il suo compito, eviden- 
temente l’onorevole Zaccagnini, confermando 
gli impegni elettorali della democrazia cri- 
stiana, ha voluto far capire che a quegli 
impegni non era venuto meno il partito, 
bensì gli uomini politici che si erano ado- 
perati per il varo del Governo, 

Molti giornali avevano sostenuto che i 
socialisti avevano cr,eato deliberatamente le 
condizioni che hanno reso d,eterminante 
l’astensione comunista. Devo dire onesta- 
mente che, ,dopo ,aver ascoltato l’intervento 
d~ell’~onorevo1e Craxi, non sono più tanto 
convinto della veridicità delle accAuse rivolte 
dalla ,stampa al partito socialislta. L’onore- 
vole ,Craxi ha dichi’amto che il partito SO- 
:ialisla vuol approfondire la coscienza del- 
la sua autonomia e vuole esprimer.1.a defi- 
i,endo linee politiche. L’onorevo1,e Craxi ha 
letto che il partito socialista, anche in Ita- 
isa, dove C’,è un ,forte partito comunista, 
la u n  ruolo autonomo d’a svolgere. Noi 

I 

giudi,chiamo positivamente questo proposito. 
E un giudizio positivo .da destra su u n  
proposito socialista B prova, se non di in- 
telligenza, di buon senso. Non danno pro- 
va (di intelligenza politica, inv.ece, quei SO- 
cialisti che non capiscono che l’esistenza di 
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una destra è necessaria per dare equilibrio 
all’assetto politico del nostro paese. 

Noi sappiamo che, d,ell’ingiuirioso ed in- 
qualiIficabi1,e articolo dell’rlvanti ! contro di 
noi, non possiamo considerare responsabi,le 
tutto il partito socialista. Conosciamo da 
t.empo l’onorevole Vittopelli, da  ,quando era 
(1 ultra-atlantico )) e 11 mangiacomunisti 1). E, 
come tutti i (1 mangiacomunisti )), l’onorevo- 
le Vittorelli assum.e veementi posizioni po- 
lomiche contro ogni iniziativa svanta,g’ 0. iosa 
por il partito comunista. $Ogni partito ha 
i suoi guai. State attenti, perché a Vittorelli 
potrebbe aggiungersi Saragat. Nlel 1947 il 
senatore Saragat ha lascinato il partito so- 
cialista per allontanarsi dal partito comu- 
nista, mentre ora sembra voglia ritor- 
nare nel partito socialista per riaccostaxsi 
ai comunisti. Pensateci bene, prima di da- 
1-e via libera a Saragat ! Subito dopo l’in- 
gresso, egli costituirebbe una corrente ,(e 
noin credo che voi abbiate bisogno-di una 
altra mrrente). La corrente che costitui- 
rebbe Saragat sarebbe una corrente fronti- 
sta; in antitesi con la corr,ente di Nenni 
che ,è autonomista. Un giorno B possibile 
che leggiamo questa notizia: 11 I1 sen,atore 
Saragat, prendendo la parola in Senato nel 
dibattito su una mozionle di politica este- 
ra presentata dagli indipendenti di sinistra, 
ha intimato al Governo di promuovere im- 
mediatamente l’adesion,e del1’Itali.a al patto 
,di ,Varsavia, ,e ha sostenuto che quella ade- 
sione. tdov.eva intendersi come una irrevoca- 
bile scelta di libertà )). 

,Per ritoma.re al nostro discorso, ricor- 
do che l’onorevolle Almirante si è appel- 
lato ai ,neo-,eletti della democrazia cristiana, 
che si sono presentati agli elettori mani- 
festando lodevolmente sicuri e decisi pro- 
positi anticomunisti. Vorrei chiedere a quei 
deputati neo-el,etti se si sono accorti di 
quanto sta succedendo; se si sono accorti 
della novità politica che porta questo Go- 
verno; se si s&o accorti che non vi B più 
la ,distinzione dei ,ruoli, se si sono accorti 
che il partito comunista non B più partito 
di opposizione. Vorr,ei chieder loro a quali 
inizi,ative, per impedir.e che questa realtà 
politica si verificasse, ha contribuito util- 
mente la rappresentanza parlamentare che 
essi hanno tolto a noi, perchk quando era 
con noi restava inutile ed inerbe. E si sono 
adoperati, quei neo-eletti, per attribuirla 
alla democrazia cristiana affinchk fosse im- 
piegata, fattivamente ed operosamente ! Ma 
si salranno ormai convinti (di qu,ello di cui 
erano gia convinti i colleghi più anzisani, 

e cioè che una democrazia cristiana i cui 
vert.ici, sulla base degli snaturamenti della 
politica del oentro-sinistra, effettuarono la 
scelta della politica .dei progpessivi spos2;a- 
menti a sinistra, non aveva e non ha  nul- 
la da chiedere ,ad un partito di destra e 
anticomunista. La stori,ella della m’ancata 
utilizzazione d,ei nostri voti perché il no- 
stro partito sarebbe un partit,o con legami 
nos!algici e quindi sospetto di propensioni 
t>otalitarie, è una storiella che viene accre- 
ditata psr  nasc0nder.e una r,ealtà poco edifi- 
cante. 

Se su questi banchi, sedessero, al po- 
sto nostro, deputati ,di. un partito come 
quello conservatore inglese, gollista france- 
se, democratico cristiano bavarese - par- 
titi, cioè, di sicura fed,e ,dmemoor.atica, sen- 
za legami con il passato, ma sicuramente 
anticomunist,i e rappresentativi di opinioni, 
di sentimenti, di premure di tutela che si 
riferiscono a quei valori comunemente 
chiamati di destra II - ebbene, la demo- 
crazia crist,iana della scelta politica degli 
spostamenti a sinistra non avrebbe nulla 
da chiedere a un partito del genere e nien- 
te potrebbe ottenere da esso. 

Se Str.auss fosse italiano, lo discrimine- 
reste, se non come fascista, come reaziona- 
rio. Del resto, nei primi tempi del centro- 
sinistra era di uso comune l’affermazione 
che il centro-sinistra era ermeticamente 
chiuso a destra: ai missini perché fascisti, 
e ai liberali perché reazionari 1). Strauss 
non è italiano, B bavarese. E allora i capi 
della democrazia cristiana fanno a gara per 
averne l’amicizia e la benevolenza: perché 
i capi democristiani, essendo italiani, hanno 
molti bisogni, e Strauss ha la possibilità di 
dare utili prove della sua amicizia. Ora, 
Strauss si prepara alla campagna elettorale 
di autunno con questo slogan: socialismo o 
libertà. In Germania il socialismo è rappre- 
sentato da Schmidt, un personaggio la cui 
caratterizzazione politica ohbligherebbe a 
collocarlo in Italia, a destra di Zanone e 
un po’ più a sinistra di Bignardi. Imma- 
ginate: se in Italia qualcuno dicesse (( co- 
munismo o libertà ) I ,  i democristiani defini- 
rebbero l’alternativa una rozza provocazio- 
ne fascista ! 

Allora, tutlo ciò premesso, onorevole 
Presidente del Consiglio, le faccio osservare 
che qu,ando ella per respingere la nostra 
astensione si B riferito allo spirito di soli- 
bdarimetà ,d,ell.a Costituente, ha avuto ragione 
l’onorevole Almi,rante a precisare che dal 
1945 ad oggi non ci sono stati semplice- 
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mente i 24 mesi della Costituente: C’è sta- 
ta anche la campagna elettorale del 1948 ! 
Tra lo spirito di solidarietà della Costituen- 
te e lo spirito di contrapposizione del 1948 
C’è una netta antitesi: chi sceglie I’uno ri- 
fiuta l’altra. Ella, onorevole Andreotti, ha 
scelto la solidarietà della Costituente e ha 
rifiutato perciò la contrapposizione del 1948. 
Non le sorge il dubbio, onorevole Andreotti, 
che sull’elettorato democristiano non abbia 
alcuna influenza il ricordo della solidarietà 
della Costituente mentre il ricordo della 
contrapposizione del 1948 mantiene tutta la 
sua capacità di suggestione ? 

Se i liberali non avessero avuto cinque 
deputati, ma tanti quanti sarebbero stati 
necessari per togliere all’astensiono comuni- 
sta la sua efficacia determinante, l’onorevole 
Andreotti, nella preoccupazione di farla ri- 
manere determinante, avrebbe , rifiutato 
l’astensione liberale qualificando i liberali, 
che pure nel 1972 facevano parte del Gover- 
no neo-centrista da lui stesso presisdu t.0; 

come reazi.onari. 
Prima di lei, onorevole Andreotti, un 

Governo monocolore ’ che raccolse un  largo 
tributo di astensioni fu quello costituito 
dall’onorevole Moro.’ I1 Governo Moro (( del- 
le. astensioni )) durò pochissimo, perché non 
aveva il sostegno del partito comunista. 
L’onorevole Moro B uomo politico troppo 
avveduto per non capire che con il sostegno 
comunista ogni , minaccia di crisi sarebbe 
stata fugata e il’ suo Governo’ sarebbe du- 
rato fino alla normale scadenza della legi- 
slatura. Egli sapeva .certaménte come otte- 
nere la astensione comunista. Se l’onore- 
vole Moro non l’ha ‘voluta, è ,perché non 
ha inteso pagare il prezzo che invece, lei, 
onorevole Andreotti, ha pagato. Non biso- 
gnerebbe ,mai dare molto credito alle iden- 
tificazioni degli uomini politki sulla -mera 
base delle correnti cui appartengono. Lo 
onorevole M,oro. . nella democrazia cri- 
stiana, sta a sinistra: noi infatti, gli rim- 
proveriamo di avere spostato la democra- 
zia cristiana troppo a sinistra, di averle 
fatto quindi perdere la nozione e la‘con-  
,s,apevolezza del1.e sue funzi’oni di partito 
di centro. Ma a un certo punto si è fer- 
mato: evidentemente sente dei limiti che 
il suo senso di responsabilità di uomo po- 
litico o la sua coscienza di credente gli 
impongono di rispettare. 

Lei invece, onorevole Andreotti, è stato 
un centrista, degaaperiano ortados’s’o; poi è 
slato capo della corrente (( Primavera i ) ,  che 

qualcuno collocava a (destra, mentre altri 
dicevano si spostasse sempre sulle posizio- 
ni che costituivano più utili basi di par- 
tenza per la conquista dei ministeri. Ades- 
so lei 6 consiiderato un conservatore. Mi 
sa dire, onorlevole Andreotti, come impiega 
il suo tempo un conservatore in Italia, in 
un paese in cui quanto c’era da conservare 
è stato ‘distrutto ed elliminato e quello che 
è rimasto o 8 sooria ,del passato, o è no- 
vità ispirata alle mode libertarie e permis- 
sive, che non solo non sono meritevoli, ma 
non sono nemmeno adatte. ad essere con- 
servate ? 

A .  questo riguardo vorrei far presenle 
che le novità ispirate al 1ibert.arismo e al 
permislsivismo sono . rilevanti, ma in fondo, 
cons8istono in un mero spostamento di com- 
portamenti sociali .da un’area ad una altra, 
e viceversa. Una volta, e fino a qualche 
t,empo fa ,  in IBalia il peccato era un fatto 
privato, riservato, e ad,dirittura segreto. I In 
pubblico, invece, c’era l’ossequio, l’osser- 
vanza #delle regole sociali: nessuno osava 
contestare in pubb1,ico la regola che tra- 
sgrediva in privato. E inoltre (e questo era 
positivo) nessuno professava l’errore per le-. 
gittimare il peccato. 

Oggi, invece, il peccato B pubblico, vie- 
ne ostentato, è uno spettacolo che per com- 
piersi ha b isogo di spettatori, mentre in. 
privat,o quasi tutti tornano a pratiasre .il 
vecchio conformismo in segreto., riservata- 
mente, al massimo nell’ambito familiare e 
domestico. . 

Ella, onorevole. Andreotti, non si è m e s -  
so al p,asso con i lem.pi. Tra le mura do- 
mestiche lei commette i tpeccati. di conser- 
vatore, mentre in pubblico. dimostra zelo. 
conformista assecondando le iniziative del 
progressijmo politico di sinistra. E il, par-, 
tito comunista giura che -lei ‘6, il Giovanni 
Battista che annuncia il futuro Govemo di 
emergenza. 

E, mentre è conformista nei confronti 
del progressismo politico di sinistra, 1,ei hma 
ecceduto nelltt polemica contro di noi. 1 
conservatori, anche quando ingiuriano, non 
ricorrono alle ingiurie comuni, correnti,. ma 
a quelle inedite,, o per lo meno di USO 
rislretto. Lei invece ci ha d’efiniti (( fa!sci- 
sti )), chte in Italia (è l’ingiuria più diffusi. 
Ma kei, onor,evole Andreotti, non ha il di- 
ritto di definipe (( ,fascish,a )) un partito che 
non è stato qualificato tale da nessuna seri- 
lenza #della 8niagistr,atura. Lei ha il dovere 
l i  creidaere che noi ,si,amo così Come C i  pre- 
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senthmo: ha, il ,dovere di cr,edere ch,e noi, 
dopo un sofferto travaglio interiore abbiamo 
scoperto, sì, che senza liberlà le mere strut- 
ture, gli nrdinamenti giuridici, i modi di 
vita non sono degni ,dell’uomo. Ella, ono- 
revole Andreotti, potrebbe dire di non cre- 
dere che noi siamo ciò che affermiamo di 
e:ser,e per i sospetti cui autorizza il1 piassato 
di alcuni tra noi. Ma allora, per le desse 
ragioni, ella non dovrebbe creder>e a espo- 
nenti del suo partito che hanno il nostro 
passato ma fanno di professione i pialadini 
d,ella liber!A. Lei avrebbe particolare sodi- 
sfazione, onorevole Anidreotti, ad esprim,ere 
dubbi sulla conversione di esponenti del suo 
partito. Siccome, però, non voglio indurla 
i.n tentazione, ‘non insisto snl!’argnmento. 
L’onorevo1,e Rucalossi, svolsendo un’interro- 
gazione sull’assassinio del compianto consi- 
gliere provinciale del MSI-destra nazionale 
Pedenovi, disse che responsabilli indiretti di 
qgellc e di consimili assassini erano coloro 
ch,e qiialificsvano (( fascisti )) tutti quelli che 
avevano interesse a calunniare, a denigrar,e, 
a segnalare all’odio fanatico 

Si è creata, insomma la situazione tipica 
delle persecuzioni di miassa: a! nome che 
indica il gruppo d,a perseguitare sono at- 
tribuiti tu?t,i i significati negativi (per de- 
finire il tipo e ,la qualità &!!a violenza (( fa- 
scista )), mi riferisco a quanto ne ha scritto 
Giorgio Amendola). Non le pare, onorevole 
Andreotti, che in Italia vi sia una cate- 
goria di cithadini cbe viene ingiuriata, ca- 
lunniata, impedita nell’esercizio dei propri 
diritti? Se poi vi .è un tentativo di reagire, 
quel tentativo viene indicato come prova di 
persistente incliinazione al,la vio!menza. I ghet- 
ti fanno soffrire ed umiliano coloro che 
non possono uscire $d,ai loro recinti; ma i 
ghetti sono motivo di vergogna e di diso- 
norle per ?oloro che ne hanno voluto l’esi- 
stenza e anche per coloro che non prote- 
stano contro la grave degradiazione umana 
e civile che subiscono. 

Onorevo!e Andreotti, non voglio dsrle qui 
alla Camera motivi di amarezza simili a 
quelli che le ha dato il senatore Nencioni 
nell’laltro mmo del Pardamento. Debbo perÒ 
dir.le che manca di rispetto ad un grande 
personaggio defunto, chi fa una citazione 
parziale delle sue opinioni ,al fine di far 
prevalere 1.a sua tesi. L’onor,evole Andreotti 
ha infatti ricordato che De Gasperi disse 
che il nostro partito era (( prigioniero del 
passat,o n. Ebbene, se è valido quel che ven- 
ti anni f,a disse di noi Alcitde De G.asperi, 

sa,rà anche valido quel che egli, sempre 
venti anni fa, disse del partito comunista. 
Non ricorda, onorevole Andreotti, quando 
D.e Gasperi tdifchiarò chme il partito comuni,sta 
rappr,esentsva il pericolo che bisognava com- 
battere maggiormente ? Non ricorda, onore- 
vole Andrentti, che De Gasperi, contro il 
mito dell’unità dehla Resistenza, invitò a 
distingaere b a  quanti avevano combattuto il 
fascismo per amor,e della libertà ed in odio 
alla tirannide e quanti invece lo avevano 
combattuto per servire gli interessi militari 
deLla Russia sovietica e con il proposito di 
instaurare una dittatura di colore opposto 
a quella testé caduta? Non ricorda che n e  
Gasperi volava sostituire la legge Scelba con 
una leyge valida contro tutti gli estremismi 
politici. perché la democrazisa fosse iness3 
al riparo dz tutte le insidie totalitarie? Co- 
me fa, onorevole Andr,eotti, ad addurre la 
qualifica di (( prigionieri del passato )) data 
a noi da De Gasperi com,e motivo per giu- 
stifi,care il rifiut,o ,della n0str.a ast,ensione, 
se poi accetta che sorregga il suo Govferno 
proprio quel psrtito comunista in cui De 
Oasperi vedeva il pericolo da combattere 
maggiormente ? 

Dopo aver citato Alcide Qe Gasperi, in- 
tendo citare lei, onorevole Andreotti. Lei, 
nell’intervento che pronunziò nel 1971, dis- 
se, riferendosi all’onorevole Galloni: (( ... ma 
dove è l’equivoco su cui dobbiamo essere, 
io credo, chiari una volta per sempre? 
Nessuno di noi ha  il minimo dubbio che 
per essere un buon democratico occorre es- 
sere un antiifascista. Ma noi diciamo che 
questa B una condizione necessaria, non 
sufficiente. Non basta essere antifascista per 
essere un buon democratico n. 

Onorevole Andreotti, lei è ancora demo- 
cratico, doppiamente antifascista, ma non 
può ,essere però anticomunirsta, ciob contro 
il partito da cui dipende il suo Governo. E 
allora per lei l’antifascismo b diventato con- 
dizione necessaria e sufficiente per essere 
un buon democratico. Deve riconoscere che 
l’onorevole Galloni arrivò prima di lei a 
questa verità. Come deve riconoscere che il 
senatore Ossicini, prima di lei, capì la va- 
lidità dell’incontro tra cattolici e comunisti. 
Ma lei, anche se allora avesse condiviso 
quel1 ’opinione, se l’avesse espressa, avrebbe 
perduto la benevolenza di Pio XII e di De 
Gasperi. 

E per finire su questo argomento, vor- 
rei dirle: criticateci quanto volete, assumete 
nei nostri confronti le posizioni polemiche 
che ritenete giusto assumere, continuate 



Atti Parlamentari - 557 - Camera dei Deputatz 
~~ ~~ ~~ ~ ~ ~~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’i i  AGOSTO 1976 

nella discriminazione, ma non in nome del 
nostro persistente fascismo. Onorevole An- 
dreotti, sa quanti anni sono passati dalla 
marcia su Roma ad oggi? 54 anni: quanti 
ne intercorrono tra lo sbarco dei Mille e la 
pistolettata di Serajevo. Immagini, onorevo- 
le Andreotti, un uomo politico italiano di 
quell’epoca: avrebbe certament,e avvertito 
che si sarebbe coperto di ridicolo se nella 
polemica del suo tempo avesse introdotto 
contrasti e antitesi di quel lontano passato. 
Assumete, allora, delle posizioni di sincerità 
nei nostri confronti ! 

La realtà è che voi della democrazia cri- 
stiana, spostati .a sinistra, avete una pas- 
sionalità polemica contro la destra politiCa. 
-4 questo si aggiunge 1.a concorrenza elet- 
tora.Le. Perche voi si,ete a sinistra qu,ando 
f,ate i Governi, ma nellme campagne eletto- 
r,ali assumete posizioni di ‘destra. E lei, 
onorevole Andr,eotti, ne assunse tantme e con 
suc,cesso nel 1972. 

La risposta che ha dato, onorevole Pre- 
sidente del Consiglio, alla trattszione di po- 
1 itica estera dsell’ono.revole Almirante, mi ha 
causato una dolorosa sorpresa. Lei ha volu- 
to ammonire l’onorevole Almirante a ren- 
dersi conto che non è vero che è buono 
tutto ciò che danneggia il partito comuni- 
sta. Tutte le proposizioni portate al limite 
del paradosso sono proposizioni false e noi 
abbiamo sempre saputo che quella da lei 
riferita fosse falsa. Lo sapevamo anche 
quando la democrazia cristiana sosteneva ri- 
dicoli oltranzismi. Ma ora siamo noi che 
abbiamo il diritto di ammonire seriamente 
lei, onorevole Andreotti, che non è vero 
che sia buono tutto ciò che giova a! partito 
comunista. Ollretutto, lei ha affermato un 
collegamento tra situazioni di politica. in- 
terna e situazioni .di politica estera: ha 
fatto capire che la distensione internazio- 
nale è sdestinata 8 determinare una certa 
sistemazione ‘dei rapporti del partito comu- 
nist,a con altri partiti. 

Onorevole Presidente del Consiglio, ella 
non può imputare all’onorevole Almirante di 
aver dichiarato che chi inneggia alla disten- 
sione compie un tradimento. Noi riteniamo 
che 1.a distensi,one sia un fatto positivo nei 
limiti in cui essa è frutto di un reciproco 
sforzo per eliminare le vecchie contese e 
non farne sorgere di nuove. Non è un fatto 
positivo nei limiti in cui la distensione de- 
riva dall’arrendevolezza di tutti, o di pochi, 
o di  qualcuno, nei confronti della prepo- 
lenza di uno. Quello che non è possibile 
‘accettare, onorevole Andreotti, 6 una inter- 

pretazione della distensione che causa l’in- 
fiacchimento dello spirito di vigilanza e una 
diminuzione delle capacità difensive. Lei sa 
bene, onorevole Andreotti, che la distensio- 
ne si i: verificata quando la Russia si i? 
resa conto della tutela difensiva assicurata 
dall’alleanza atlantica in Europa. Se lo sta- 
to di sicurezza dell’Europa si deteriora, al- 
lora sì che si potrebbero creare falle di rot- 
tura del processo di distensione ! 

L’onorevole Andreotti ha dato al partito 
comunista, per quanto concerne la politica 
estera, un attestato di assoluta credibilith. 
I1 fatto che .il partito comunista abbi,a acoetta- 
t.0 l’,alleanza atlantica, o meglio a!bbi,a rinun- 
ciato a chiedere che l’Italia esca da quella 
alleanza, non autorizza nessuno ad attribui- 
re ai comunisti un lealismo pieno nei con- 
fronti della politica atlantica e occidentale. 
Kissinger non ha, onorevole Andreotti, una 
conoscenza del mondo comunista italiano e 
internazionale pari alla sua, non ha fre- 
quentato gli aut.orevoli personaggi comunisti 
che lei frequenta, ma poiché dirige da anni 
la politica estera degli Stati Uniti, i suoi 
giudizi hanno una certa autorità. Kissinger, 
tempo fa, disse che De Gaulle si ritirò dal- 
l’al1,eanza atlantica, e poi d,et,te infiniti fa- 
stidi all’alleanza e agli Stati Uniti; ma ri- 
cordò anche delle situazioni di contrasto f ra  
l’owidente e la Russia. In quellse occasioni, 
De Gaulle si collocò sempre dalla parte de- 
gli occidentali. Kissinger ha poi detto che 
gli eurocomunisti, dopo l’accettazione del- 
l’alleanza atlantica, è probabile che non da- 
ranno noie ma, nei momenti di contrasto 
tra l’occisdfente e 1,a R,ussia: sovietica, gli 
eurocomunisti si schiereranno a fianco del- 
la Russia. Mi auguro, onorevole Andreotti, 
che in una eventualità del genere ella non 
si allinei con gli eurocomunisti, ma resti 
tra noi. 

Mi avvio alla conclusione. All’inizio del- 
la precedente legislatura fu lei, onorevole 
Andreotti, a esordire come Presidente del 
Consiglio nel ruolo del restauratore del oen- 
trismo ed alla fine ,di quella legislatura i.1 
partito comunista chiedeva il Govarno di 
emergenza. In questa legislatura è ancora 
una, volta lei, onorevo1,e Andcreotti, a esordi- 
re con un Governo, sostenuto dai comuni- 
sti perché ad e’ssi subordinato. Quale si- 
tuazione lei pensa, onorevole Presiderite del 
Consiglio, avremo a fine legislatura? I 
peggioramenti verifi’catisi nella precedente 
legislatura, questo inizio della, legislatura 
in oorso, cattivo e che promette il peggio, 
ci autorizzano a pronosticare che alla fine 
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di questa 1egisl.atura si compiranno per il 
nostro paese i destini più infausti. Ma C’è 
una realtà: il 20 giugno s i  è avuta la con- 
ferma che la maggioranza degli elettori ita- 
liani non vuole il ooniunismo. In riferi- 
mento a tale realtà, si potrà verificare una. 
inversione di tendenza, che probabilmeiitc 
sa.rà determinala da forze provenienti icla 
tutti i partiti !politici e creerh una nuova 
sikuazione politica, in cui i partiti occu- 
peranno le posizioni ad essi proprie e la 
democrazia cristiana riacquisterà la consa- 
pevolezza che la sua funzione ,di partitn d i  
centro è funzione ,di mediazion,e, che 
non pud essere assolta, se ,si pratica nei 
confronti di una parte una politica ,di ce- 
dimento ed una ,di sopraffazione discrimi- 
natoria nei confronti di un’altra. 

Questa previsione sembra troppo be!ln 
perché possa verificarsi ! Ma quando d a  
troppo tempo p.iove - ed ormai: onorevole 
Andreotti, con il suo Governo, diluvia! -, 
è lecito prevedere che il sereno non tarcle- 
rà a tornare. Noi 10 atfendiamo e 10 spe- 
riamo. l3 con il voto contrario alla mozione 
di  fiducia, che noi int.endiam-o essere coe- 
renti con cib che attendiamo e che 588-  
riamo. (Applausi a destTa - Congratula- 
zioni). 

PRESIDENTE. l3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Di Vagno; 
Ne ha facoltà. 

DI VAGNO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio, 
le ragioni per le quali il gruppo dei depu- 
tati socialisti si astiene dal voto sulla fidu- 
cia al Governo sono state già indicate rlel- 
l’intervento dell’onorevole Craxi. Esse, del 
resto, sono necessariamente note alle altre 
forze politiche, perche si collocano coerente- 
mente nel solco della linea portata avanti 
in questi mesi dal partito socialista al fine 
di dare una risposta definitiva ai problemi 
ed ai motivi di fondo della crisi. Una crisi 
che non è certo paragonabile alle altre, ma 
si identifica invece con la grande crisi ita- 
liana, con la crisi degli equilibri sui quali 
si b retto per dieci anni il nostro paese, 
t! che sono stati bruciati dallo sviluppo del- 
la vicenda sociale e politica, dalla loro in- 
trinseca insufficienza di fronte alle grandi 
questioni del nostro tempo ed alla domanda 
di una nuova qualità della democrazia e del 
potere emersa con forza dal paese. 

Esprimendo questi giudizi, sia chiaro, 
non .intendiamo liquidare con una condanna 

sommaria e superficiale una politica della 
quale siamo stati protagonisti tenaci, nella 
misura in cui abbiamo creduto che essa 
potesse spost,are in avanti le frontiere della 
democrazia. 

E qui sia consentito un richiamo al giu- 
dizio espresso dall’onorevole Berlinguer sul 
valore dell’esperienza di centro-sinistra; un 
giudizio che naturalmente condividiamo, che 
consideriamo nuovo, ed in ordine al quale 
perb riteniamo sia spontaneo chiedersi per- 
che venga espresso dal partito comunista 
con tanti anni di ritardo. Infatti, se è vero 
che la storia non si fa con i (( se )), è pur 
vero perb che la politica, questa sì, è fatta 
anche con i (( se )), ed è quindi legittimo 
l’interrogativo circa le prospettive che un 
simile giudizio da parte comunista, dieci 
anni fa, avrebbe aperto non solo alla poli- 
tic.a. di centro-sinistra. ma alla stessa cre- 
scita della democrazia. Ma questo b un pro- 
blema che riguarda ormai la storia del no- 
stro paese e dei rapporti tra le due com- 
ponenti del movimento operaio. Ci augu- 
riamo invece - ed è questo l’elemento d’at- 
tualità politica - che questo riconoscimento, 
questo giudizio, segnino l’inversione di quel- 
la tendenza egemonica e didascalica che, 
come ha affermato nel nostro ultimo con- 
gresso l’onorevole Mancini, ha  condotto il 
part.ito comunista a distinguere, in certe im- 
postazioni, tra un partito socialista che 
spesso ha sbagliato e un partito comunista 
che ha quasi sempre avuto ragione. Siamo 
quindi convinti che l’esperienza di centro- 
sinistra, pur con le sue ombre e le sue 
contraddizioni, abbia introdotto significative 
novità nella vicenda politica del nostro 
paese; abbia contribuito, anche con i suoi 
sviluppi tormentati, a porre le condizioni 
di quella svolta politica chiesta da noi so- 
cialisti prima del 20 giugno, e che il paese 
ha reclamato in termini di urgenza con 
qtlesto voto. 

Ma proprio per questa ragione, per que- 
sta consapevolezza, noi socialisti attribuiamo 
a questa discussione il valore di un confine 
netto tra una st,agione politica definitiva- 
mente chiusa ed una nuova, segnata dalla 
fine di ogni preclusione a sinistra, e quindi 
dall’ingresso di più vaste masse popolari 
nell’area della definizione e della parteci- 
pazione ad un nuovo metodo di governo. 

Per il conseguimento di questo obiettivo, 
per la realizzazione di questa svolta, della 
quale tutti prima del 20 giugno avvertivano 
l’urgenza, ma alla quale la democrazia cri- 
stiana ha impedito di conferire i caratteri 
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della concretezza e dell’agibilità politica, 
noi socialisti abbiamo fornito un contributo 
decisivo, che ha riaffermato la forza auto- 
noma dell’iniziativa socialista, il legame tra 
il partito socialista e la domanda di una 
politica innovativa che viene dal paese. R 
stata la linea politica con cui abbiamo mes- 
so in crisi il Governo Moro: una linea ispi- 
rata dalla consapevolezza che la gravità del- 
la situazione italiana rendeva e rende neces- 
sario un confronto, un  contributo, un rap- 
porto fra tutte le forze che si richiamano 
ai valori dell’antifascismo ed ai valori sui 
quali si fonda la nostra Repubblica; una 
linea animata dalla consapevolezza che una 
situazione d’emergenza può essere fronteg- 
giata e sanata solo se si considera con 
chiarezza il tipo di contributo che i comu- 
nisti possono e devono fornire alla soluzione 
della crisi italiana. 

La nostra richiesta di una maggioranza 
di emergenza - cioè di un  Governo che 
potesse coniare sul consenso del partito co- 
munista it,aliano - non i? stata mai ,det- 
tat8a da logichae punitive nei confronti di 
una particolzre forza politica o ‘dalla ten- 
tazione dispettosa d i  costringerla ad usci- 
re allo scoperto. La richiesta. socialista P 
stata, invec.e, animata dalla volontà di al- 
largare la. base dei consemi all’azione del 
Governo. In qu,est’o quadro ,abbiamo port,a- 
t,o aventi la nostra ini~iat~iva politic,a. Lo 
sl.esso scioglimento delle Camere, che molti 
hanno volut,o imputare al nostro preteso 
avventurismo, ha permesso di chiarire, con 
i nuovi rapporti di forza parlament,are, con 
la. vitalità dimostrata dall’istituzion~e parla- 
mentare, che la situazione d,el paese non 
tollera equilibri vecchi o arti gattopapde- 
sche, ma che invece può essepe affrontata 
e risolta solo con forti trasformazioni del 
quadro politico e con un suo preciso ade- 
guamento (alla gravi tà d,ella situazione. 

Riconoscia.mo che i risultati d,el 20 giu- 
gno non hanno premiato questa nostlra ini- 
ziat,iva; ma siamo anche consapevoli che 
essi hanno messo in moto ed accelerato una 
logica politica pienamente corrispond,ente al 
segno poli,tico e alle pr,eoccupazioni di fon- 
30 della nostra iniziativa. P,er queste ra- 
gioni alle altre forze politiche i% chiaro - 
e comunqu’e ci augurjnmo che lo sia - ch,e 

. il parhito socialish è uscito dalla prova 
eleltoralae con un ruolo determinante al fi- 
ne della realizzazione di ,qualsi,asi prospet- 
tiva politica. Questo peso, questa centralit,à 
del partito socia1ist.a inlendiamo farli va- 
lere con forza in quest’aula, per un rap- 

porto nuovo tra Governo e Parlamento. Ci 
troviamo, infatti, di fr0nt.e alla grande oc- 
casione (di restituire al Parlam’ento quel1,e 
funzjoni che sempre più gli erano state 
sollratte quando i Govermi godevano di sd-  
dc maggioranze parlamentalri. 

Noi ’socialisti, cioè, non apparteniamo 
alla schiera di coloro per i quali un co- 
siddetto Governo assembleare costituisce un 
incubo, ch,e viene in ‘buona sostanza a co- 
stihiire un alibi per frenape l’avanzata del- 
la (demoarazia. Crediamo, invece, che un 
Governo assemb1,eare costituisca un’opportu- 
ni t i  per sviluppare rapporti costruttivi fra 
le vari,e comp0nent.i del1,o schieramento de- 
mocratico e, nello stesso tempo, per soll,e- 
citare, esaltare la capacità di iniziativa d,el 
Parlamento, condizione essenzialte dell’qeser- 
c,jzio reale d,el gioco democratico. 

J3 quin’di in questa sede che devono 
maturare le condizioni per quella svolta 
necessaria a far uscire il paese dalla crisi, 
c,he puci realizzarsi solo attraverso un rap- 
porto fra, Ie grandi componenti dello schi,e- 
ramento democratico. Questo rapporto B 
già v-italte nel pa’ese, nelle articolazioni pe- 
rifwirhe del potere demociratico e deve tro- 
vare una sua rispondenza negli equilibri 
politici gener,ali. 

J3 questo uno dei segni ,qualificanti del- 
I’aslensione socialista: non disintepesse per 
quello ch’e questo Governo potrà rappre- 
sentare o fare, ma invece rinnovato impe- 
gno a contribuire alla ricerca di nuovi spa- 
xi politici, alla scoperta di nuove strade 
l!ingo le qualli il paese può uscire dalla 
r.ri,si, che non B solo economica, ma dei 
valori Edeali e culturali sui quali si B fon- 
dato, per anni, lo sviluppo della -società 
it,aliaina. A ,questo lavoro di ricerca, di SCO- 
p r t a  di nuovi spazi politici, intendiamo 
contribuire con la lforza e l’audaci,a che 
il partito socialista ha sempre manifestato, 
in pa.rtico!are nei momenti di transizione, 
,di  passa,~sio da una stagione politica ad 
un’altra. Il un ruolo che si intreccia dia- 
!ett,icamente con la storia e con l’autono- 
mia del partito socialista: storia e autono- 
mia che ci porta a rifiutare, in quest’aulsa 
e nel paese, qualsiasi .ege”onizzazione dei 
rapporbi politici, a denunciare i rischi che 
si annidano nella tentazione, ricarr’ente nel- 
le due maggiori forze politiche, a consid,e- 
‘rare la crisi ibaliana una sorta di affare 
riservato. 

Sarà nostro oompito ricolrdare, con il 
nostro concreto att,eggiamento, chme si B rea- 
lizzala la fine di un monopolio O ,  come 
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qualcuno prsf,erisoe, di un primato, e che 
è necessario sostituire a ,quel monopolio uin 
sislem,a di alleanze 'e di rapporti politici 
aderenti .alle spinte pluralistich,e che carat- 
lerizzano la tradizione politica d,e'l nostro 
paese. Un si,strema di all'eanze e ,di rapporti 
poli tici nel quale vengano rispettati l'aui.o- 
nomia e il ruolo di ciascun,a delle sue 
compon,enti, (e che può realizzarsi solo a 
condizione che non $esistano il'lusioni sulla 
possibilità di abbreviare i tempi di opera- 
zioni politiche, di accordi organici, di di- 
segni di stabilizzazione per i quali poco 
contano la volontà di ,questo o quel par- 
tito, se non ne esistono 1.e condizioni ge- 
nerali, soci,ali e politiche. 

fi sotto il segno di questa consapevolez- 
za che abbiamo sviluppato, nel corso del- 
la crisi, un ruolo de'cisivo per indurre il 
partito comunista ad assnmersi 1.e proprie 
responsabilità : ,decisivo perché abbiamo ri- 
stabilito un rapporto con le forze laiche 
intermedie, contribuendo ad ,evitare una 
loro caduta nella sfera del ve,ochio siste- 
ma democristiano, anche se questo è un 
lavoro faticoso, dal momento che alcune 
recenti affermazioni ,dell'onorevole La Mal- 
fa sembrano denotare l'affievolimento del 
ruolo autonomo ,del partito ,republblicano e 
una marcia ,di questo partito dalle spon'de 
del tramontato sistema tolemaico democri- 
stiano a quello che il partito comunista - 
lo ha fatto' capire bene l'onorevole Ber- 
linguer - si appresterebbe a realizzare. 

La nostra non è una funzione media- 
na o mediatrice, (( terzaforzista )), come 
ieri nostalgicamente auspicava l'onorevo- 
le Preti, ma 6 una funzione che mira ad 
imprimere un carattere democratico e so- 
cialista ad uno schieramento cmposito di 
forze poli,tiche avanzate, .radi,cali, di  sini- 
stra repubblicana e social,demwratica, che 
rifiutano vecchie e nuove egemonie e che 
inten,dono avanzare verso quegli obiettivi 
di  rinnovamento, di  progresso, (di giustizia 
sociale, *di risanamento e d i  democratizza- 
zione dello Staito che il voto del 20 giu- 
gno, come quello 'di un anno fa, .ha chia- 
rament,e in,dicato. 

.Ma, soprattutto, abbiamo contribui,to a 
determinare, in questa fase difficile, un con- 
tatto fra la ,democrazia cristiana ed il par- 
tito comunista, che non solo fa intrave- 
dere nuovi spazi all'azione del ,partito so- 
cialista, 'ma che sarà utile al paese, ren- 
dendo possibili nuov,e prospettive demo- 
cratiche, a condizione che questo contatto 
venga inteso in modo corretto, come un 

processo che, muovendo dall'intesa delle 
forze .di sinistra, ponga alla democrazia 
cristiana questioni politimche e programlma- 
tiche definite e circoscritte, rispetto alle 
quali non si dovrà dare per scontata l'a- 
desione globale ,di quel partito, che, anzi, 
polrg mostrtare, come altri partiti moderati, 
crisi ,e lacerazioni profonlde. 

Nel quadro di quest,a nostra iniziativa 
si colloca la formazione dell'attuale Gover- 
no, un Governo di necessità perche il 
solo realizzabile. Ora si pongono a questo 
Governo due problemi: realizzare il pro- 
gramma annunciato e durare. 

Per quanto riguarda il primo punto, 
molte delle sue enunciazioni sono in,dub- 
biamente apprezzabili, onorevole Andr'eotti, 
al idi Ià 'delle perplessità già sollevate dal- 
l'onorevole Craxi sui tempi ldella loro rea- 
lizzazione. Ma quello che più preo'mupa è 
che il programma governativo debba es- 
sere filtrato da quei centri di potere eco- 
noniico che l'onorevole Craxi ha definit,o 
bene (( veri regni nella Repubblica n. Quan- 
to sta accedendo, o è accaduto, per Gioia 
Tauro, per i progetti speciali della Cassa 
per il Mezzogiorno, per i progetti d i  ri- 
strutturazione industriale ed elettronuclea- 
r,e, per l'agricoltura, costituisce la palpa- 
bile conferma ,del ricorrente tentativo di 
alcuni settori fdell'economia pubblilca e pri- 
vata di appr,opriarsi di competenze e fun- 
zioni tipiche del poter'e politico. 

Ebbene, onorevole Andreotti, se lei avrà 
fiducia in questo Parlamento, nelle forze 
politiche realmente interessate ad una (pro- 
spe ttiva !di cambiament.0, allora, forse, po- 
trà attraversare in,denne le colonne d'Er- 
cole del sottopotere, della degenerazio- 
ne burocratica, cdelle pressioni illecite ed 
occulte ,di quei gruppi economi'ci così bene 
addestrati a sconvolgere e ,deviare le scel- 
te del potere politico. 

E sappia, onorevolje Presi,dente del Con- 
siglio - sia permesso anche a me un'im- 
magine 'di tipo marinaro - che, nel mare 
delle astensioni, apparirà probabilmente 
qualche sirena dal volto più allettante e 
suadente di quello ,del nostro partito: è 
mcalduto nel recente passato sulle questio- 
ni dei ,diritti civili e potrà accadere SU 
alcune questioni economiche o riguardanti 
la ristruitturazione ,dell'apparato (dello Sta- 
to; ma ,sappia che quel volto allettante . 

non rappresenta in termini esclusivi la 
,domanda d i  cambiamenti e che, se que- 
sta consapevolezza ,dovesse venir meno, il 
paese e il suo Governo potranno misura- 



Atti PaTlamentari - 561 - Camera dei Depulati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’11 AGOSTO 1976 

re il reale peso e significato politico del- 
l’,astensione socialista. 

Pertanto, coerentemente con la posizio- 
ne assunta dai socialisti nei confronti del 
Governo Moro, avrem,o modo di controlla- 
re le scelte di una nuova politica indu- 
striale, che tenga conto non soltanto delle 
carenze produttive che concor1?ono al de- 
ficit ,dellla bi1anci.a oommerciale: (ma anche 
,di una puntuale definizione dei ,ruoli ,e 
dei limiti di  azione delle multinazionali 
st,raniere e delle compatibilità tra le .ri- 
conversioni iadustriali, gli incentivi per 
l’’espansione .di nuove attività ,produttive e 
il superamento degli squilibri territoriali 
del paese. 

I socialisti rimangono fermi nellma loro 
posizione e valuteranno in che termini la 
legge per la riconversione industriale, ol- 
tre a segnare chiare opzioni di priorità, 
si saldi e si armonizzi con la già appro- 
vata legge per il Mezzogiorno, ma soprat- 
tutt,o superi la (( filosofia 1) alla quale si 
uniformava il progetto La Malfa - contra- 
riamente a quanto ella ha affermato nella 
sua replica - che è stata una delle ragioni 
della crisi irreversibile che ha portato allo 
scioglimento anticipato delle Camere, e che 
ella sembra oggi voler riproporre: cosa che 
ci preoccupa non poco. 

Parimenti, intendiamo verificare come il 
Governo intenda avviare in concreto il 
processo di riqualificazione della spesa pub- 
blica e quali meccanismi di riforma dei 
canali di ridistribuzione del reddito inten- 
da promuovere. 

Infine, attendiamo di verificare che la 
legge per la disoccupazione giovanile non 
ricalchi, di fatto, tradizionali forme di in- 
tervento assistenziale o fenomeni di pre- 
cariato nelle attività lavorative, ma pro- 
ponga invece interventi tali da avviare una 
inversione di tendenza che porti ad una 
piena utilizzazione dei giovani, diplomati e 
laureati. Ci attendiamo che tale legge indi- 
vidui altresì nella riforma della scuola se- 
condaria superiore e dell’università un nuo- 
vo modo di porre il rapporto tra sistema 
scolastico e mercato del lavoro. 

Per quanto riguarda il secondo proble- 
ma, quello della durata del presente Gover- 
no, sollevato soprattutto fuori di quest’aula 
dall’opinione pubblica, la risposta è nelle 
sue stesse mani. 11 Governo vivrà - ha 
detto ieri il segretario del nostro partit,o - 
per quanto sarà capace di fare e per quan- 
to saprà essere utile al paese e alle forze 
politiche. Questo è un Governo (( program- 

matico di servizio 1) ed B compito suo, si- 
gnor Presidente del Consiglio, operare con- 
cretamente per fugare il timore che si trat- 
ti di un Governo di servizio per la demo- 
crazia cristiana anziché per il paese. 

Quindi - per richiamarmi ancora una 
volta alle parole dell’onorevole Craxi - ella 
sa bene onorevole Andreotti, che il suo Go- 
verno deve reggersi a sinistra, sfuggendo ai 
condizionamenti della destra, soprattutto 
quella interna al suo partito. La durata di 
questo Governo è, del resto, ancora legata 
alla sua capacità di gestire in termini di 
movimento una fase transitoria che deve 
approdare a nuovi equilibri politici, capaci 
di aderire alla domanda di cambiamento 
che viene dal paese. 

13 questo il significato politico dell’asten- 
sione socialista: non un (c sì 11 rassegnato 
o smarrito alla sua richiesta - se mi per- 
mette - semanticamente maliziosa di una 
(( non sfiducia I ) ,  poiché tutti ricordiamo 
che a scuola ci hanno insegnato che due 
negazioni equivalgono ad una afferma- 
zione. 

La nostra astensione è un rinnovato im- 
pegno a lavorare, forti della nostra collo- 
cazione centrale nello schieramento politico 
e consapevoli delle responsabilità che que- 
sto comporta, per una prospettiva politica 
nuova, per un Governo di tipo nuovo, per 
equilibri politici che possano risanare la 
situazione del paese e consolidare la demo- 
crazia (Applausi dei deputati del gruppo 
del PSI) .  

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
INGRAO 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare per 
dichiarazione ,di voto l’onorevole Natta. Ne 
ha facoltà. 

NATTA. Siqnor Presidente, onorevoli 
colleghi, il gruppo comunista dopo la re- 
plica ,del Presidente del Consiglio, che sem- 
bra sia stata una corretta conferma della 
linea programmatica e della ragione poli- 
tica del Governo, ribadisce la sua asben- 
sione. 

Non occorre che di questo volo io t o n i i  
a sottolineare la novità e la lporti!a poli- 
tica; lo ha fatto ieri i l  segretario del 170- 

stro partito, indica.nd.0. in un discorso chin- 
ro e preciso, le ragioni della nostra deci- 
sione e gli obietlivi che con essa ci propo- 
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niamo. I fatti, del resto, sono ormai di 
tutta evidenza, m.a consentitemi di ripelere 
qualcosa. 

Per la prima volta, dopo quasi tre-it’au- 
ni, il partito comunista non è schierato e 
non è costrelto all’opposizione, proprio per- 
ché - è vero, onorevole Zaocagnini - i ruo- 
li li assegna il corpo elettorale e non la 
democrazia cristiana. 

Nella situazione politica e parlammtare 
che 6 scaturita dalle e,lezioni del 20 giugno 
ci siamo trovati anche di fronte a questa 
responsabilità: il nostro atteggiamento di-  
ventava più che impor t.ante, diventava de- 
cisivo per la sorte del Governo. La nostra 
astensione, come quella ,dei compagni so- 
cialisti e degli altri partiti democ.ratici, non 
scaturisce da un accordo unitario, non 
esprirnie .e ‘non configura, oggi, una maggio- 
ranza e non significa certamente che noi, 
come anche altri partiti, consideriamo i! 
inonocolore democri,stiano come una solu- 
zione valida, adeguata. Al contrario ! E per 
questo che non possiamo concedere la fidu- 
cia al Governo. Tuttavia l’astensioxe del 
gr!ippo co~~iunista esprime e sottolinsa un 
fatt,o nuovo ed essenzia.le nella vita del no- 
slro paese: cioè che occorre, e si fa de- 
Isrmin,ante, il nostro consenso perche il 
Governo prenda vita, perché possa virnen- 
tr?r.si, perche possa e.ssere messo nl!n pro- 
va sui problemi del paese, sempre più -as-  
dla,nI,i ed urgenti. 

Se siamo giiinti a questa. decisione è 
stato, senza dubbio. anche perché abbiamo 
ritenuto di dover obbedire al iprofondo wi- 
so degli interessi generali, al senso d i  re- 
sponsabilith nazionale proprio del nastro 
partito, cui si è fatto appello anche da 
parte dei dirigenti della democraeia crist,ia- 
na. T,a valutazione delle possibili e proha- 
bili consegnenze ne,qative per le classi la- 
voratrici e per l’intero paese che sarebherc, 
derivate se avessimo posto un impedimento 
Fregiudiziale alla formazione e alla vita 
del nuovo Governo (ieri puntua1ment.e in-  
dicale ,dal ,compagno Berlinguer), ci ha fat- 
to confermare una scelta della cui giustez- 
za e ,del cui valore noi siamo ben pw- 
su& Essa infatti rappresenta, n nostro 
giu,dizio, un passo avanti che 6 S!I!O pos- 
sibile realizzare innanzitul!o ,per I’iiiiiiieti- 

lata forza e per la polibion del parlito co- 
munista, ma anche - lo riconosciamo .- per 
10 sviluppo -delle posizioni ‘del p2rtito so- 
cia1ist.a e per le prese di posizione di altri 
partiti (quello repubblicano e quello socia!- 
democratico). 

Noi siamo convinti di questa scelta per- 
ché es3a potrà stimolare - riteniamo - una 
più sicura affermazione di quelle tendenze 
di rinnovamento, di quei processi unlt.ari, 
d i  quelle positive influenze della distensio- 
ne internazionale che hanno così profonda- 
mente operato dal 1968 a d  oggi nella so- 
cietà, nella vita politica e nei rapporti tra 
i partiti. Una spinta di rinnovamento in 
cui ieri il segretario #della demoorazia cri- 
stiana individuava la ragione principale del- 
l’avanzata ,del partito comunista e alla qua- 
le non riconosceva estranea, per volontà di 
innovazione, la stessa democrazia cristiana. 
NB pud sorprendere se, nell’affermare il ri- 
lievo e le potenzialità della fase politica 
che si apre, noi ne abbiamo segnato anche 
il limite, non per un qualche accorgimen- 
i.0 pruidenzide, ma perche sappiamo bene 
che non si tratta della. svolta politica che 
riteniamo necessaria, e neppure si tratta. 
evi,dentemente, della formazione !di una 
nuova. maggioranza. Con schiettezza abbia- 
mo anche detto che andiamo incontro ad 
una, prova ardua, anche per noi. 

Sarebbe prova di superficiale leggerezza 
non avere ben presenti le difficoltà ed an- 
che le insidie, proprio perché non si tratta 
della concessione benevola di una tregua o 
di una. manovra dettata dall’opportunità po- 
litica o da un puro inberesse di parte. Si 
tratta, a nostro giudizio, dell’avvio di un 
pii1 a.Fert.0 e nuovo cimento: di una prova, 
dunque, che noi sent.iamo di poter affron- 
ta.re, in quanf.0 c0erent.e con la linea e la 
concezione della lotta politica del nostro 
partito, perchk abbiamo fiducia nelle nostre 
forze e confidiamo che altri abbiano fiducia 
nelle proprie. 

Siamo c,onvint,i che, se davvero sarà 
mantenuto fermo l’impegno di governare 
con il Parlamento, nell’interesse del paese, 
se davvero vi sarà la volontà di affrontare, 
in modo serio, il groviglio di problemi, di 
malanni ed anche di guasti, che premono 
sull’Ttalia, e di giungere a soluzioni posi- 
bive e tempestive attraverso il confronto del 
Governo con le forze politiche e sociali - 
attraverso una libera dialettica, attraverso 
la ricerca e lo sforzo unitario, in cui cia- 
scuno porterà le sue idee e peserà anche 
per !e sue idee -; se vi sarà questo sforzo 
un!’til.rio in Parlamento, nelle istituzioni, nel- 
la società, siamo convinti, di,cevo, che si farà 
più evidente ed anche matura l’esigenza e 
la possibilità di una organica intesa delle 
forze democratiche e popolari. La possibi- 
lith, cioè, di una nuova guida politica, fon- 



d~ r r i  Parlamentar2 - 563 - Camera dei D e ~ ~ c r i t  

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  AGOSTO 1976 

data su un Governo di solidarietà e di uni- i maggioranza parlamentare, ma non un Go- 
tà, di cui sia partecipe anche il partito 
coin u nis ta. 

Nel tlibaltito, del resto, onorevoli colle- 
g h i ,  qui come al Senato, è venuto in luce 
l’inevitabile pulito di contraddizione che noi 
oggi stiamo vivendo nella realtà nazionale. 
Vi è una situazione del paese e dei rapporti 
politici e parlamentari che esige, da parte 
del Presidente del Consiglio, ma ,anche da 
parte della democrazia cristiana, di fare 
appello alla solidarietà nazionale, di richia- 
mare lo spirito unitario, l’impegno di colla- 
borazione delle forze popolari ed antifasci- 
ste dei t.empi della Costituente e della ri- 
costruzione: una’ situazione che impone di 
,riconoscere c.he quanto più sono acuti e 
gravi i nodi da sciogliere, tanto più ampia 
okcorre che ‘sia la base di consenso (lo ri- 
‘cordava ancora, stamattina, l’onorevole An- 
dreotti), ‘per decidere e, soprattutto, per 
dare forza cogente alle decisioni. 

‘Si questi dati mi sembra che il Gover- 
‘no, nel corso del dibattito al Senato e qui 
alla. Camera, abbia via via precisato la sua 
qualificazione politica. Ciò è senza dubbio 
positiva, ma non attenua certo. semmai fa 
risaltare di  più - e qui il discorso si rivol- 
ge noli pii1 a lei. onorevole’ Andreotti, ma 
a?la, democrazia cristiana - l’inadeguatezza, 
l’in’congruenzn che è insita nella scelta del 
rnonorolore da parte della democrazia cri- 
sbiann e le responsabilità del rifiuto, da par- 
IE di questo partito, di una soluzione.coe- 
rente, in- un momento che si riconosce es- 
sere di emergenza, e non solo nell’economia 
ilaliaiia.. Tanto pii1 che si tratta di una 
realt.& politica in cui si sono consumate o 
-risultano comunque improponibili le diver- 
se vecchie formule di centro sinistra, a pro- 
posito delle quali crudamente, certo (ma io 
credo con verità.): l’onorevole La Malfa ha 
scritto ieri: (( il perseguirle ancora significa 
sognare D. 

Mi si consent,a, allora, di dire con fran- 
‘chezza che non regge proprio, a questo 
punto, l’argomento essenziale con cui l’ono- 
revole Zacc,agnini ha motivato ieri l’impos- 
sibili t,à, da parte della democrazia cristia- 
na. di preridere in considerazione sia la 
proposta del partito comunista di un Go- 
verno di solidarietà, cioè di unità demo- 
cratica e nazionale, sia la proposta analoga 
avanzala dal partito socialista, di un Go- 
verno di emergenza. 

In primo luogo, ci si dice, tali proposte 
non possono essere accolte perché è ipotiz- 
zabile una solidarietà pii1 ’ ampia di urla, 

verno di solidarietà. Intanto, onorevole Zac- 
cagnini le ‘domando: quale maggioranza 
parlament,are? In secondo luogo - ed è que- 
sto l’argomento essenziale - si dice che, 
non va bene né il Governo di emergenza 
né i1 Governo di coaIizione; un Governo si- 
mile potrebbe essere infatti il tramite, lo 
strumento di questa o di quella strategia 
(l’alternativ,a di sinistra o il compromesso 
storico) e l’una e l’,altra strategia 1 si ,è. af- 
fermato - potrebbero costituire un rischio, 
non per la democrazia cristiana - se ho in- 
teso bene - bensì per l’assetto politico, de- 
mocratico e costituzionale. E perché mai ? 
Anche se queste stkategie, queste ipotesi do- 
vessero realizzarsi, perché mai sarebbe ’da 
ravvisare in esse un rischio, un pericolo 
per il nostro assetto democratico e costitu- 
zionale? Non credo che n6 l’una n6 l’altra 
fuoriaes,cano dal ,quadro ccrstituzion:ale, a me- 
no che voi non continui,ate ad avere ‘un 
certo vizio che affonda le sue radici nel 
passat.o, e su cui ritornerò successivamente. 

Avete affermato la discriminazione, la 
esclusione, l’impossibilità per certe forze 
politiche di essere forze di Governo. Ma, 
vedete, gli italiani, i lavoratori, le masse 
popolari si chiedono - ed attendono ’su que- 
sto una risposta - quale magqioranza, qua- 
le Governo sia oggi necessario e si ponga 
cDme il pii1 idoneo e il più utile di front,e 
a1 compito immenso ed urgente di garan- 
tire la sicurezza e lo sviliippo della demo- 
crazia, il rilancio economico e produttivo, 
i l  progresso sociale e il rinnovamento ci- 
vile ,+. inoralle d,el nostro paese. 

La nostra prospettiva, come anche quel- 
la analoga del partito socialist.a, ha una 
validità in sé, ha una forza che deriva dal- 
le esigenze nazionali nella dura realtà di 
oggi e che è destinata a prevalere sugli in- 
terrogalivi e su’lle preoccupa.zioni relative 
d l e  strategie dei diversi part.iti. 

Vero è che sbaglierebbe, anche nella 
democrazia cristiana, chi ritenesse l’attuale 
Governo - lo ricordava ieri l’onorevole Ber- 
linsuer - come uno dei tanti monocolori, 
l’espressione di una continuità del potere, 
o del prepotere, del partit,o di maggioranza. 
relativn e di una sua-  non mut,abile Pt.rate- 
xia. TA differenza non .sta lant,o nei tiboli. 
nel le nomencla tu re classi ficahorje. nonostm- 
te l’onorevole Andreotti abbia unito il dato 
del servizio I) a’ quello programmat.ico, cn- 
.sa che può val,ere per il suo Governo. J1 
fatt,o fon,dament,ale è invece rappresen ta,to 
dal’la circostanza che il Governo E esso stes- 
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so l’indice della crisi di una strategia; il 
Governo sconta - come abbiamo detto - in 
termini più stringenti la conclusione di 
un’epoca politica che aveva il suo cavdine 
nella preclusione e nell’isolamento del par- 
tito comunista; segna l’esaurirsi, già chiara- 
mente delineato, del resto, nella sesta legi- 
slatura, delle stagioni del centrismo o del 
centro-sinistra. 

I1 fatto B che l’esigenza di una fase nuo- 
va - noi abbiamo parlato di una svolta - 
nella politica italiana, di cui vi fu qualche 
consapevo1,ezza ed anche qualche annuncio 
nella democrazia cristiana dopo le elezioni 
del i975 (in questo senso mi pare fossero 
da intendere le posizioni di coloro che au- 
spicavano un confronto serio con il partito 
comunista e perfino una qualche forma di 
associazione del partito comunista alla mag- 
gioranza, anche se poi si preferì il ricorso 
alle elezioni), l’esigenza di una svolta po- 
litica, dicevo, dopo il 20 giugno si è fatta 
drastica, non più prorogabile. 

Ora, noi non sottovalutiamo la travaglia- 
ta presa d’atto cui la democrazia cristiama 
è stata costretta dall’impossibilità di riag- 
gr’egare i partiti già alleati in una coalizio- 
ne governativa, non solo per la ribadita e 
ferma indisponibilitk del partito socialista, 
ma anche per la resistenza del partito re- 
pubblicano e di quello socialdemocratico ad 
accedere a soluzioni che non coinvolgessero 
j i i  qualche modo anche il partito comuni- 
sta (mi è parso che ciò sia stato ribadito 
ieri anche dall’onorevole Preti). Ma la de- 
mocrazia cristiana ha dovuto prendere atto 
dell’impossibilità di raccogliere, anche at,- 
torno ad un Governo monocolore, una mag- 
gioranza autosufficiente nell’area delle tradi- 
zionali alleanze. 

Né ci sembrano irrilevanti - lo abbiamo 
riconosciuto - le novità che hanno finito 
per imporsi, a cominciare dalla rinuncia 
dichiarata alla preclusione verso il partito 
comunista, dal metodo di elaborazione del 
programma governativo e da certi suoi con- 
tenuti: dal richiamo all’ancoraggio parla- 
menlare. 

Sarebbe- però un rischio, a mio avviso, 
anzi un errore, ritenere che questa crisi di 
1m sistema di alleanze, di una concezione 
e di una prassi politica fondata sulla cen- 
I,rali 18, sull’egemonia della democrazia cri- 
stiana (non imprimo ora al termine (( ege- 
monia n, di cui parlerò più avanti, un ac- 
sento critico) sia solo il riflesso contingente 
che sui partiti che‘ hanno collaborato con 
la ’democrazia cristiana ha avuto un risul- 

tato elettorale non sodisfacente, su cui ha 
pesato I’accanita difesa delle proprie posi- 
zioni da parte del partito di maggioranza 
relativa. 

Credo che la realtà sia molto più com- 
plessa, che noi siamo di fronte ad un pro- 
cesso ben più profondo, che ha investito la 
società, gli orientamenti delle masse, i rap- 
porti politici, il modo di essere dei partiti 
e il loro collegamento con la società: un 
processo che ha  investito e logorato la poli- 
tica di centro-sinistra. E (di qui che si B mos- 
sa e muove anche la riflessione critica, la 
ricerca talvolta travagliata del partito socia- 
lista. Non voglio ora polemizzare con l’ono- 
revole Di Vagno sul giudizio relativo alla 
f srmula di centro-sinistra. Probabilmente 
sono molto più forti le critiche oggi avan- 
z3t.e dai socialisti che non il riconoscimento 
chel in un giudizio su un ciclo storico, noi 
possiamo dare su alcuni elementi positivi; 
credo comunque che in questo bilancio, per 
noi certamente, ma anche per i socialisti, 
sia prevalente il peso critico dei danni e dei 
risultati non raggiunti 

Ad ogni modo, non è questo che ci inte- 
ressa. Credo che da questa situazione abbia 
preso spunto la riflessione critica non solo 
del partito socialista, ma anche di altri par- 
titi da cui vengono oggi rilievi non meno 
pesanti verso l’esperienza di centro-sinistra: 
quella del partito repubblicano, ad esempio, 
che abbiamo riascoltato anche in questo di- 
battito. A mio avviso. sarebbe miope valu- 
tare in termini di difesa dal rischio, come 
si dice, ,della (( polarizmzione )), o co,me 
cspressioni di una volontà, pur legittima, 
di salvaguardia della propria autonomia, 
posizioni e atti del partito socialista in pri- 
mo luogo, ma anche di quello socialdemo 
cl*atico e repubblicano. i quali hanno fatto 
in modo che, da un’ lato, cadesse - abbiamo 
ben inteso - la preclusione verso il partito 
comunista, e che, dall’altro, si giungesse ad 
iina sua assunzione di responsabilità. 

In tutto questo noi vo3liamo vedere il 
riconoscimento del peso rle!!e posizioni po- 
litiche del partito comunista, !’impulso ad 
una ricercs più ampia e aperta di forme 
niiov? di dialogo e di colllaborazione, la 
vclont.& di esercitare una autonoma funzione 
cli non (( slare a guardia )), come diceva ie- 
ri l’onorevole Riasini, di uno schieramento, 
ma di ess5re partecipi e attivi nella solu- 
zione dei problemi del nostro paese. 

Occorre allora chidersi: quale senso può 
.avere, in questa situazione, l’affermare ch? 
13 strategia della democrazia cristiana non B 
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mutiata, il riproporre una prospettiva non 
dico sott,o I l  profilo dsll’innovazione. della 
trasformazime della nostra società, che è 
il problemj, a cui non pub sfuggire il mo- 
vimento cattolico e la democrazia cristiana, 
in qulesta crisi di fondo della nostr’a so- 
cietà? E non basta dire, per cavarsela, ch? 
non si vuole i l  socia~lismo, che si teme 
l’egemonia in senso II gramsciano )) de’ll? 
classi lavoratrici. Lasciamo d’a parte tutto 
questo. Quale senso ha riprororre una pro- 
spettiva, per cib che riguarda i termini po- 
litici, 1.e alleanze, il Governo, che è già 
parvenuta c3d un esito negativo, ‘ad un vi- 
colo cieco, ed a cui sono venuti a mancare 
i pres’upposti ,essenzi,ali, così come è venuta 
a mancare - scusate, ma da tempo ormai, 
- anche in voi, colleghi della democrazid 
cristiana, 1% persuasione di un possibile re- 
cupero ? Comprendiamo l’impaccio, le dif- 
ficoltà di quest,o partito; ma il piétiner sur 
?lace, l’insistere sugli stati di necessità, la 
riproposizione, un po’ stanoa e un po’ con- 
traddittoria, di un orient’amento ,e d i  una 
proposta logorati, rischiano di togliere re- 
spiro, possibilità. ,occasioni in questa stessa 
situazione inedimta e singolare cui si è giunti, 
che si riconosce stimolante, perfiao in qual- 
che misura liberatoria - mi ,pare lo abbia 
detto l’onorevole Bassetti - e che è la pre- 
messa di qualche jnuovo approdo I( l’ombri- 
fero pwfazio )) (se mi si concede di citare 
Dante) a ‘neno che non la si ritenga una 
parentesi obbligata. Ma allora ne val,e la 
pena, onorevoli colleghi della democrazia 
cristiana ? Vedete, il Pnesidente del Consi- 
glio, ma anche il segretario della democra- 
zia cristiane ieri, hman,no insistito molto sud- 
la funzione che, in una situazione come 
questa, può e deve assum’ere il Parlamento. 
Anche noi siamo ben persuasi - e non da 
oggi - del!a, necessità di un recupero de! 
potere del Parlramlento, come sede primaria 
della determinazione della politica nazionale, 
sede di unificazione, di sintesi, in un or- 
dinamento, in una realtà fortemente carat- 
terizzati dal pluralismo politico, sociale ? 
istituzionale. Siamo ben persuasi della ne- 
cessita di un,a liber>a dialeltica, di un dia- 
lego, di UP. confronto e - dirb di più - 
di quel concorso dlei partiti e dei gruppi 
nelle scelte legislative e politiche che è un 
principio costituzionale, ed un principio co- 
stituzionale correttivo, nel nostro sistemia, 
del riFido schema maggioritario proprio del- 
!a tradizionaile democrazia parlamentare. Un 
orientamento che, i,n qualche misura, ab- 

biamo positivamente sperimentato ne!la pas- 
sata legislatura. quando abbiamo ,avuto mag- 
qioranze legislative spesso diverse dallil 
maggioranza governativa; ed un orientamen- 
to che anche noi riteniamo quanto mai ne- 
cessario, se si vuole giungere, oggi, a mi- 
sure organiche valide ed autorevoli, per ri- 
mediare alla crisi economica, civile e mo- 
rale del nostro paese. 

Siamo ben persuasi infine, - e questa 
aff7ermazione forse superflua d.a parte 
di un partito ‘colme il nostro, che ha: 
una certa tradizione ed è stato per anni 
forza di opposizione in Parlamento - della 
necessità del controllo polliiico, e non sol,, 
nei confronti dell’esecutivo, ma del comples 
sc derli istitutl, dei poteri statali. Lo com- 
prendiamo bene. Oggi siamo forse di fronte 
.%cl una occasione, ad un’opportunità, di cui 
nnn deve sfuggire il notevole rilievo poli- 
tico. Io non farò affatto (torto - non voglio 
farlo - all’onorevole Andreotti, pensando che 
possa essere dettato da stato di necessità 
anche questo proposito di ricondurre in Par- 
lamento il discorso tra il Governo ed i 
partiti, nonché l’e fondamentali decisioni po- 
!ifiche, perché so bene che non è un pro- 
posito di oggi quello che egli ha enun- 
ciato. E credo che, nello stesso tempo in 
cui 1101 intravediamo possibilità nuove 2 
nuovle responsabilità sulile spalle del Parla- 
mento, dobbiamo comprendere, tutli, le dif- 
ficoltà, la serietà degli impegni e delle at- 
tese che in questo modo possono essere su- 
scitate. 

Anche se l’onorevole Andreotti nella sua 
replica ha tenuto a distinguere - anche noi 
ci teniamo - le responsabilità del Governo 
da quelle del Parlamento, vorrei piuttosto 
intendere queste affermazioni, come un se- 
gno della consapevolezza delle distorsioni 
e dei guasti che sono derivati dall’esclusio- 
ne della nostra parte politica; dall’irrigidi- 
mento del sistema politico per le concezio- 
ni e le pratiche della discriminazione, della 
delimitazione. Ma ecco che l’onorevole Zac- 
cagnini qualche dubbio nuovamente me lo 
ha suscitato quando ha affermato che ave- 
va piena legittimità politica l’esclusione di 
un’alleanza, di una intesa, da parte della 
democrazia cristiana, con il partito comu- 
nista, ma che tutto questo non avrebbe 
avuto mai alcuna incidenza costituzionale. 
No, onorevole Zaccagnini, non si è trattato 
solo di una scelta politica; la nostra cri- 
tica e la nostra battaglia non si sono rivo]- 
t.e so10 contro una scelta politica che rite- 
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nevamo sbagliata, ma contro una teorizza- 
zione, una pratica della discriminazione, 
della esclusione. Voi non potete dimenticar- 
lo, anche perché non è passato tanto tempo 
dai preamboli, dalle affermazioni sulla ne- 
cessità di una omogeneità tassativa tra il 
Governo centrale e quelli locali, che hanno 
perfino determinato dispute e crisi di Go- 
verno. Ciò è stato non solo all’origine di 
una politica e di una organizzazione del 
potere che hanno comportato prezzi pesanti 
e dolorosi tanto nel campo economico quan- 
to nel costume civile e politico, nella or- 
ganizzazione, nel funzionamento dello Sta- 
to (pur tralasciando in questa sede la de- 
nuncia di fenomeni e di fatti che sono 
sotto gli occhi di tutti); ma tutto questo ha 
mche pesato in termini di mortificazione, 
di inefficienza, di perdita di prestigio e di 
autorità sul Parlamento, sulle stesse mag- 
gioranze, sugli stessi esecutivi; ha pesato 
sulla autonomia e sulla vitalità dei partit,i, 
proprio perché il disconoscimento dell’egua- 
glianza costituzionale e politica delle forze 
democratiche, e di una forza essenziale co- 
me la nostra, determinava una distorsione 
radicale di tutti quei principi che ora ci 
venite ricordando: il pluralismo, la distin- 
zione dei ruoli, la .dialettica tra. maggi0ra.n- 
za e opposizione, le alternanze. Principi 
che noi non disconosciamo affatto, ma che 
non vorremmo fossero oggi soio l’espressio- 
ne di una resistenza a riconoscere un mu- 
tamento degli equilibri politici e l’esigen- 
za di porre sul terreno delle scelte concrete 
anche i problemi degli schieramenti politici. 

Voi, d’altra parte, continuate a dimenti- 
care anc0r.a che tutt,o ciò deve essere calato 
poi nella concreta realth. Quali maggioran- 
ze ? Qualqe gioco di,alettico tra ,maggi,oranza 
e opposizione ? E così, quando noi affer- 
miamo che la politica dell’unità è un’esi- 
genza per la salvezza e il rinnovamento del 
nostro paese, non potete risponderci che In 
politica di unità, di intesa, di collabora- 
zione tra le forze democratiche costituirebbe 
una contradizione, un rischio per quel car- 
dine della vita democratica che è il plura- 
lismo, la pluralità delle forze politiche; non 
potete rispondere che urterebbe contro la 
diversità, di cui abbiamo parlato tante vol- 
te, tra democrazia cristiana e partito co- 
munista. E perché mai contraddizione ? Ri- 
schio ? Ma intanto, di quella Costituzione 
in cui ha tanto rilievo il pluralismo poli- 
tico, sociale, costituzionale, noi comunisti 
siamo stati una parte determinante e l’ab- 
biamo non solo rispettata, ma difesa anche 

in tempi più ,difficili di questi. Ma questa real- 
tà, questo dato della nostra storia, che è 
rappresentato dalla molteplicità, dalla diver- 
sith e anche - lo ricordava l’onorevole 
Berlinguer ieri - dalla singolarità delle for- 
ze politiche italiane, ebbene questo dato per 
noi è stato e continua ad essere un valore, 
una forza essenziale, dalla Resistenza anti- 
fascista ad oggi. Altro che strumentalità 
della nostra visione, o semplificazione, da 
parte nostra, del dialogo ai due maggiori 
partiti ! AI contrario, tra le conquiste teo- 
riche e politiche più significative e salde 
del nostro partito sta proprio l’affermazione 
dell’idea del pluralismo - non solo poli- 
tico, ma ideale -, dell’articolazione demo- 
cratica dello Stato, anche in una società 
di maggiore eguaglianza .ed omogenei& 
sociale, anche in una società socialista. 

Nell’,esperienza storica di questo ben-  
tennio, infine, vi sono state anche ampice 
al’lmeanze, e tra palrtiti diversi per la loro 
conoeziorre d,ell’uomo, della società e d,ello 
Stato. Quest>e diversità non esistono saltan- 
to tra la democrazia cristiana ed il par- 
tito comunista. O dobbiamo forse pensare, 
quando si avanzano preoccupazioni e riser- 
ve polemiche, come se l’unità fosse. una 
sorta di (c marchingegno )) non tanto per af- 
f.ermare l’egemonia d,elle c’lassi lavoratrici 
(perché, onoT,evole Zaccagnini, il signilficato 
della Ca,rta costituzi,onal,e è proprio questo: 
non si può non rilevare che il grande 
obiettivo, la grande prospettiva che la Co- 
stituzione ha voluto indicare nel nostro pae- 
se sono proprio qu,esti, se si intmende retta- 
mente la parola (( egemonia )) non solo co- 
me partecipazione, ma come funzione diri- 
gente delle classi lavoratrici), quanta piut- 
tosto quello chce più si teme, cioè l’egemo- 
nia del partito comunista; dobbi,amo forse 
pensape, !dicevo, - come affermava ieri 
l’onorevole Preti - che dominant,e B in rmeal- 
tà l’assillo a governare assieme ad un par- 
tit.0, come que’llo comunista, d i  cui poi si 
finisce per dere un’immagine distorta, esa- 
gerando sulla nostpa forza, capacità, serie- 
t à ?  Ma voi non potete far diventare di- 
gfetti tcemibili quel1,e che sono le qualith e 
1.e virtù del nostro partito ! 

Per restar,e anch’io, onorevole Andreotti, 
nell’ambi to delle immagini marinare, che 
sono state così fr,equenti in questo dibat- 
tito, come ella ha ricordato, forse per qual- 
che nostalgia, dirò che il 20 giugno ha  
spezzato gli ancoraggi - alcuni di quegli 
ancoraggi che anch’io ho ricoradato - alle 
vecchie formule, a vecchie conoezioni, an- 
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&e .a vecchie visioni de’l dettato costitu- 
zionale. Siamo stati spinti in mare aperto, 
ma bisogna portare il paese ad un appro- 
do nuovo, positivo, sicu,ro. N’oi siamo p,iÙ 
che mai persuasi del valare di esigenza 
primari.a e di interesse ,nazionale di un’al- 
l,eanza, d i  una coalizione dellce forze de- 
mocratiche e popolari e di  un Governo 
fondato su qu,este basi. Noi puntiamo, per 
l’affermazione di questa, politica, sul1,a sua 
presa nella realtà, nell’opinione pubblica; 
contiamo sul movimento del1,e masse, sui 
processi unitairi: puntiamo dunque sulEe 
lotte, sulla dinamica d,ell,e cose, sulla per- 
suasione di massa. A questa prospettiva 
sa,& coerente, .d’altra p,arte, il nostro at- 
leggi:ament,o nei confronti del Governo. Ciò 
significa - ribadisco un’affermazione, che 
mi sembra essenziale, d’e1 segretario del 
nosbro partito - che noi miriamo ad un 
superamento in positivo, chte la nostra azio- 
ne non sarà rivolta a dimostrare ch,e non 
c’B nulla da fare, ch,e non si può risol- 
vere nulla. Sappiamo di assumerci, in que- 
sto modo, anch,e noi una responsabilità. 
Ma sia chiaro che la r(esponsabi1ità pri- 
ma, per i ricsultati, per l’esito di  questa 
-esperienza, coinvolge innanzi tutto la d.e- 
mocrazia cristiana, e che ad essa tocche- 
rebbe risponderte di fronte al paese se le 
cose ,dovessero andare male, se dovesse in- 
cepparsi ,e fallire l’azione d,el Governo. 

Noi agiremo come una grande forza 
operaia, popolare, nazionale, che intende 
impegnarsi ancora più che nel passato, gior- 
no per giorno: con la serietà e la puntua- 
lità dell’iniziativa, con la disciplina e la 
combattività di tutta la nostra rappresen- 
tanza in Parlamento. E qui staremo in 
campo aperto: io mi auguro che nessuno 
ci dirà che quello che faremo, quello che 
realizzeremo, non sarà fatto, in questa nuo- 
va situazione, alla luce del sole. Agiremo 
con questa volontà e con il più saldo le- 
game con la gente, con il movimento dei 
lavoratori e delle masse popolari. Riven- 
dicheremo la pih rigorosa correttezza dei 
rapporti per il rispetto degli impegni e 
delle scadenze del programma, avendo ben 
presente la lezione dei danni drammatici, 
anche tragici, arrecati dalle trame eversi- 
ve, dal cumulo delle vicende scandalisti- 
ch,e, adai fatti #di Sev,eso (parlo per simboli, 
si intende). Mi riferisco anche alle conse- 
guenze tragiche dei vuoti di potere, delle 
inadempienze, delle mancate decisioni, dei 
rinvii. Chiederemo correttezza anche per ciò 
che riguarda la condotta degli affari pub- 

blici. L’onorevole Andreotti al Senato ha 
assunto un grosso impegno: quello di ga- 
rantire una condotta esemplare del Gover- 
no, un comportamento ineccepibile dei suoi 
componenti e oculate decisioni nelle nomine 
di competenza governativa. Ci proponiamo 
l’esercizio costante, serio del controIlo par- 
lamentare, con l’obiettivo anche - lo dicia- 
mo, dev’essere detto - di porre fine alla po- 
litica degli afcana imperi i  anche per ciò 
che riguarda la politica estera, quella mi- 
litare, le questioni della sicurezza nazio- 
nale. 

Può apparire singolare, onorevole An- 
dreotti (ma credo che lei non se ne dol- 
ga), che il dibattito sia stato soprattutto un 
dibattito politico, sulle prospettive politiche. 
Era inevitabile - essenziale, mi pare - di- 
battere sulle condizioni politiche in cui que- 
sta esperienza si avvia di fronte ad un 
Governo che ha voluto caratterizzarsi con 
i 1 programma testè esposto. Nessuna sotto- 
valutazione, sia chiaro, nessuna indifferenza 
da parte nosbra; perché non vorrei poi che 
l’onorevole Battaglia pensasse davvero che 
noi siamo un po’ debolucci sui contenuti. 
Come saremmo riusciti a diventare una 
forza così grande nel nostro paese se qual- 
che proposta, qualche idea non l’avessimo 
avanzata ? AI contrario: in questa situazio- 
ne il programma conta, noi riteniamo, ed 
in modo essenziale. Da parte nostra, C’è 
la volontà di andare rapidamente al con- 
fronto sulle proposte del Governo, ma an- 
che sulle iniziative parlamentari, nostre e 
di altri gruppi; e la materia B notevole e 
significativa. 

Della replica del Presidente del Consiglio 
vorrei soffermarmi solo su un punto: noi 
desideriamo . dare atto al Presidente del 
Consiglio del riconoscimento della applica- 
bilità della sentenza della Corte costituzio- 
nale ai casi di aborto terapeutico imposti 
dalla tragica situazione di Seveso. Ma 6 
necessario giungere ad una definizione legi- 
slativa del problema dell’aborto, tenendo 
conto del dibattito e del lavoro compiuti 
nella scorsa legislatura. I1 nostro gruppo 
presenterà, alla ripresa dei lavori parlamen- 
harj, una proposta ,di legge in m’ateria! con 
l’intendimento che anche su una questione 
così delicata, ma così acuta, si svolga un 
dialogo aperto, fino a giungere ad una so- 
l uxione positiva. 

Onorevole Presidente del Consiglio, mi 
consenta, per concludere, un’ultima osser- 
vazione. Non so se sia esatto quello che 
ho letto in un giornale, ci06 che un amico 
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le avrebbe ricordato il precetto ammonitore 
del Machiavelli sulle estreme difficoltà e i 
rischi del farsi capo a introdurre nuovi 
ordini. Forse più pert,inente alla situazione 
e alle esigenze della nostra Repubblica e 
al compito c.he sta oggi di fronte non solo 
a lei, ma soprattutto ai partiti democratici, 
potrebbe essere il richiamo all’altro princi- 
pio-forza enunciato dal Machiavelli: che per 
rinnovare lo Stato occorre ridurlo verso i 
principi suoi. E il principio, per noi, è la 
Costituzione. Per noi comunisti - lo dicia- 
mo con una persuasione e un impegno fer- 
missimi - il principio è rappresentato dalle 
indicazioni della Costituzione per un pro- 
fondo rinnovamento della società italiana, 
per la riforma delle sue strutture econo- 
miche, sociali e civili, per la costruzione 
di una democrazia nuova che esige, per es- 
sere portata avanti, non solo la partecipa- 
zione, ma l’assunzione di una funzione diri- 
gente da parte delle classi lavoratrici. Oggi, 
la salvezza e il progresso della Repub- 
blica 6 nella ripresa di quelle ispirazioni, 
nell’impegno unitario per compiere un deci- 
sivo avanzamento in quella direzione. (Vivi 
applausi all’estrema sinistra - Congratula- 
zioni). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Piccoli. Ne 
ha facoltà. 

P1,CCOLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio, 
desidero, nel confermare al Presidente An- 
dreotti, dopo l’,efficace repli,ca d,i stamane, 
i l  nost,ro voto di fiducia, sottolineare subito 
l’impegno di unità, di solidarietà, di com- 
pattezza con cui i1 gruppo dei deputati 
democratici cristiani ha seguito lo sforzo 
del secgretario del partito, onorevole Zacca- 
p i n i ,  e quello dell’onorevole Andreotti per 
dare una soluzione alla crisi di Governo. 
Un impegno imlportante, il nostro; un’unità 
9 una solidarietà decisive, senza le quali 
non avremmo avanzato di un passo dinanzi 
ad una scelta difficile e rischiosa. Difficoltà 
e rischi che anche nelle nostre assemblee 
d i  gruppo hanno trovato accenti di straor- 
dinaria responsabilità, pur nell’acutezza del 
giudizio sul risultato del 20 giugno, e una 
impietosa diagnosi di una stagione nuova ed 
ardua alla quale 0ccorr.e prepararsi con 
adeguatezza di uomini, con approfondimen- 
l o  culturale, con presenza di fantasia e di 
volontà. 

Un impegno, i l  nostro, ch,e, lungi da1,l’es- 
sere st,ato determinato da una mera accet- 

tazione per stato di necessità o per ras- 
segnazione della decisione degli altri, ha 
rlchiest.0 e richiede alla democrazia cristiana 
un atteggiamento di coraggio, una linea di 
movimento in mezzo a mille difficoltà e pos- 
sibilità di equivoci. Un dovere consapevole 
di preparare se stessa, nel parti,to e fuopi 
di esso, ad .una grandte mobilitazione di ani- 
mi e di volontà, ad un dovere di informa- 
zione, di collegamento e di contatto con il 
proprio elettorato, quale in poche altre con- 
giunture il partito è stato costretto a darsi. 
Quest.0 per garantire la propria linea poli- 
tica, per evitare ogni confusione, per rima- 
nere leali verso il p&ese, iermi nei nostri do- 
veri. #pronti a cogliere tutto ,il nuovo che può 
?mergere, anche in una situazione così com- 
plessa e rischiosa. Non ci avventuriamo in 
una terra di nessuno: sappiamo come e 
perchi! ci muoviamo. Abbiamo molto riflet- 
tuto, e questo, lo abbiamo detto molte volte 
e lo ripetiamo a conclusione di questo di- 
battito, onorevole Presidente del Consiglio, è 
il Governo con cui la democrazia cristiana 
si presenta al paese nell’impossibilità per il 
Parlamento di dar vita ad una diversa for- 
mazione governativa, coerente con il voto 
del 20 giugno e con gli impegni assunti 
#cl.all,e forze politichce verso i loro e1,ettori. 

Non lo diciamo con tono d i  sfida, ma 
con r’ealismo e con profondo senso di .re- 
sponsabilità. Noi ,abbiamo detto (( no )) al Go- 
verno <di emergenza per ,difendere una cor- 
$retta distinzione $di ruoli, per garantire con 
coerenza la logica e il funzionament’o d,el 
sistema pluralistico, per essere comunque 
certi che la legislatura non iniziasse con 
una posizione -deviante ,rispetto a tutto ciò 
che è stata ed è la nostra concezione di 
una ,democrazia parlamentare. Nell’at,teg- 
c aiamento del partito .di maggioranza rela- 
tiv,a non vi sono quindi stat’e, come qual- 
cuno vorrebbe accreditare, una ,mancanza 
di coraggio, molte contradvdizioni, insuffi- 
citenze; C’,è qualcos’altro di importante e 
di vitale: C’è la natura stessa della de- 
mocrazia cristiana, il suo r( spessore JJ po- 
polare così largamente e significativamente 
confermato, come ha rilcordato ieri l’ono- 
revole Zaccagnini, cia parte di 14 milioni 
di elettori, i quali non consent.ono in al- 
cun modo ad altri di definire il nostro 
partito rappresentanza conservalritce; C’è la 
coinci,denza della rinascita della democra- 
zia cristiana (dal cuore dell’antico partito 
popolare nella glcxriosa lotta della Resi- 
stenza, ch,e pone un limitme i,nvalicabils 
per noi al quadro democratico; c’b il di- 



- 569 - Camera dei Deputatz Atti Parlamentari 
~ ~~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’11 AGOSTO 1976 

segno strategico plura1ist.a della democrazia 
cristiana; ci sano 1.e mu.tazioni profonde e 
feconde che la nostra politilca ha contri- 
buito a promuovere in questi ultimi tren- 
t’anni; ci sono le scelte emancipatrici e 
1iberant.i fatte dal1,a ,democrazia cristiana : 
dall’europeismo, dall’atlantislm,o al libero 
scambio, alla vitalit,à imprenditoriale (,ri- 
cordata in quest’a.ula dall’amico Bassetti 
ieri), allia pienezza ,libertaria d,ella vita po- 
litica ,e civile; scelte che lo stesso par,tito 
comunista, m n  una mutazi’one ,di imposta- 
zion’e politi,ca sorprendente - alla quale si 
può credere o non credere come per tutte 
le posizioni che non hanno ancora subito 
l’impatto con i fatti ,dell,a vita int,ernazio- 
nale, con l’urto inevitabile ,di eventi che 
mettano a confronto sul serio e fino in 
fonldo le ‘diverse situazioni - e superan’do 
le antiche ed aspre battaglie contro di esse, 
dice oggi di voler far proprie e di condi- 
vi,dere. 

N’oi non siamo mai stati fermi - come 
qualche volta si ‘dice - a1 1948; abbiamlo 
continuamente o.perato con momenti di  de- 
cisa iniziativa (e con momenti certo di 
maggiore ‘debolezza), per dare un  linea- 
mento #di più in’cisiva libertà, di avanza- 
mento d,emocra;tico e di progresso al pae- 
se. Eld an,che oggi, pur mantenenmdo fermi 
almni  limiti inva‘licabili, operiamo nel ?no- 
stro tempo e per il nostro tempo con 
un’aut80njomia di scelt,e e oon una inizia- 
tiva che vuole essere nostra e soprattutto 
nostra. Basterebbe questo a significare che 
i tre decenni trascorsi, informati per gran 
p u t e  a1l’~azjone poli t,ica del1,a delmocra’zia 
cristiana, non sono stati (come si è rile- 
vato proprio ieri) .un,a sorta di medioevo 
da dimenticare. I1 salto di quali,tà c0.m- 
Fiuto dall,e classi 1,avoratrici negli anni 
i960 e 19’70, il passaggi’o da  un’wonomia 
agri,colta ad una economia industriale sono 
fatti, insieme ad altri, che rimangono e 
che non si cancellano sotto 1’infuria:re di 
polemi&e, come d’altronlde le ciflre, la 
realtà in cui ,operia,mo, i nostri stessi rap- 
porti internazionali finisacono per ,dimostra- 
re. Esse oostituiscono, del resto, anche la 
premessa ,di quel ,dialogo civile, ricorda1.o 
ieri dall’onorevo1,e Berlinguer, .di quella 
possiabilitA di contatto permanente f ra  for- 
ze politiahe così diverse, storicamente e 
ideologhamente, chte sono motivo #di inte- 
resse ,e di compiaciuha sorpresa per molti 
stranieri quanldo si esprimono sui proble- 
mi dell’Italia e che in fondo costituiscono 

per noi il grande e vero motivo di ficdu- 
cia sull’avvenire del nostro paese. 

Se si riflette, dunque, su ciò che è la 
democrazia cristiana, sul ruolo storico e 
strategico che essa ha svolto e svolge. si 
comprende anche la ragione di questo Go- 
verno, della sua formula, oggi senza prati- 
cabili alternative di programma. Certo, 
avremmo preferito un Governo di solida- 
rietà democratica, che avesse tenuto conto 
del nuovo che esiste nel paese, che avesse 
associato la componente socialist,a su pn 
piano di reale partnership e di operante 
corresponsabilità, che avesse tenuto conto 
degli apporti contenutistici dei repubblicani 
e dell’antica solidarietà della socialdemo- 
crazia, un Governo che si fosse costruttiva- 
mente confrontato con le altre componenti 
dell’area costituzionale. Non intendiamo per 
altro discutere le libere, autonome scelte 
delle forze politiche, ma possiamo e dob- 
biamo invitare oggi tali forze ad una ri- 
flessione attenta sulla tendenza alla polariz- 
zazione della, vita politica in Italia. B una 
tendenza, quest,a, tutta da chi,arir,e nei suoi 
aspetti fondamentali e da contrastare, ma 
da contrastare, onorevoli colleghi, non con 
profezie di ineluttabilità, come è stato fatto 
receatemente, ma con una seria presa di 
coscienza di ciascuna forza circa il proprio 
insost,itui,bil,e ruolo; con 1.a volontà di pro- 
greldire sempre più nelle isdee, negli isd,eali 
e nei programmi; e anchse con la coscienza 
- lo dico sommessamente - che i program- 
mi sono certo espressione di una scelta po- 
litica ma, considerati per loro stessi o indi- 
cati come elemento esclusivo, portante, de- 
cisivo e primario, possono finire per faci- 
litare alla fine cambiamenti rilevanti e non 
rimediabili nel quadro politico. I1 partito 
socialista - si B detto ieri e oggi - seguirà 
il Governo con attenzione critica. Ce lo 
auguriamo, come ci auguriamo che uguale 
attenzione sia posta dai sociallisti ai fatti 
e agli atti del nostro partito, atti ch,e già 
scandiscono la via di una più pregnante 
responsabilizzazione e di un non equivoco 
cambiamento. 

I1 programma del Governo, preciso nei 
suoi contenuti, cadenzato nei tempi di at- 
tuazione, preoccupato della congiuntura ma 
deciso a vincerla in un’ottica non solo con- 
giunturale, particolareggiato, ma con un’in- 
terna sintesi unitaria, attento al nuovo ed 
al pressante, ma consapevole del proble- 
ma centrale dell’accumulazione della ric- 
chezza e del suo impiego produttivo, chia- 
ro nel richiedere sacriflci secondo le possi- 
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bilità dei singoli e dei gruppi, dimostra 
quanto sia importante la puntuale imposta- 
zione per il successo della politica di Go- 
verno. 

Ciò che appare interessantme nella formu- 
lazione programmatica è l'apertura a quel- 
le forze produttive, sindacali ed imprendi- 
toriali, il cui consenso, la cui partecipa- 
zione e critica realizzano un sostanziale al- 
largamento dell'area di Governo nel mo- 
mento in cui, non certo' per volontR della 
democrazia cristiana, sono apparse imprati- 
cabili vie alternative al monocolore. 

Se la crisi del paese è, come appare 
obiettivamente valutabile, collegiale e collet- 
tiva, il modo per uscirne 'non può non inte- 
ressare e coinvolgere estese forze sociali 
e produttive, non pub non concretarsi in 
un corretto e serrato confronto parlamen- 
tare, così da vitalizzare in forme nuove la 
dialettica politica ed a scongiurare il peri- 
colo esistente di un assemblearismo genera- 
tore di confusione, di populismo, di gover- 
ni-ombra volti ad ' esautorar,e l'unico Go- 
verno che sia capace di animare un fecon- 
do dialogo parlamentare. 
' Ci siamo Fesi conto, all'inizio di questa 
l~egi~slatura, che è diventato diverso il ruo- 
lo del Parlamento ed il ruolo che noi ab- 
biamo in esso, aneh,e ,allo scopo di diifen- 
deme la funzionalità rispetto alle innume- 
Pevoli istanze partecipazionistiche prove- 
nienti dal,la società civilse. Diverse, ce ne 
rendiamo ' conto, sono le nostr,e funzioni 
nellse. 'Commissioni. Pih puntuale, minuzio- 
sa .e concreta è diventata e divent.erà l'at- 
tività 'di controllo, parlamentare sul Gover- 
no. Da qui, quindi; anche la valorizza- 
zione del Pzrlamento: e la nostra volonth 
di portare avanti una nostra decisa inizia- 
tiva. In questo contesto, onorevolce Pr,esi- 
,dente, si pone il tema d,el rapporto con 
il partito comunista. e 'dcella ((strategia del 
confronto 1). 

Per quanto riguarda il Governo, questo 
I.ema b stato puntu,alm,enbe trattato dal Pre- 
sidenbe del Consiglio nella sua replica. Per 
quanto riguarda i l  nostro pa,rtito, invece, 
lo ha definito molto bene ieri il nostro se- 
gret,ario poli tic0 ono~evol~e Zaccagnini. Mi 
si consenta di aggiungere qualche brevis- 
sima considerazione. Sarebbe ingenuo e 
settario ignorare i .passi in avanti com- 
piuti dal partito comunista sul t,erreno dael 
rtformismo. Economicità .di gestione, equi- 
1,ibrio smithiano o almeno keynesiano dei 
bilanci, libero scambio mercantile, scarsa 

. .  

- .  

tesi interclassi,sta nell'approccio ai proble- 
mi, accettazione forse o'bbligata dello scu- 
do atlantico, prima così tenacemente av- 
versato, quale condizione per l'attuarsi del- 
l'eurocomuni smo, sono altrettante espressio- 
ni programmatich,e che semhano indicare 
nel parti,to comunista anc0r.a una volta il 
prevalwe di quel realismo che B sempre 
stata la sua forza, m,a che (dobbiamo dir- 
lo, onorevoli collreghi) non ha mai cam- 
biato o manomesso gli obiettivi finali di 
quel partito. 

I3 forse un caso che il partito comu- 
nista si sia impegnato così a fondo nella 
conquista ,della scuola, dell'universitii, del- 
la fabbrica, d,elhe comunicazioni sociali me- 
diante una cultura - e lo dico come nota- 
zione oggettiva, non come motivazione po- 
1,emica - che, nel momento stesso in cui 
ri,es,ce a. non essere anticlerical,e, o anticat- 
tolica., è oggettivamente in tdluni se,ttori scri- 
sti,anizzante ? I3 un caso che il partito co- 
munista sia tanto interclassista sul piano 
programmatico, ma sia ancora chiuso ed 
ortodosso nella sua organizzazione interna, 
nella sua di,al,ettica .e nel suo cosid,detto 
centralismo demooratico? (Come non 6 un 
caso ch'e ,esso non ritocchi, mentrè si con- 
vertce all'atlantismo, i ,suoi giudizi sulla po- 
litica estera ' occi,dentale, i suoi allineamenti 
con la politica ,est,era. sovicetioa, i suoi le- 
gami con l'internazionalismo proletario e, 
continuando a porsi l'obiettivo di una so- 
cietà socialista, riproponga nei fatti l'obiet- 
tivo di una egemonia comunista. PerchB 
non lriconosdere a ques to proposito, onore- 
vole Natta, che il partito comunkta non 
è stato ,discriminato ma che esso stesso, 
in passalo, si è discriminato quando le li- 
nee ,su cui si muoveva la gram parte del- 
le forze politiche italiane erano dal parti- 
'to comunista c0ntinuament.e contnastate e 
combattute ? Che 'significato avr,ebbero, al- 
lora, queste nuove prese d i  posizione, que- 
sti passi .avanti del partito comunista, se 
non fogsero stati fatti proprio nella co- 
sciaenza' ,di questo partito ? Così 18 discri- 
ni  inazione diventava ulna sua dtscriminazio- 
n,e, non una discriminazione della soci&& 
civile o della dsemocrazia cristi,ana nei con- 
fronti del partito comunista (Applausi al 
centro). Si dirà che ogni partito B ciò che 
è '- e sta bene - ma è diritto di ' u n  altro 
partito, ,della 'democrazia crisbiana, ohe ha 
una concezione democratica, non gramscia- 
na, d,el potere e dell'organizzazione socia- 
le, differenziami, battersi per un diverso 
modello di società ,e di Stato. senza don appetibilità di nuove nazionalizzazioni, sin- i , - -  
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questo rifiutare un confronto serio e sere- 
n,o con il partito comunista sui problemi 
d,el paese, sui modi e sui mezzi con cui 
avviarli a soluzione. E quando parliamo di 
confronlo, ,allu,diamo anche al ruolo d,eci- 
sivo chae adeve svolgere il nostro partito, 
quale partito popolare radicato nella socie- 
tk, aperto al più fecondo e quasi spregiu- 
dicato pluralismo. 

Noi abbiamo apprezzato il fatto che fra 
i nostri avversari non tutti si attendevano 
il crollo della democrazia cristiana. Molti 
però avevano previsto la nostra morte poli- 
tica e, per la verità, non ce ne siamo im- 
pressionati. I1 popolo italiano, infatti (forse 
questa è l’occasione per dirlo), si è raccolto 
nttorno al nostro partito perch6, in una 
igtima e tormentata riflessione sulla situa- 
zione del paese, ha valutato un fatto fon- 
damentale, e lo ha fatto come in tutte le 
altre elezioni dal dopoguerra ad oggi: le 
cose che contano sono state da noi salva- 
guardate, dalla scelta democratica a quella 
occidentale. a quella popolare, a quella di 
giustizia sociale, alla scelta a favore dei 
giovani. di una nuova dimensione sociale 
della donna, della famiglia e di una libertà 
da vivificare sempre più nelle istituzioni. 
11 sorpasso non- B avvenuto perché la demo- 
crazia cristiana, con la sua capacità di auto- 
critica, con la sua carica di cambiamento, 
con il suo impegno per una soci,età li- 
bera, per 1.a sua permanente indicazion,e di 
distensione e di pace, è stata sentita, al di 
là della tempesta di uno scandalismo usato 
come metodo elettorale, in tutta la sua sto- 
ria, in tutta la storia del nostro paese e 
non per un fatto occasionale di elezioni 
poli tiche anticipate. Certo, l’elettorato ha an- 
che sentito che finché vive la democrazia 
cristiana, finchb esiste e resiste una grande 
forza democratico-cristiana nel nostro paese 
non vi sarA mai l’egemonia di un.solo par- 
t.ito. E da qui l’errore, onorevoli colleghi, 
di porsi in questo momento difficile indi- 
cando la democrazia cristiana come un par- 
i i to in . decadenza, in confronto all’ascesa 
inevitabile e ineguagliabile di altri. Da qui 
deriverebbe il fatto che non noi saremmo 
protagonisti oggi, ma altri; che questo Go- 
verno, od un altro qualsiasi, vivrebbe per 
altri e non per la nostra presenza, per una 
intima e profonda vitalitb della DC, per un 
suo apporto inconfondibile, per una sua ca- 
pacita di esporsi, come ha fatto nel febbraio 
scorso con la scelta compiuta dall’onorevole 
Moro, con tutta la sua responsabilità anche 
nei momenti più rischiosi, quando potrebbe 

far comodo rinunciare e vedere cosa altri 
saprebbero o potrebbero fare in una con- 
giuntura così aspra. E vivrebbe per la pre- 
senza di forze che nel paese, sotto lo sti- 
molo dell’immenso processo di libertb, han- 
no acquistato legittima coscienza di se stes- 
sa, .del proprio ruolo, del proprio  diritto 
di partecipazione, rendendo l’azione di go- 
verno - come ben sanno tutti i governanti 
.i,taliani - sempre più difficile e complessa. 

Onorevoli colleghi, i governi, tutti i go- 
verni, dipendono certo dalle forze che li 
sostengono e dalle astensioni con cui la 
loro vita viene accettata e facilitata. Nes- 
suno però può immaginare di essere la 
pietra angolare e il pulsa,nte, tolti i quali 
non C’è più una sola via d’uscita. Questo 
vale soprattutto per noi, che non staremmo 
un minuto pih del necessario - lo ha ri- 
cordato oggi l’onorevole Presidente del Con- 
siglio - quando il senso di quello che in- 
tendiamo fare, che con chiarezza abbiamo 
definito, volesse essere forzato da disegni 
Giverei e opposti ai nostri. . 

Questo vale, però, anche per il partito 
socialista e per le altre forze di democrazia 
laica, che sono ancor oggi, e noi speriamo 
lo saranno sempre, protagoniste di scelte 
alJtonome, soggetti e non oggetti di politica 
altrui. 
. Quanto all’attendere alla prova il Gover- 

110 Andreotti, noi diciamo che attendiamo 
alla ’prova anche tutte le altre forze poli- 
tiche (certo, onorevole Presidente del Con- 
siglio, che la responsabilità è del Governo 
e del gruppo che le dir& con pochi, rari 
nantes in gurgite vasto, il suo (( sì )), ma 
vi sono anche responsabilitb d i  coloro che, 
i n  ’forma indiretta, consentono il passaggio 
di questo Governo); le attendiamo alla prova 
della coerenza tra le intenzioni annunziate 
e gli atti concreti, alla prova, cioè, dei fatti, 
.11on .dei discorsi, che sono importanti ma 
che lasciano *ancora insoluti alcuni interro- 
gativi di fondo. . 

. Porteremo la nostra iniziativa politica 
non solo nel Parlamento ma anche nel pae- 
se; ricollegandoci più direttamente con i ceti 
A con le forze sociali, con il mondo della 
cult~tra e dei giovani; continuando a proiet- 
tarci in avanti come abbiamo fatto racco- 
gliendo la maggioranza relativa dei consensi 
popolari, ribellandoci al concetto della ine- 
luttabilità della crisi, che sembrano annun- 
ciare certi nuovi profeti. Con ciò noi po- 
niamo al paese la coscienza di un recupero 
che non dipende da nuovi astri, ma da tutte 
le sue forze culturali, politiche e sociali. 
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Senza il loro concorso, senza il concorso 
delle grandi idee che muovono il nostro 
popolo e gli altri popoli, senza la conver- 
genza delle grandi centrali culturali, il no- 
stro sforzo si ridurrebbe ad un atto di 
Ft,erile egoismo. 

Noi, però, ci riteniamo interlocutori in- 
dispensabili; poniamo al paese, in responsa- 
bile autonomia, la problematica complessa 
e difficile della società che cambia. Non ci 
attestiamo sul futuribile, ma sulla dimen- 
sione storicamente attuale di una seconda 
ricostruzione. Ed è in questo contesto, ono- 
revoli colleghi, che si colloca il grande com- 
pito della stampa, oggi travagliata da una 
grave crisi. I prossimi cinque anni saranno 
certo anni difficili per risolvere i problemi 
economici del paese; saranno forse anni 
difficili sul piano internazionale, ma saran- 
no anni decisivi per quel che riguarda il 
modo con cui si esprime l’opinione pubbli- 
c.a nel nostro paese. 

Occorre trovare una formula di soprav- 
vivenza e di garanzia per le aziende sul 
piano della economicità e su quello della 
possibilità di un giornalismo veramente li- 
bero, veramente originale, veramente espres- 
sivo e non conformista sui temi nuovi che 
emergono ,dalla societk. Noi vogliamo salvare 
il pluralismo informativo per il bene del 
nostro paese, non solo per un dovere di li- 
bertà, ma anche per consentire ai giorna- 
listi di dare un contributo ad una strate- 
gia del consenso che non rinnega la criti- 
ca, ma la stimola costruttivamente, favo- 
rendo nelle masse popolari la comprensione 
dei problemi dello Stato. Ciò significa ri- 
solvere una questione storica del nostro 
paese. Ed è così che si contribuisce a quel 
grande cambiamento democratico che giu- 
slamente i cittadini richiedono. 

Anche l’impatto con la dura recessione 
economica non può trovare soluzioni sol- 
t,anto di compatibilità: esso ha bisogno di 
connotarsi con obiettivi indicati con preci- 
sione, per i quali ,acquistino significato i 
sacrifici che si richiedono; e non lo acqui- 
stino con la sola filosofia dei conti che tor- 
nano, ma clnndo spazio ai cambiamenti che 
si rendono indispensabili o ai progetti di 
cambiamento, che dobbiamo elaborare in 
tempo al fine di non dover essere noi i 
protagonisti della conclusione di quel pri- 
mato‘ della politica, che B il primato essen- 
ziale di ogni sovranitj popolare. 

Questa è la nostra collocazione di fronte 
alla crisi: una collocazione non statica, ma 
dinamica, avvertita e consapevole, preoccu- 

pata ma non aridamente prudentistica, fer- 
vida e non soltanto recettiva delle opinioni 
altrui. Tutto ciò non ritornando alla difesa 
delle cose del passato, non con l’immobili- 
tà e la garanzia di socialità delle istituzio- 
ni, così come sono state create trent’anni 
or sono, ma con idee, con fantasia creatri- 
ce, con atti coraggiosi di rinnovamento. 

Giusbamente il Presidente Andreotti ha 
iniziato i l  suo ,discorso programmatico par- 
tendo dalle istituzioni e accennando al pro- 
blema della magistratura. Occorre qui un 
profondo rinnovamento. La saldezza delle 
istituzioni, il loro adeguamento alla realtà 
socio-politica del paese, è condizione im- 
prescindibile per un sereno esercizio del 
potere. E proprio in relazione a tale fron- 
tiera, alla gestione del potere, si intrecciano 
alcune tra le critiche più ricorrenti al no- 
stro partito. Si afferma, cioè, che la gestio- 
ne e la conservazione del potere appaiono 
a noi più importanti del contenuto politico. 
Si ignora, però, che la lentezza e la vi- 
schiosith nella elaborazione programmatica 
e nella traduzione concreba sono state favo- 
rile o determinate dall’ampiezza della crisi 
degli istituti e dalle lacunosità delle strut- 
ture dell’ordinamento. I1 rilancio, quindi, il 
rinnovamento delle istituzioni consente di 
evitare la progressiva dissociazione in atto 
tra le idee di cui siamo portatori ed i con- 
creti risultati dell’azione politica, e permet- 
te altresì di attuare alcuni istituti previsti 
dalla Costituzione, la cui efficacia è foriera 
di effetti benefici per la funzionalità del- 
l’intero sistema. 

Siamo aperti al confronto, onorevoli col- 
leghi, non al cedimento, richiamando noi 
per primi, ma anche le altre forze politi- 
che, al senso di responsabilità, a cominciare 
da un tema delicato che è stato qui solle- 
vato, quello dell’aborto in relazione alla 
drammatica vicenlda di Seveso; lo cito per 
ricordare alla Camera che, nella scorsa le- 
gislatura, l’ipotesi delI’aborto eugenetico 
venne ri’fiutata da tutte le forze politiche, 
sia nel corso dei lavori del Comitato ri- 
stretto, sia nel dibattito nelle Commissioni 
giustizia e sanitk riunite. Riproporre ora 
una tesi, come quella emersa in questo di- 
battito, che sotto l’aspetto esteriore del- 
l’aborto terapeutico vorrebbe introdurre un 
obbligato, generale aborto eugenetico, signi- 
fica voler utilizzare il dramma di Seveso 
per fini palesemente strumentali di fronte 
ai quali i deputati democratici cristiani non 
possono che manifestare il loro più aperto 
dissenso. (Applausi  al  centro). 
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E anche affrontando con serietà questi 
problemi che si porta avanti in modo co- 
struttivo il confronto. B anche respingendo 
il vecchio metodo della strumentalizzazione 
che si determina quel modo nuovo di far 
politica che vogliamo realizzare: un modo 
nuovo di far politica in Parlamento, ma 
anche nel paese, perché è nel paese che 
occorre portare i probl’emi, sodi,sfacendo 
quell’ansia di partecipazione che giustamen- 
te sale d,ai cittadini. 

Onorevole Presidente, non ricorro alle 
immagini marinare: siamo in salita, siamo 
in una dura salita (Si  ride all’estrema sini- 
stra) che richiede il nostro impegno ... 

GUARRA. Attenti alle valanghe ! 

PICCOLI. Io sono ancora qui, quindi di 

GUARRA. Non si sa mai. 

valanghe non ne ho avute. 

PIlCCOLI. Dicevo, onorevole Presidente, 
che  siamo in una dura salita che richiede 
il nostro impegno ed anche il nostro entu- 
siasmo, caralterizzato dalla volontà di col- 
legarci alla societ8, di proseguire ed am- 
pliar’e gli spazi di libertà come abbiamo 
fatto in questi trenta anni di democrazia. 

Onorevole Presidente, votiamo lei e il 
suo Governo; votiamo la fiducia, non la 
non sfilducia, .e la voti,zmo a nome d,i 14 mi- 
lioni di elettori: elettori compositi quanto 
ad estrazione sociale, ma di profon’da carat- 
terizzazione popolare, perché quei 14 mi- 
lioni di voti, dati il 20 giugno alla demo- 
crazia cristilana, sono voti del popolo, dei 
lavoratori, dei ceti medi, di uomini e donne 
di tutte le categorie sociali, di giovani che 
hanno creduto e credono nella nostra capn- 
cità e nella nostra volonth di interpretare 
le loro istanze di cambiamento e di rinno- 
vamento. (V iv i ,  prolungati applausi al cen- 
tro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. I3 iscrit.to a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevolme Vito Mi-  
reli. Ne he facolbh. 

MlCELI VITO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, con questa dichiarazione vo- 
Y d i o  precisare che il mio voto contrari,] 
esprime ‘anche il mio sdegnato rammarico 
per quanto ha detto questa mattina il Pre- 
sidente del Consiglio in risposta al mio in- 
terven?o. L’onorevole Andreotti si è riferits 
aid un documento non firmato d,a me e 
che perciò non doveva essere ritorto in po- I 

!a.re quindi di falsi nei miei riguardi. Io 
posso dire invece che l’onorevole Andreotti 
perseque il fa!so distorcendo la verità (Pro- 
teste 111 centro). Ti-a l’altro, trattandosi di 
un  documento già acquisito dalla masistra. 
tura, non cr,edo che il rappresentante del 
gotere esecutivo abbia rispettato il detlat 3 

costituzionale parlandone in Par!amento 
(Proteste a? centro). 

Al riguardo io confermo quanto ho di- 
chiarato ieri. L’onorevole Andre0tt.i dev.5 
smetterla di bentare di esercitare, per fini 
personali, influenza sulla magistratura (Vive  
proteste al cent,To). 

ALMIRANTE. C i  siete abituati ! Ditelo 
a Vitalone ! 

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, le ri- 
cordo che siamo i’n sede di dichiarazioni 
di voto. 

MICELI VITO. In questa dichiarazione 
non ho adtro d.a dire (Commenti  al centro). 
Per tutte la questioni che interessano poi 
la difesa 9 la sicurezza del paese, l’effi- 
cienza e l’operatività di delicati servizi, mi 
riservo di esporre il mio punto di vista 
in prossimi interventi (Commenti  al centro). 
Qui aggiungo solo che l’onorevole A,ndreotti 
non pud comprendere la linearità di un 
militare che ha servito il paese per 42 anni 
nei ranghi dell’esercito (Commenti  al centro, 
a sinistra .e all’estrema sinistra). L’onorevole 
Andreotti sa usare il potere indiscrimi,nata- 
mente, mettendo innanzi la sua r’agione po- 
litioa, spesso, ahimé, per scopi che appaio- 
no anch,e di ,carattere personale. 

Concludo annunciando doverosamente che 
oggi stesso consegnerò la seguente lettera al 
Presidente dalla Camera: (( Nel corso della 
replica pronunciata nella seduta odierna, 
l’onorevole Andreotti ha dichiarato che io 
avrei formulato false affermazioni. Poiché 
tali dichiarazioni 1,edono la mia onorabilith, 
c,hiedo, a norma dell’.articolo 58 dal rego- 
lamento della Camera, che ella si compiac- 
cia di nominare una Commissione la qud’e 
accerti la verità in ordine alle affermazio- 
ni mie e dell’onorevole Andr,eotti )) (Applau-  
si a destra - Commenti  al centro). 

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, mi ri- 
servo di decidere in merito quando avrò 
ricevuto la sua lett,er,a. 

Avverto che la mozion,e di fi1duci.a Pic- 
coli sarà tra poco vota.ta per appello no- 

,!pmica. L’onorevole Andreotti non può par- I mina1,e. 
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Sul risultato della votazione segreta per 
la nomina dei membri della Commis- 
sione inquirente per i procedimenti 
d’accusa. 

PRESIDENTE. Comunico che, da un 
riscontro effettuato dagli onorevoli segreta- 
ri di Presidenza, tra la cifra dei votanti per 
la nomina dei componenti la Commissione 
inquirente per i procedimenti di accusa e i 
nomi dei partecipanti alla stessa votazione, 
B stato accertato un errore materiale, che 
comunque non ha nessun peso sull’esito 
della votazione. 

Pertanto, in base allo stesso accertamen- 
to, regolarmente verbalizzato dagli onorevo- 
li segretari di  Presi,denza, comunico ch,e il 
risultato della votazione per la approvazio- 
ne della lista dei componenti la Commis- 
sione inquirente B il seguente: 

Presenti . . . . . . .  540 
Votanti . . . . . . . .  530 
Astenuti . . . . . . .  10 
Maggioranza . . . . . .  266 

Voti fa,vorevoli . . .  511 
Voti contrari . . . .  19 

( L a  Camera approva). 

Auguri 
per le vacanze estive. 

PRESIDENTE. Consentitemi, a questo 
punto, onorevoli colleghi, di rivolgere a voi, 
alle vostre famiglie, ai membri del Gover- 
no e a tutti i dipendenti della Camera i 
più cordiali auguri di buone vacanze. Sape- 
te che alla ripresa ci aspetta un compito 
pesante e che avremo molto lavoro; sapete 
anche che vi B una grande attesa nel pae- 
se per cib che faremo. Potete cogliere sul- 
la stampa l’attenzione che Ì? rivolta al ri- 
lancio del ruolo del Parlamento e le di- 
scussioni che tale tema suscita. Credo che 
si sia tutti consapevoli delle potenzialit.3, 
ma anche delle responsabilitk che a noi 
derivano da tale attesa della opinione pub- 
blica e da tale nuova attenzione per ciò 
che facciamo in questa aula e per cib che 
si fa nell’altro ramo del Parlamento. Spe- 
ro che la pausa dei lavori ci aiuterh ad 
operare meglio alla ripresa. 

Insieme agli auguri rivolti a tutti gli 
italiani, consentit.emi di dedicare un pen- 

siero particolare a quella parte del paese 
che, in questi giorni, vive momenti ango- 
sciosi. Penso, prima di tutto, al dramma di 
Seveso, penso a coloro che sono nelle ten- 
dopoli ‘del Fri,uli, dove recentemente mi so- 
no recato in visita. Esprimo l’auspicio che 
Parlamento e Governo, alla ripresa, sappia- 
no dare una risposta positiva ai gravi e pe- 
santi problemi posti da queste situazioni 
angosciose. Auguro a quelle popolazioni che 
le loro preoccupazioni possano presto essere 
alleviate. 

Rinnovo, di tutto cuore, gli auguri di 
buone vacanze a voi e alle vostre famiglie 
(Viv i ,  geneTali applausi). 

Votazione nominale 
sulla fiducia al Governo. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
per appello nominale sulla mozione di fi- 
ducia Piccoli, della quale do nuovamente 
lettura: 

(( La Camera, 
udite le dichiarazioni del Governo, 

le approva e passa all’ordine del giorno )) 

1-00003. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 

(Segue il soTteggio). 

dal quale comincerà la chiama. 

Comincera dall’onorevole Terranova. Si 
faccia la chiama. 

MAZZARINO, SegTetaTio, fa la chiama. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa .la vota- 
zione e invito i deputati segretari a proce- 
dere al computo dei voti. 

( I  deputali segretari procedono al com- 
puto dei vot i ) .  

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . .  605 
Votanti . . . . . . .  302 
Astenuti . . . . . . .  303 
Maggioranza . . . . . .  152 

Hanno risposto si . . 258 
Hanno risposto n o  . . 44 

( L a  CameTa appTova - Applausi al 
centro). 
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Hanno risposto 

Aiardi 
Aliverti 
Allegri 
Amabile 
Amalfitaiio 
Ambrosino 
Andreoni 
Andreotti 
Anselmi Tina 
Antoniozzi 
Armato 
Armella 
Arnau,d 
Azzaro 
Bambi 
Barba 
Bardotti 
Basse tti 
Bassi 
Belci 
Belussi E,rnesta 
Benedikter 
Bernardi 
Bianco 
Bisaglia 
Bod,rato 
Boffardi Ines 
Bo1,dzin 
Bonalumi 
Borri 
Borruso 
Bortolani 
Bosco 
Botta 
Bova 
Bressani 
Brocca 
Bubbico 
Buro Maria Luigia 
Cabras 
Caiati 
Campagnoli 
Cappelli 
Carelli 
Carenini 
Carlotto 
C&roli 
Carta 

sì  : 

Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casati 
Cassanmagnago 

C as tellucci 

Cavaliere 
Cavigliasso Paola. 
Cazora 
Ciannamea 
Ciccardini 
Girino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Colombo 
Corà 
Corder 
Cossiga 
Costamagna 
Cristofori 
Cuminetti 
Dal Maso 
Danesi 
D’ Arezzo 
Darida 
De Carolis 
De Cinque 
De Cosmo 
Degan 
Del Castillo 
Del Duca . 

Dell’ Andro 
Del Rio 
De Mita 
De Petro 
De. Poi 
Dcqat-Cattin 
Drago 
Erminero 
Evangelisti 
Federico 
Felici 
Ferrari Silveslro 
Fioret 
Fontana 
Forlani 
Fornasari 

Cerretti Maria Luisa 

’. Cattanei 

Forni 
Foschi 
Fracanzani 
Fusaro 
Galli 
Galloni 
Ganiper 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gava 
Giglia 
Gioia 
Giordano 
Giuliari 
Goria 
Gottardo 
Granelli 
Grassi Berlaizi 
Gullotti 
Iozzelli 
Kessler 
Laforgia 
La Loggia 
Lamorte 
La Penna 
La Pira 
La Rocca 
Lattanzio 
Leccisi 
Le ttieri 
Licheri 
Lima 
Lo bianco 
Lombardo 
Lucchesi 
Lussignoli 
Maggioni 
Mdlf att i 
Malvestio 
Mtancini Vincenzo 
Manfredi Manfredo 
Mannino 
Mantella 
Marabini 
M,arocco ’ 
Maroli 

Martini Maria; Eletta 
Marton 
Marzotto Caotorta 
Mastella 
Matarrese 
Matta: 
Mazzarrino 
Mazzola 
Mazzotta 
Meneghetti 
Marloni 
Mmerolli 
Meucci 
Mezzogiorno 
Micheli 
Misasi 
Mole 
Mora 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Paolo Enrico 
Napoli 
Natali 
Nucci 
Orione 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Padula 
PandolA 
Patriarca 
Pavone 
Pennacchini 
Perrone 
Petrucci 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pompei 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Poslal 
Prandini 
Presutti 
Pucci 

Martinelli Pumilia 
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Quarenghi Vittoria 
Qua tt r one 
Quieti 
Radi 
Rende 
Revelli 
Riz 
Rocelli 
Rognoni 
Rosati 
Rosini 
Rossi di Montelera 
Rubbi Emilio 
Ruffini 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbatini 
Salomone 
Salvi 
Sanese 
Sangalli 
Santuz 
Sanza 
Savino 
Scalfaro 
Scalia 
Scarlato 
Scotti 
Sedati 
Segni 

Sgarlata 
Silvestri 
Sinesio 
Sobrero 
Speranza 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tantalo 
Tassone 
Tedeschi 
Tesini Ar'istAide 
Tesini Giancarlo 
Tombesi 
Tra bucchi 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vecchiarelli 
Verno1,a 
Villa 
Vincenzi 
Zaccagnini 
Zambwletti 
Zambon 
Zaniboni 
Zarro 
Zolla 
Zoppi 
zoso 
Zucconi 
Zuech 
Zurlo 

Hanno risposto no: 

Abelli 
Almirante 
Baghino 
Bollati 
Bonino Emma 
Borromeo D'Adda 
Calabrò 
Castellina Luciana 
Cerquetti 
Cerullo 
Corvisieri 
Covelli 
d' Aquino 
Del Donno 
Delfino 
De Marzio 

di Nardo 
Faccio Adele 
Franchi 
Gorla 
Guarra 
Lo Porto 
Magri 
Manco 
Mellini 
M enicacci 
Miceli Vita 
Milani Eliseo 
Nicosia 
Palomby Adrian'a 
Pannella 
Pazzaglia 

Pinlo 
Rau ti 
Roberti 
Romualdi 
San taga ti 
Servello 

Si sono aslenuli: 

Abbiati Dolores 
Aocame 
Adamo 
Agnelli Susanna 
Al borghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amaidei 
Amarante 
Ambmgio 
Amen,dola 
Aniici 
Angelini 
Angius 
Aniasi 
Antoni 
Arfè 
Arnone 
Ascari Raccagn 
Eacchi 
Balbo di Vinadio 
BaEdass.ari 
Baldassi 
Ballardini 
Balzamo 
Bandiera 
Bar acet t i 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Bartocci 
Bartolini 
Battaglia 
Battino-Vi ttorell i 

Maria Immacolata 

Spinelli 
Sponziello 
Trmtino 
TremagiGa 
Tripodi 
Valensise 

Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Ber t ol,di 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

B i asi ni 
B5ni 
Bisignani 
Bocchi 
Bogi 
Bolognari 
Bonifazi 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottar,i Angela Maria 
Bozzi 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Bucalossi 
B u zzoni 
Cacciari 
Calaminici 
Caldoro 
Calice 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 

Romana 

Giovanna 

Belardi Merlo Eriase Carlassara 
Bellocchio Carloni Andreucci 
Berlinguer Enrico 
Berlinguer Giovanni Carmeno 
Bernandini Carrà 

Maria Teresa 
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Caruso Antonio 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Carmen 
Casliglione 
Castoldi 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 

, Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciampaglia 
Cicchitto 
Cirasino 
Ciuffin i 
Coccia 
Cocco Maria 

Esposto 
Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Fel ioe tki 
Felisetti 
Ferrari Marte 
Ferri 
Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Fracchia 
Froio 
Furia 
Galluzei 

Adriana 

Codrignani Giancarla Gambolato 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Compagna 
Conchiglia Calasso 

Cristina 
Conte 
Conti 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia, 
Costa 
Cravedi 
Craxi 
Cresco 
Cuff aro 
D' Alema 
D ' Alessio 
Da Prato 
de Carneri 
De Caro 
De Gregorio 
Del Pennino 
De Martino 
De Michelis 
Digiesi 
Di Giulio 
Di Vagno 

Garbi 
Gatti 
Gatto 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giolitti 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Guadagno 
Gualandi 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino 
Gunnella 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Labriola 
La Malfa Giorgio 
La Malfa Ugo 
Lamanna 
La Torre 
Lenoci 
Leonardi 

Lezzi 
Libertini 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Longo Pietro 
Lupis 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Malagodi 
Malagugini 
Mammì 
Manca 
Mancini Giacomo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Marchi Dascola Enna 
M,argheri 
Marraffini 
Martino 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Mazzarino 
Mi,ana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millani -4rmelino 
Milano De Paoli 

Millet 
Mirate 
Mondino 
Monsebllato 
Mon t eleone 
Moro Dino 
Mosca 
Moschini 
Napoleoni 
Napolitano 
Natta 
Nespolo C,arla 

Federica 
Niccoli 
Nicolazzi 
Noberasco 
Novellini 
Ocche tto 

Vanda 

OWivi 
Orlando 
O ttaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pani 
Papa De Santis 

Cristina 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Pellicani 
PeUizzari 
Perantuono 
Petrella 
Pochetti 
Pratesi 
Preti 
Principe 
Pucciarini 
Pugno 
Quaranta 
Querci 
Quercioli 
Raff aeli 
Raicich 
Ramella 
Reggiani 
Reichlin 
Ricci . 

Riga Grazia 
Righetti 
Robaldo 
Romita 
Rosolen Angela Maria 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Saladino 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandomenico 
Sandri 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Savoldi 
Sbriziolo De Felice 

Amabile 

Agostina 

Eirene 
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Scaramucci Guaitini 

Scovacricchi 
Segre 
Servadei 
Sicolo 
Signorile 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
S tef anell i 
Tamburini 
T,amini 
Tanassi 
Tani 
Terranova 
Terraroli 
Tesi 
TeSsari Alessandro 
Tessari Gi,angiacomo 
Testa 
Tiraboschi 

Alba 
Tocco 
l’odros 
Toni 
Torri 
Tortorella 
Tozzetti 
Trezzini 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchietti 
Venegoni 
Venturini 
Vetere 
Vilillari 
Vizzini 
Zagari 
Zanone 
Zavagnin 
Zoppe tt i  

Annunzio 
di proposte, di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

MENICACCI ed altri: (( Inchiesta parlamen- 
tare sulla condizione e sui problemi della 
famiglia )) (308); 

MENICACCI: (C Istituzione di un Consiglio 
superiore della informazione ed educazione 
sessuale, della regolazione delle nascite e 
della. educazione familiare )) (309); 

MENICACCI e C E R Q U E ~ I :  (( Istituzione del 
Parco nazionale umbro-marchigiano dei 
monti Sibillini )) (310); 

MENICACCI: (( Provvedimenti per la tute- 
la e salvaguardia del carattere artistico, 
monumentale e storico della città di Todi 
e per il risanamento ed il consolidamento 
del colle tuderte )) (311); 

MENJCACCI: (( Modifica dell’articolo 2 del- 
i s  legge 29 dicembre 1962, n. 1744, per 
tardivo pagamento dell’imposta del registro 
dovuta sui contratti di locazione 1) (312); 

MENICACCI e CERQUETTI: . C (  Provvidenze 
per la valorizzazione turistica e per lo svi- 
luppo economico dei comuni dell’ Appenni- 
no umbro di Norcia, Cascia, Cerreto di 
Spoieto, Monteleone di Spoleto, Poggiodo- 
mo, Preci, Santa Anatolia di Narco, Scheg- 
giiio, Sellano, Vallo di Nera, in provincia 
di Perugia, e di Arrone, Ferentillo, Monte- 
franco, Polino, in provincia di Temi )) 

MENICACCI ed altri: (( Integrazione dei 
fondi per l’esecuzione a cura dell’ANAS 
dei lavori per la costruzione delle strade di 
grande comunicazione ” E-7 ” Roma-Peru- 
gia-Cesena-Ravenna-Venezia, nonché Civita- 
becchia-Viterbo-Terni-Rieti-Torano, oltre che 
per il completamento della slrada statale 
II. 3 ” Flaminia ” nel tratto Foligno-Nocera 
1 Jmbra-Gualdo Tadino-Osteria del Gatto-Fa- 

DE MARZIO e PAZZAGLIA: (( Modifiche 
alla legge 25 gennaio 1962, n. 20, recante 
norme sul procedimento di accusa )) (315); 

BAGHINO ed altri: (( Maggiorazione del 
conlrihut,o annuo a favore dell’Istituto del 
nastxo azzurro )) ,(316); 

ROMUALDI ed altri: (( Istituzione di un 
nuovo ruolo per ufficiali ” maestri di scher- 
m.a ” )) (317); 

PAZZAGLIA ed a’ltri: (( Norme integrative 
d,ella legge 3 novembre 1961, n. 1255, con- 
oernente la revisime dei ruoli organici del 
personale non insegnante delle universith )) 

.~LMIRANTE ed altri : (( Coordinamento or- 
ganico della lmegislazione )) (319); 

PAZZAGLIA ed altri: (( Diritto d,el presta- 
tore ‘di lavoro subordinato alla peroezione 
‘di acconti sull’indennità di anzianità )) 

(320); 
ALMIRANTE ,ed altri: (( Inchiesta parla- 

mentare su1l’attuazion.e dell,e provvidenze e 
degli interventi gid disposti per la costru- 
zione e la ripresa economica dei comuni 
d,ella Sicilia colpi’ti dai terremoti del 1968 )) 

ROMUALDI ed altri: (( Interpretazione au- 
tenlica delle norme rerative alla cmcessio- 
ne della ind,ennità ,specialpe ai vice-brigadie- 
ri, graduati e militari di truppa d-ell’.Alrma 
dei carabinieri e dei corpi d i  polizia ws- 
sati dal servizio e fruenti di  pensione pri- 
vilegiata per infermità dipendente da causa 
di servizio )) (322); 

(313); 

110 )) (314); 

(318); 

(321); 
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DELFINO ed altri: (( Interpretazione au- 
tentica dell’articolo 35 della legge 22 di- 
cembre 1960, n. 1600, relativa al computo 
,degli aumenti periodici drello stipendio )) 

ALMIRANTE ,ed altri: (( Adaeguamendo del- 
le ind,ennità di ausiliaria e speci.ale per gli 
ufficiali e ind.en.nit8 specide per sottufficiali 
che cessano dal servizio permanente )) (324); 

,PAZZAGLIA: (( Nullità .d,elle clausole rela- 
live alla gestione dmella lite nell’assicurazio- 
ne sulla responsabilità civille 1) (325); 

SANTAGATI: (( Allargamento d,el circonda- 
rio del tribuna1,e ‘di Modica )) (328); 
’ SANTAGATI e,d altri: (( Modifica all’arti- 
o010 5 ,della 1,egge 18 marzo 1968, n. 263, 
concernente’ i partecipanti alla guerra 1914- 
1918 e: alle guerre precedenti )) (329); 

SANTAGATI ed altri: (( Riconoscimento del 
servizio di ruolo prestato presso altre am- 
ministrazioni dal personale insegnante di 
ruolo )) (330); 

AIARDI ed altri: (( Disciplina dei centri 
di raccolta per il deposito,’ la demolizione 
e la vendita ,di autovei,coli fuori uso )) (331); 

BANDIERA ed altri : (( Autorizzazione alla 
Cassa depositi e prestiti ald aczquista.re ob- 
bligazioni emesse per $1 finanziamento del- 
l’edilizia cooperativa, economica e popola- 
re 1) (332). 

(323); 

S’arannjo stampate e distribuite. 

Annunzio 
di proposte di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. Sono state presentate ,al- 
la Presidenza le seguenti proposte di  legge 
costi tuzion,al,e dai deputati: 

ALMIRAhl’E ed altri: (( Modifica dell’ar- 
ticolo 28 della C,ostituzione )) (326); 

ALMIRANTE ed altri: (( Modifica all’arti- 
col,o 77 della Costituzione in materia di 
decretazione d’wgenza )) (327). 

Saranno stampate e distribuite. 

Costituzione 
di una Commissione d’inchiesta. 

PRESIDENTE. Informo che .  la C,ommis- 
sione parlamentare ,d’inchiesta sulle strut- 
ture. sulle conidizioni e sui livelli Idei trat- 

tamenti retributivi e normativi ha proce- 
,duto, in deta 10 agosto 1976, alla sua co- 
stituzione. Sono risulkati e1,etti: presidente, 
i l  senatore D,ionigi Coppo; vicepresidenti, i 
deputati Fernanldo Di Giulio e Alfredo 
Giovanardi. 

Costituzione della Commissione inquirente 
per i procedimenti d’accusa. 

PRESIDENTE. Informo che . la Com,mis- 
sione inquipente per i proceldimenti fdi ac- 
cusa ha proceduto alla proprima costituzio- 
ne. Sono risultati eletti: presi’dentme, il se- 
natore Martinazzoli; vicepresidenti, i clepu- 
tati Spagnoli e Felisetki; ,segretari, il sen.8- 
tope Petrella e il dleputato D.e Carolis. 

Costituzione della Commissione parlamen- 
tare per l’indirizzo generale e la vigi- 
lanza dei servizi radiotelevisivi. 

PRESIDENTE. Informo che la Commis- 
sione parhmentarte per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizii rediotelevisivi, 
nella seduta dtel 5 agosto 1976, h,a proce- 
duto ,all,a propria costituzione. Sono risul- 
tati eletti: presidente, il senator-e Taviani; 
vicepresi-denti, il deputato Queroioli e il se- 
natore Zi to; segretari, il $deputato Picchioni 
e il senatore Valenza. 

Nomina della Commissione parlamentare 
per il parere al Governo sulla desti- 
nazione dei fondi per la ricostruzione 
del Belice. 

PRESIDENTE. Informo di  aver chiam,a- 
to a far parte ,della Commissione parla- 
mentare per il parere al ,Gtoverno sulla 
desLinazione ,dei fondi per la ricostruzione 
del Belice i deputati: Bernar<di, Botta, Ca- 
stolmdi, Giglia, Gr,assi Bertazzi, Miceli Vin- 
cenzo, Rauti, SsaI,adino, SbrizioIo D,e Felice 
Eirene e Tani. 

Sostituzione di componenti di Giunte. 

PRESIDENTE. Informo di aver chia- 
mato a far parte d,ella Gi.unta per il re- 
golamen b il deputato Mazzola in sostitu- 
zione del deputato Bressani, entr,ato a: far 
parle del Governo. 
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Informo altresì di aver chiamato a far 
parte della Giunta per l’esame clellte do- 
mande d,i autorizzazione a proced,ere in 
giudizio i deputati t3abbatini se Gargani in 
sostituzione dei ‘deputali Mazzo1,a e Let- 
tieri. 

Annunzio 
di interrogazioni e di interpellanze. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge le interrogazioni e le interpellanze 
pervenute alla Presidenza. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nel 
coniunicare che la Camera sarà convocata a 
domi’cilio, ricordo che le Commissioni per- 
manenti riprenderanno la loro attività in- 
torno al 15 s,ettembre, allo ,scopo di svolgere 
il lavoro preparatorio per i dibattiti in aula. 

La prima riunione dell’assemblea i! pre- 
vista per il 28 settembre. 

Ricordo inoltre che il 6 ottobre si pro- 
cederà all’elezione dei membri del Parla- 
mento europeo e dell’Assemblea parlamen- 
tare del Consiglio d’Europa. 

Ricordo, da ultimo, che il Parlamento 
in seduta comune è stato convocato per il 
7 ottobre, alle ore 10, per procedere alla 
elezione di 10 membri del Consiglio supe- 
riore della magistratura. 

La seduta termina alle 19,lO. 

ERRATA COHRIGE 

Nel resoconto stenografisco della seduta 
d i  mercol3edi 28 luglio 1976, ,a pagina 123, 
seconda colonna, alle righe dalla trentotte- 
sima alla quarantesima la proposta di leg- 
ge n. 166 va così modificata: 

BERNARDI ,ed ,altri: (( Controllo dfelle lo- 
cazioni ed equo canone per gli imlmobili 
adibiti ald uso di abitazione )) (166). 

Sempre nel resoconto stenogwfico de1l.a 
seduta d,i mercoledì 28 luglio 1976, a pa- 
gina 135, seconda colonna, ventunesha 
risa, ,sono sopppess.e, n’ell’enielz~~z~eil:o del 
Governo 1:1, l,e parole: e alla riga qua- 
ranlunesima, sopprimere la parola: dis.; 
inoltre, ,alla pagina 136, prima colonna, 
trentaciuesima riga., deve leggersi: (( Pongo 
in votazi.one l’emendamento dlel Governo 
all’,articolo 1 (del rd,ecreto-legge )), e non (( al- 
1’~articolo 1 d’e1 ‘disegno d,i legge )), come 
erroneamenice stampato. 

I L  CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 

Do tt . MARIO;BOMMEZ ZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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IiVTERROGAZIONl E INTERPELLANZE 
ANNUNZIA  T E  

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I B P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

D’ALESSIO, CRAVEDI: GUASSO, BAL- 
DASSI, NICCOLI, GAMBOLATO E ANGE- 
TJNI. - Al Ministro della difesa. - Per 
conoscere se intende riferire alle Camere, 
prima ancora dell’annunciata presentazione 
del disegno di legge per la promozione del- 
l’industria aeronautica e in tempo utile per 
consentire una decisione del Parlamento non 
condizionata dalla scadenza del 30 novem- 
bre 1976, in merito al m e m o r a n d u m  d’in- 
tesa per la produzione dell’aereo MRCA 
Tornado firmato dal Governo italiano il 29 
v giugno 1976. e in particolare: 

a )  sulle valutazioni compiute dal Go- 
verno circa la congruità e la validità di- 
fensiva dell’aereo in questione e sulle sue 
caratteristiche tecnico-operative; 

b )  sui giudizi e sui pareri espressi a 
tale proposito dagli organi costituzionali e 
n.mministrativi della difesa; 

e )  sulla scelta del numero degli aerei 
Tornado giudicati necessari per la linea di 
volo dell’aeronautica militare e sulle previ- 
sioni relative al compIessivo ammoderna- 
mento di questa; 

d )  sull’esito che hanno avuto le prove 
di collaudo dei prototipi; 

e )  SUI costo dell’aereo nella produzio- 
ne di serie; 

f )  sulle industrie italiane che hanno 
partecipato e parteciperanno alle attività di 
ricerca e produttive, sia nella fase della spe- 
rimentazione? che in quella della produ- 
zione; 

q)  sulle diverse norme e sugli im- 
pegni del m e m o r a n d u m  d’intesa già sotto- 
scritto; 

h)  sulle diverse fasi tecniche ed ammi- 
nistrative attraverso le quali è passato i! 
programma MRCA; 

i) sull’onere complessivo da far gra- 
vare sul bilancio dello Stato nel caso di 
approvazione da parte del Parlamento del 
programma in questione. 

Gli interroganti fanno presente l’oppor- 
tunità che sia fin d’ora trasmessa alle Com- 
missioni di difesa la documentazione rela- 
tiva e che il Governo esamini la utilith di 
concordare con le suddette commissioni una 
udienza conosci tiva sull’argomento. (5-00046) 

MANjCINI GIACOMO, AMBROGIO, VIL- 
LARI, PRINC,IPE, COLURCIO, LAMANNA, 
MARCHI DASICOLA ENZA, MARTO’RELLI, 

Presidente del Consiglio dei ministri ,  al 
Ministro per g l i  interventi straordinari nel  
Mezzogi,orno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord e al Ministro deFle partecipazioni 
statali. - Per conoscere la posizione del 
Governo in merito alle recenti dichiarazio- 
ni di dirigenti dell’IRI sulla costruzione 
dell’impianto siderurgico di Gioia Tauro; 

per avere informazioni sui tempi pre- 
visti per l’avvio dei lavori di costruzione 
dell’impianto; ’ 

per sapere se i! già predisposta l’aper- 
Iura di corsi di qualificazione professionale. 

MO1NTELEO”E E RIGA GRAZIA. - AZ 

(5-00047) 

MIGLIORINI E BARACETTI. - Al Mi- 
nistro della pubblica istruzione. - Per co- 
noscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare per assicurare al provveditorato agli 
studi di Pordenone lo svolgimento dei pro- 
pri compiti istituzionali, resi sempre più 
difficili dalla precarietà dell’attuale orga- 
nico. 

Si fa present,e che tale situazione si è 
ulteriormente aggravata dopo il sisma del 
6 maggio che, colpendo vasti territ,ori del- 
la provincia, ha posto al provveditorato 
stesso grandi compiti per poter consentire 
la normale ripresa dell’anno scolastico. 

Si rileva la carenza di personale diret- 
tivo e di concetto per cui si rende indi- 
spensabile emettere un urgente provvedi- 
ment,o di assunzione di personale da repe- 
rirsi in loco. 

Si rende altresì urgente di procedere 
alla nomina del provveditore titolare. 

(5-00048) 

BERTANI ELETTA. MIANA, GATTI, 
OLIVI, FACCHINI, FRACCHIA, LODI 

DI, BAR;BE:RA E ‘GIADREBCO. - .A1 Mini- 
stro del lavoro e ,della previdenza sociale. 
- Per conoscere quali iniziative esso inten- 
da assumere in seguito alla sentenza della 
Corte costituzionale n. 185, che dichiara la 
illegittimità costituzionale dell’articolo 9 
della legge 12 marzo 1968, n. 334, e che 
compromette il mantenimento delle attuali 
condizioni previdenziali ed assistenziali dei 
lavoratori di molte aziende cooperative di 
lavorazione e di t,rasformazione dei prodotti 
agricoli e dei loro consorzi; 

FAUSTINI FUSTINI ADRIANA, GUALAN- 
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per sapere se non ritenga opportuno 
promuovere un incontro di tutte le parti 
interessate (organizzazioni sindacali, coope- 
rative, Istituti previdenziali) per un Bsame 
della situazione determinatasi in seguito al- 
la emanazione della sentenza e per i prov- 
vedimenti urgenti di conseguenza; 

per sapere inoltre se il Governo non 
ritenga necessario assumere con urgenza 
iniziative che, tendendo alla parificazione 
delle condizioni previdenziali di tutti i la- 
voratori dipendenti, salvaguardino i .  diritti 
previdenziali ed assistenziali acquisiti dai 
lavoratori danneggiati dalla sentenza, favo- 
rendo al tempo stesso, con specifiche misu- 
re, le aziende cooperative di lavorazione e 
trasformazione dei prodotti agricoli, in con- 
siderazione della loro essenziale funzione 
sociale. (5-00049) 

BARDOTTI. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se sia a 
conoscenza dello stato di profonda insod- 
dkfazione in cui si trovano i m,embri del- 
le commissioni esaminatrici del concorso 

magistrale in seguito alla avvenuta corre- 
sponsione di opportuni compensi stabilita, 
con telegramma ministeriale, a favore dei 
membri ‘delle commissioni preposte alla 
gui,da dei corsi quadrimestpali. 

Mentre tale decisione pone fine, anche 
se tardivamente, allo stato di ,disagio dei 
componenti le commissioni dei suddletti 
corsi, rendenldo giustizia -ad una categoria 
di operatori scolastici che ha condotto il 
suo difficile ed oneroso compito in m e -  
denza .al normale orario di servizio, deter- 
mina tuttavia una ingiusta disparitb di 
trattamento economico tra gli operatori do- 
centi <dello stesso concorso pubblico, discri- 
minan-do i membri delle commissioni esa- 
minatrici a nessun titolo compensati. 

#L’interrogante chiede d i  conoscere quali 
provvedimenti il Ministero intensda adotta- 
re al fine di rimuovere una situazione pa- 
lesemente ingiusta ed inaccettabilee, proce- 
dendo alla corresponsione, anche al perso- 
nale suddetto, ,di un compenso, a qualsiasi 
titolo erogato, adeguato all’impegno profu- 
so nell’espletamento ,del man,dato ,ricevuto 
in senso alla citata commissione del con- 
corso magistrale. (5-00050) 

. t t  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

MAROLI, FERRAR1 SILVESTRO E RO- 
SINI. - -41 Ministro del lavo’ro e della 
previdenza socide.  - Per sapere - in re- 
lazione alla recente sentenza della Corte 
costituzionale (n .  185 del 14 luglio 1976 de- 
positata il 22 luglifo 1976) che ha dichiarato 
1’illegitt.imità costituzionale dell”artico1o 9 
della legge 12 marzo 1968, n. 334, che 
statuiva sia pur temporaneamente, ai fini 
previdenziali - ed assistenziali, l’inquadra- 
mento nei settori dell’industria e del com- 
mercio i dipendenti delle imprese in,divildua- 
1 i ed associate che manipolano, trasformano 
e commerciano i prodotti agricoli e zootec- 
nici, nonché dei consorzi di bonifica, di 
irrigazione e di mig!ioramento fondiario - 
se ritenga necessario porre allo studio 
adeguati provvedimenti tendenti a salva- 
guardare, anch,e per il ‘futuro, i diritti pre- 
videnziali e associativi acquisiti, da parbe 
dei lavoratori interessati. (4-00305) 

ALIVERTI, CASATI, CITTERIO E FOR- 
NI. - Al Ministro della pubbk’ca istruzio- 
ne. - Per sapere se B a conoscenza dei 
gravi inconvenienti derivanti al funziona- 
mento del provveditorato agli studi di Corno 
dalla mancanza, di un titolare, che segua 
continuativamente l’andamento dell’ufficio. 

Dal. 10 .maggio 1976, dopo il trasferimen- 
to del dottor Pisani da Como a Torino, 
la titolarità dell’ufficio è stata attribuita al 
dottor Azzolina, che opera periì presso il 
Centro studi per l’edilizia s,colastica del Mi- 
nistero; la sede è stata percib coperta in 
modo precario, affidando la reggenza al 
provv.editore. agli studi di Varese. 

Poiché l’ufficio scolastico provinciale di 
Como deve trattare numerosi e complessi 
problemi e deve curare i rapporti con i 
dirigenti scolastici e gli amministratori di 
ben 247 comuni, preso atto delle numerose 
lagnanze espresse, per l’infelice soluzione 
data al problema, da operatori scolastici, 
sindacati della scuola e amministratori, 
gli interroganti chiedono che venga nomi- 
nato al piA’ presto un titolare che possa 
curare, a tempo pieno, l’organizzazione del- 
la. scuola comasca. (4-00306) 

MANNINO. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapere se ritiene opportuno sospen- 
,dere l’indizione del concorso pubblico per 
titdli ed esame a posti di segretario comu- 
nale di seconda classe in attesa che venga 
discusso ed eventualmente approvato il di- 
segno di legge di iniziativa parlamentare 
relativo al conferimento sedi e nomina de- 
gli idonei a segretario comunale gener,ale 
d i  seconda classe di cui al ,decreto del Mi- 
nistro ,clell’interno del 27 luglio 1974, in 
modo da assicurare, con una c,erta solle- 
citudine, ai comuni l’assegnazione di un 
segretario comuna1,e generale senza abtende- 
re 1 e necessarie lungaggini del l’espletamen- 
to d i  u n  altro concorso. 

E appena il caso di ricordare le nume- 
rose leggi con le quali il Parlamento ha 
riconosciuto il diritto agli idonei, in rela- 
zione ad alcune oategorie del pubblico im- 
piego (legge 26 aprile 1975, n. 141, in or- 
dine alla nomina degli idonei nel concorso 
a posto di uditore giudiziario; legge 20 
aprile 1976, n. 218, in ordine al mnferi- 
mento di posti agli idonei dei concorsi ban- 
diti dal Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni; legge i0 maggio 1976, 
n. 314, in ordine all’ammissime degli ido- 
nei dei concorsi distrettuali degli uffici giu- 
diziari; con rilevanti bene’fici per l’erario e 
‘per il buon funzionamento degli uffici. 

(4-00307) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per sa- 
pere se & a conoscenza delle molteplici po- 
lemiche e lamentele di questo periodo a 
proposito delle indisponibilitk di gas me- 
tano per gli usi domestici ed industriali, 
.dell’aument,o dei relativi prezzi, ecc. 

L’interrogante, di fronte a questo stato 
di cose, desidera sapere se esiste ancora 
una politica della ricerca, dell’approvvigio- 
namento (anche dall’estero), della distribu- 
zione (e  relative prioritk) di tale gas, i cui 
consumi hanno raggiunto dimensioni di 
grande rilevanza ed interesse pubblico, op- 
pure se tale comparto è amministrato esclu- 
sivamente dall’Ente nazionale idrocarburi, 
 con^ criteri aziendalistici. (4-00308) 

SERVADEI. ’ -  A l  Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per sapere se rispon- 
de a verità la notizia che il Monopolio ta- 
bacchi dipendente dal Ministero delle finan- 
ze, ha registrato nel corso del i975 una 
perdita di esercizio di alcune decine di 
miliardi di lire, le quali finiscono inevita- 
bilmente a carico del contribuente italiano. 



Atta Parlamentari - 584 - CameTu de i  Deputati  

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONl - SEDUTA DELL’11 AGOSTO 1976 

Nel caso in cui la notizia risponda a 

l’esatto ammontare della perdita; , 

le cause che l’hanno determinata; 
se è stata condotta una inchiesta mi- 

nisteriale sulle condizioni aziendali che han- 
no portato ad un risultato tanto incompren- 
sibile e grave sotto ogni punto di vista; 

quali sono gli orientamenti governativi 
rispetto alla funzione, ed alle stesse ragio- 
ni di sussistenza di una azienda la quale, 
nonostante il privilegio del monopolio ed i 
benefici nulli dei consumatori italiani, rea- 
lizza risultati di  gestione tanto poco edifi- 

verità, l’interrogante desidera conoscere: 

cali t i .  (400309) 

SERVADEI. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscere - pre- 
messo che l’articolo 3 del regio decreto-leg- 
ge 5 febbraio 1934, n. 2414 consent.iva al- 
l’allora Capo‘del governo la facoltà di as- 
segnare, a spese dello Stato, autovetture 
anche a persone non indicate dal regio 
decreto-legge 3 aprile 1926, n. 746, con la 
possibilità di rilevanti abusi di ogni genere 
- se tale normativa, appartenente ad un 
periodo storico che dovrebbe essere defini- 
tivamente superato, viene ancora applicata; 

per conoscere altresì, nel caso afferma- 
tivo, nominativamente l’elenco dei cittadini 
dotati di tale privilegio, la relativa funzione, 
nonché la data di assegnazione del servizio 
e l’onere pubblico relativo ad ogni auto- 
vettura così utilizzata. (4-00310) 

MANNINO. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste, - Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare in favore 
dei coltivatori di grano duro della Sicilia 
e di altre regioni del Mezzogiorno, che ver- 
sano in gravissime difficolth per i danni 
arrecati dalle avverse condizioni climatiche 
alle colture di grano duro, pregiudicandone 
le caratteristiche medie previste dal regola- 
mento CEE 2727/75. 

I3 risultato, però, da accertamenti predi- 
sposti e curati da parte degli organi com- 
petenti quale l’Istituto nazionale della nu- 
trizione I’idoneith di tale tipo di prodotto 
per la pastificazione, sicché potrebbe gene- 
rarsi una situazione nella quale ai produt- 
tori sia anche possibile vendere il prodotto 
ma a prezzi speculativi e certamente non 
remunerativi. 

Avuto, poi, riguardo alla decisione della 
CEE relativa ad un prezzo di intervento per 

il grano“ francese denominato durthal ,  co- 
munque inadatto alla pastificazione, l’inter- 
rogante chiede se il Ministro intenda espe- 
rire tutte le iniziative per ottenere dalla 
CEE analogo intervento e se ritenga oppor- 
tuno impartire precise disposizioni all’AIMA 
perché proceda all’acquisto con carattere di 
vera urgenza di almeno un milione di 
quintali di grano duro aventi le oaratte- 
ristiche inf,eriori allo standa.r:d comunitario, 
,avviando poi le procedure per ottenere il 
prezzo di intervento CEE. (4-00311) 

COSTAMAGNA. - A i  Ministri  del  turi-  
smo e spettacolo e della sanitir. - Per 
sapere se sono a conoscenza delle dichiara- 
zioni espresse r’ecentemente dal delegato 
per il Piemonte del Fondo mondiale per la 
natura contrarie alla niolonautica ed al tu- 
rismo sul lago di Viverone in provincia di 
Vercelli; 

per chiedere l’intervento del Governo 
anche sulle autorità Ixali ,  al fine di poter 
difendere le iniziative turistiche della pro 
Zoco locale, in quanto sull’acqua del lago 
non vi sono ancora le parecchie. centinaia 
d i  litri di idrocarburi di cui si  parla c 
il lago, fino ad oggi, B ancora sano ed i l  
motivo per cui è diminuita in questi anni 
(( la resa della pesca )) P da ricercare al- 
trove. (4-00XiZ) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei  la- 
vori  pubblici .  - Per sapere se & a cono- 
scenza che a Gaglianico Biellese la commis- 
sione edilizia ha concesso da tempo l’auto- 
rizzazione a costruire alcuni fabbricati per 
il commercio e l’industria lungo la statale 
230 e per completare l’urbanizzazione pre- 
vista per questi edifici occorre I’autorizza- 
zione dell’ANAS; 

per chiedere l’intervento del Ministro 
sul compartimento dell’ANAS di Torino al 
fine di non ritardare l’esecuzione di pro- 
getti di lavori ove in tanto i costi aumen- 
tano, subendo anche la beffa costituita dal 
pagamento degli interessi per le somme 
chieste dal comune pari al costo delle ope- 
re di urbanizzazione. (4-00313) 

CQSTAMAGNA. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapere se è a 
conoscenza di quanto denunciato dal gior- 
nale Cronache del Chierese del 30 luglio 
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1976, che in attesa della riforma della me- 
dia superiore il Ministero blocca la scuola 
di agraria, cioè la sezione staccata a Cari- 
gnano dell’istituto (( Umbertini II si chiude 
per aprirsi a Chieri. Ma da Roma non 
giunge l’autorizzazione per il trasferimento; 

per sapere se il Ministro non intenda 
intervenire per rimuovere Ie cause ed auto- 
rizzare il trasferimento, che realizzerebbe 
notevoli vantaggi per la popolazione scola- 
stica rurale della zona ed il morido gio- 
vanile. (4-00314) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
dustria,  del  commercio e dell’artigìunato. 
- Per sapere se è a conoscenza che a 
Cossato Biellese !da oltre 2 mesi sarebbero 
dovuti iniziare i lavori per la costruzione 
della tanto attesa palestra comunale e il 
ritardo sarebbe dovuto al mancato sposta- 
mento da parte Idell’ENEL di un tralimimo 
che si trova sul luogo dove dovrA sorgere 
la palestra; 

per chiedare l’intervento del Governo 
per rimuovere da parte Idell’ENEL le re- 
more che impediscono sollecitamente di por- 
tare al termine un’opera a cui guardano 
gli studenti cossatesi e gli atleti delle varie 
societh sportive. (4-0034 5) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei beni 
culturali  e ambientali .  - Per sapere se è 
a conoscenza che la basilica di San Seba- 
stiano, il pid bello edificio biellese del Ri- 
nascimento necessita di una decorosa ma- 
nutenzione e restaurazione, anche in tempi 
in cui occorre, in .mezzo a tanto marasma 
di fatti e di idee, la contemplazion,e e il 
rispetto ‘del bello ch8e i?. un principale in- 
centiv’o per spingere ,l’uomo allca saggezza 
della vita; 

per sapere inoltre se il Governo non 
intenda reperire dei fondi per la definitiva 
sistemazione della basilica e del chiostro 
al fine di perm,ettere alI’.amminifstrazione co- 
munale di usarlo per sale di proiezione, 
conferenze e dibattiti, oltre a costituire un 
elemento di indubbio richiamo turistico-cul- 
turale per la città di BielIa. (4-00316) 

COSTAMAGNA. - A i  Ministro dell’in- 
dus tha ,  del commercio e dell’arligianalo. 
- Per sapere se è a conoscenza cho la 
giunta- ;regionale piemontese ai sensi della 

legge n. 393, sul U progettato insediamento 
di due nuove entità nucleari nel territorio 
del comune di Trino Vercellese 11 non ha 
ancora espr’esso il proprio parere; 

per conoscere lo stato (di elaborazione 
dell’indagine a suo tempo promessa dal 
competente assessorato regionale e per chie- 
dere al Governo una decisione al più pre- 
sto, al fine di evitare inopportuni fermenti 
ed allamismi emersi dagli agricoltori per 
il comportamento dell’ENEL nell’operare ri- 
lievi e sondaggi, quando non è stata presa 
alcuna (decisione definitiva nB sulla ubica- 
zione n6 sulla capacità :dell’impianto. 

(4-003 17) 

GORIA E SOBRERO. - A l .  Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - Per sa- 
pere - 

atteso che il problema delle sofistica- 
zioni vinicole, come quello più vasto delle 
sofisticazioni alimentari, necessità di una 
rapida, incisiva e globale iniziativa intesa a 
riordinare aggiornandola sia sotto l’aspetto 
scientifico. che sotto quello amministrativo, 
la normativa vigente; 

premesso che sono sempre più diffuse 
negli ambienti vitivinicoli voci denuncianti 
l’utilizzo per la produzione di quei vini 
che vengono poi presentati sul mercato a 
prezzi irrisori di zucchero destinato ad USO 
zootecnico denaturato perb con metodi che 
consentono di essere aggirati -: 

se ritenga, con provvedimenti urgentis- 
simi, di modificare la normativa relativa 
ai metodi di denaturazione dello zucchero 
destinato ad uso zootecnico al: fine di ren- 
derne realmente impossibile l’utilizzo nel 
processo di sofisticazione vinicola. (4-00318) 

MARTINO, MANFREDI GIUSEiPPE, MI- 
RATE, FRACCHIA, NE’SPOLO CARLA FE- 
DE,RICA E BONIFAZI. - Ai Ministri del- 
l’agricoltura e foreste e del tesoro. - Per 
sapere, di fron,te alla gravita delle calamita 
atmosferiche che hanno colpito nelle setti- 
mane scorse gran parte delle regioni ita- 
liane, e ieri, 10 agosto 1976, decine di co- 
muni delle Langhe piemontesi, soprattutto 
nelle zone a coltivazione specializzata, qua- 
li provvedimenti il Governo inten,da adot- 
tare al fine di alleviare le gravi difficolth 
di migliaia di imprese agricole e di favo- 
rire la ripresa della produzione seriamente 
compromessa. (4-00319) 
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ROBERTI, PALOtMBY ADRIANA, DEL 
DONNO E D’AQUINO. - Per conoscere per 
quali motivi non siano stati corrisposti al 
personale della scuola media gli adegua- 
menti retributivi di cui al decreto-legge 
n. 13 ed alla legge n. 88 del 1976. 

Per conoscere inoltre quali decisioni e 
provvedimenti si intendano assumere al fine 
di riparare tale ingiustizia. (4-00320) 

MALAGODI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri  e ai Ministri del tesoro 
e del bilancio e pTogTammazione economi- 
ca e per le regioni. - Per conoscere come 
si siano rese possibili le irregolarità ri- 
scontrate dalla Corte dei conti nelle relazio- 
ni sui rendiconti generali dello Stato per 
gli esercizi finanziari 1974 e 1975, rispetti- 
vamente comunicate alla Presidenza del Se- 
nato in data 29 luglio 1975 (vedi Atti Se- 
nato, Doc. XIV, n. 4) eld in data 29 luglio 
1976 (vedi Atti Senato, Doc. XIV, n. i), 
relative sia ad eccedenze di spese correnti 
rispetto agli stanziamenti autorizzati dal 
Parlamento, per 320 miliardi nel 1974 e 
per 1.330 miliardi nel 1975, sia alla man- 
cata comunicazione alla Corte dei conti di 
qualsivoglia elemento a questa necessario 
per il controllo delle spese gestite dalle re- 
gioni ad autonomia ordinaria nell’esercizio 
delle funzioni delegate dallo Stato. 

L’interrogante chiede, a questo proposito, 
quali provvedimenti il Governo intende 
prendere per individuare le responsabilità 
delle sopra riferite inammissibili irregolarità 
affinché simili altre non abbiano più a ve- 
rificarsi per l’avvenire. 

A tale proposito, mentre si richiama 
l’attenzione del Governo sulla gravità di ef- 
fettuare spese correnti prescindendo dalla 
necessaria autorizzazione parlamentare ed 
in contrasto con le norme di carattere co- 
stituzionale e legislativo in materia di spesa 
pubblica, si fa presente che, per cib che 
riguarda le spese di competenza statale ef- 
fettuate dalle regioni, le più estese compe- 
tenze statali delegate, che a queste fanno 
capo in virtù della legge 22 luglio 1975, 
n. 382, rendono vieppiù necessario il con- 
trollo della Corte dei conti su di esse e 
consigliano di dare immediato ’ seguito al 
suggerimento della Corte per l’emanazione 
([ di una specifica disciplina procedimentale 
di controllo ’per queste spese )). (4-00321) 

DE CARO. - Al Ministro delle finanze. 
- Per. sapere se ritenga opportuno sospen- 
dere con urgenza il provvedimento di tra- 

sferimento (( per opportunità )) del direttore 
di seconda classe dell’ufficio imposte dirette 
di Manfredonia, signor Guido Torraco. 
Tanto per accertare le reali motivazioni 
del provvedimento, avendo di recente il 
Torraco rilevato la non liceità di  molti atti 
di detto distretto, come già a conoscenza 
del Ministero. (4-0322) 

BARACETTI E COLOMBA. - Al Mini- 
StTO dei  benì cultuTali e ambientali .  - Per 
sapefe quali misure il Ministero ha in cor- 
so *per superare i gravi ritardi che non 
hanno ancora portato a definire tutte le 
procedure per l’insediamento ufficiale del 
nuovo ,direttore del museo nazionale di  Ci- 
vidale del Friuli che, anche in rapporto 
al sisma del 6 maggio 1976 che ha colpito 
la città friulana, ha assolutamente bisogno 
di una certa e valiida guida per il suo’ po- 
tenzi.amento e rinnovamento dopo i noti 
interventi .d’emergenza dell’Ent,e regione e 
del comune ,di Civi’dale del Friuli ed i so- 
lenni pubblici impegni del Ministero,. 

(4-00323) 

CAVALIERE.. - Ai Ministri  dei  lavori 
pubblici  e del lavoro e pTevidenza sociale. 
- Per conoscere i criteri con i quali l’Ente 
autonomo acquedotto pugliese procede alle 
assunzioni. 

Si fa presente che, recentemente, sono 
stati espletati tre concorsi, per. controllori 
di impianti, per controllori di macchine e 
per servizi vari, e che, malgrado cib, sono 
state fatte alcune decine di assunzioni a 
tempo determinato, privilegiandosi gente che 
non aveva partecipato ai concorsi o che non 
era risultata nemmeno idonea, mentre, se 
esigenze di servizio lo avessero veramente 
richiesto, si sarebbe potuto assumere gli 
idonei dei predetti concorsi, seguendosi la 
.* maduatoria. 

L’interrogante fa notare che ‘le assun- 
zioni temporanee,. spesso, come è accaduto 
nel passato, sono rinnovate, fino a quando 
non si trovi il modo di passare alla siste- 
mazione definitiva, con beffa per chi ha 
superato un concorso, anche se non dichia- 
rato vincitore, e in violazione alle norme 
sul collocamento della manodopera. 

(4-00324) 

MORO PAOLO EINRICO. - Al Ministro 
dei lavoTi pubblici .  - Per conoscere - pre- 
messo: 

che da qualche mese il tratto della 
strada statale n. 36 del lago di Como e 
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dello Spluga è chiuso al traffico da Campo- 
dolcino a Pianazzo a causa di una grossa 
frana che ha asportato parte della sede 
stradale, che i lavori di ripristino della 
viabilità si sono rivelati particolarmente. dif- 
ficoltosi a causa della natura. del terreno 
della roccia e della montagna soprastante 
che per la sua conformazione morfologica 
minaccia continuamente il formarsi di nuo- 
ve frane con grave minaccia per l’incolu- 
mità delle persone; 

che la Valle Spluga richiama un note- 
vole afflusso turistico in buona parte anche 
proveniente dall’,estero e che il turismo co- 
stituisce l’unica fonte di reddito per la po- 
polazione della valle; 

che il problema è aggravato dal fatto 
che la strada statale n. 36 è ‘di interesse 
internazionale e quindi di grande traffico - 

se la direzione generale dell’ANAS 
non ritenga di riprendere in esame l’oppor- 
tunitfi di realizzare una variante all’attuale 
tracciato della strada statale n. 36 nel trat- 
to Campodolcino-Pianazo, al fine d i  addi- 
venire ad una soluzione valida e definitiva. 

(4-00325) 

VIZZINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei  minis tr i  e ai  Ministri dell’interno, della 
sanità, del lavoro e previdenza. sociale e 
dell’industria, commercio e artigianato. - 
Per sapere, in ordine alle gravissime preoc- 
cupazioni suscitate dalle notizie diffuse in 
merito alla possibilità di inquinamento del- 
1.e zone abitate di Priolo, frazione del co- 
mune di Siracusa, dove operano stabili- 
menti industriali di prodotti chimici, se 
ritengano di dover intervenire con la mas- 
sima sollecitudine, disponendo idonee inda- 
gini atte ad individuare i tipi di lavora- 
zione e produzione degli opifici della zona 
di Siracusa, i componenti chimici dei pro- 
dotti, ia reale situazione sanitaria ed il 
genere dei rischi che possibili guasti del- 
l’impiantistica delle industrie ivi operanti 
possano causare alla popolazione. 

L’interrogante, tenute presenti le disa- 
strose e gravi conseguenze derivate agli abi- 
tanti dei.. comuni di’ Desio, Seveso ed altri, 
a seguito dei guasti dell’impiantistica dello 
stabilimento . ICMESA, nell’osservare che 
eventuali analoghi guasti .di macchinari 
delle aziende operanti nel comune di Sira- 
cusa - in specie quelle di Priolo - cause- 
rebbero eventi dannosi per la popolazione 
ed i lavoratori ben più gravi di -quelli del- 
la Lombardia, chiede di conoscere se il 
Governo intenda di affidare alla speciale 

commissione, ad altissimo. livello scientifico, 
che attualmente opera nelle zone di Desio, 
Seveso ‘ed altre, l’incarico di eseguire ac- 
curate -ed approfondite indagini tendenti a 
stabilire il grado di sicurezza degli im- 
pianti industriali deile aziende operanti in 
comyne, -di, Siracusa ed in altri comuni 
della ‘Sicilia. (4-00326) 

. .  

ZANONE, BOZZI, COSTA, MALAGODI 
E MAZZARINO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per conoscere i mo- 
tivi del ritardo cui l’Ente cellulosa ha dato, 
solo recentemente, inizio all’erogazione dei 
fondi d i .  cui ali’articolo 1 della legge 6 giu- 
gno 1975, n. 172, contenente provvidenze 
per l’editoria, mentre i finanziamenti di cui 
trattasi, posti a carico dello Stato, sono 
stati previsti quale contributo alle spese per 
la carta relativa al biennio decorrente dal 
primo giorno successivo all’entrata in vi- 
gore della legge medesima; 

per conoscere, .altresì, lo stato attuale 
dell’erogazione da parte dell’Ente cellulosa 
dei fondi di cui sopra e l’esatta ripartizio- 
ne di quelli fino ad ora corrisposti in rela- 
zione alle varie testate giornalistiche. 

(4-00327) 

BOZZI, COSTA, MALAGODI, MAZZA. 
RINO E ZANONE. -. Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ,  al Ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dèll’artigianato, 
al Ministro per gli  interventi stTaOTdinaTi 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord e al Ministro delle partecipazio- 
ni statali. - Per conoscere se, in conside- 
razione della grave situazione economica 
ed occupazionale esistente ,nella provincia 
di Cosenza, non si intenda accelerare le 
pratiche burocratiche e la concessione dei 
finanziamenti pubblici necessari a rendere 
attuabili entro breve periodo di tempo le 
molteplici iniziative già progettate od in via 
di realizzazione per l’industrializzazione 
della Piana di Sibari e per porre così il 
Consorzio per l’area di sviluppo industriale 
Piana Sibari-Valle Crati nella condizione di 
poter efficacemente operare per l’attuazione 
del suo CC Piano regolatore 1). 

In particolare l’interrogante fa riferimen- 
to tra le molte altre alle seguenti iniziative: 
costruzione di sigarettificio del Monopolio 
di Stato con occupazione di 300 unità la- 
vorative; ricerche idriche; studi sulla por- 
tanza dei terreni da utilizzare per iniziative 
industriali; sistemazioni idrogeologiche; ope- 
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re fognanti, elettriche e stradali; costruzio- 
ne di uno stabilimento EGAM per la pro- 
duzione di spugne di ferro, profilati e na- 
stri in acciai speciali. (4-00328) 

GUARRA. - Al Ministro dell’intemo. - 
Per conoscere se risponde al vero che il 
comune di Minori (Salerno) abbia provve- 
duto a proprie spese alla realizzazione di 
lavori di sistemazione di un suolo privato 
appartenente agli assegnatari di alloggi del- 
l’ex Unrra-Casas. 

In caso affermativo per sapere se e quali 
provvedimenti si intendono adottare nei 
confronti di responsabili di atti di interesse 
privato, chiaramente dettati da motivi e1et.- 
toralistici. (4-00329) 

SPATARmO. - A i  Ministri ddl‘industria,  
commercio e artigianato e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - Per sapere se sono a 
conoscenza ,degli ultimi sviluppi tde.lla si- 
tuazione aziendale dello stabilimento (( Akra- 
gas )) della Montedison di Porto Empadocle 
in provincia di Agrigento, in cui stante alle 
notizie pubblicate su1l.a stampa, 12 stato av- 
viato un piano di (( ferie forzate )J per 250 
lavoratori, circa la metà dell’organicq ed 
il conseguente blocco ,delle attività produ t- 
tive per ‘diverse settimane. 

Si chiede di conoscere inoltre quali in- 
terventi ufficiali e immediati si intendono 
fare sulla presidenza della società Monte- 
dison affinch6: 

a )  risultino chiari il meccanismo e 1.e 
finalith del piano sopra citato; 

b )  ,si riprenda con le parti intersssate 
(sinfdacati, consiglio ‘di fabbrica, enti locali, 
regione, Governo nazionale e società Mon- 
tedison) la trattativa sul futuro dell’occu- 
pazione e ,dello stabilimento, accertando la 
serietà ,di intenti ,della Montedison, specie 
per Gib che riguarda il cosiddetto piano 
polisettoriale di ristrutturazione aziendille; 

c )  il progetto (di ristrutturazione del- 
lo stabilimento di Porto Enipeldocle venga 
organicamente inserito nel piano nazionale 
di riconversione industriale, tenendo nel 
dovuto conto il collegamento tra chimica e 
agricoltura che deve continuare ad essere 
mantenuto per il futuro a garanzia,. non 
soltanto dei livelli occ-upazionali operai, ma 
della trasformazione, già in atto, dell’agri- 
coltura agrigentina e siciliana; 

d )  eventuali misure di cassa integrazio- 
ne guadagni vengano assunte concoademen- 

te tra le parti e contestualmente all’avvio 
concreto della realizzazione del progetto di  
riconversione aziendale. 

Si chiede infine di conoscere quali ga- 
ranzie politiche si intendono, .da parte del 
Governo nazionale per la parte che ad es- 
so compete, prospettare per evitare l’ult,e- 
riore disorganico dilazionamento degli in- 
terventi sulla grave crisi dello stabilimento 
ed al contempo tranquiblizzare le maestran- 
ze, le popolazioni e gli Enti locali della 
provincia di Agrigento che sono più di- 
sposti a tollerare passivamente che anche 
questa importante struttura produhtiva, co- 
me lo stabilimento di Porto Empddocle, 
vanga Eiquidata. (4-00330) 

BERNARDINI, SPAVENTA, BACCHI, 

nistro del tesoro. - Per sapere se, in pre- 
visione della discussione sui criteri che il 
Governo intende seguire per la copertura di 
posti vacanti nei consigli di amministrazio- 
ne e nei collegi sindacali dei vari Istituti 
di credito, richiesta con la risoluzione della 
Commissione finanze e tesoro della Camera 
in data 29 luglio 1976, non ritenga necessa- 
rio fornire preventivamente ai componenti 
la Commissione, l’elenco completo dei posti 
vacanti ed anche degli organi da rinnovare 

BUZZONI, CIRASINO E SARTI. - Al Mi-  

nei suddetti istituti. (4-00331) 

FRACANZANQ, GIULIARI E MARTON. 
- Al Presidente del Consiglio de i  minis tr i .  
- Per conoscere - premessa l’importanza 
del riconoscimento effettuato nelle dichia- 
razioni programmatiche del Governo relati- 
vamente all’indilazionabile necessità della 
riforma dei servizi di sicurezza e di  affron- 
tare il tema legislativo del segreto politico 
militare - se non si ritenga indispensabile 
dare indicazioni sui modi con cui si inten- 
dono affrontare tali problemi e quindi sul- 
le scelte che si intendono adottare in me- 
rito; 

per conoscere ancora se per dimostrare 
una reale volonà politica di cambiamento 
in tali fondamentali questioni e insieme 
per corrispondere a indifferibili ed essen- 
ziali esigenze di verità e di giustizia e di 
prevenzione di nuovi gravi episodi, il Go- 
verno non in,tenda riconsiderare (fornendo 
anche coerenti indicazioni ai più alti fun- 
zionari passati e presenti dei servizi di 
sicurezza) valutazioni a suo tempo effet- 
tuate circa il carattere oggettivamente se- 
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greto di determinati documenti e fatti di 
grande rilevanza agli effetti di far luce sul- 
le trame nere eversive, su drammat.iche vi- 
cende alle medesime trame connesse e di 
accertare quale parte possano avere avuto 
in tali fatti servizi segreti (( paralleli )) e 
uomini dei nostri servizi segreti. Questa esi- 
genza è resa particolarmente attuale anche 
dalle recentissime pronuncie giudiziarie che 
confermano a quali gravi conseguenze per 
I'accertam,ent,o ,della verità storica e quindi 
per la tutela di valori costituzionalmente 
garantiti si arriverebbe col manteniment.0 
del segreto su determinati fatti e docu- 
menti; 

per conoscere infine se il Governo non 
convenga sulla indifferibile necessita di una 
inchiesta parlamentare da concludersi in 
brevissimo tempo (e che in ogni caso non 
potrà essere causa di sospensione o di in- 
terruzione dei procedimenti giudiziari in 
corso) sulle trame nere eversive, su dram- 
matiche vicende alle medesime trame con- 
nesse e di accertare quale parte possano 
avere avuto in tali fatti servizi segreti (( pa- 
ralleli )) e uomini dei nostri servizi segreti. 

(4-00332) 

GARGANI. - Al Ministro dei  lavori 
pubblici. - Per conoscere - premesso che: 

i) il tratto della strada (( Ofantina 1) 

Caliti-Foggia non B funzionante, pur essen- 
do un'arteria importantissima e risolutiva 
per gli abitanti di quelle zone, perché in 
prossimità della stazione ferroviaria di Roc- 
chetta Sant'Antonio non sono ultimati, da 
vari mesi, circa 30 metri della stessa 
strada; 

2) i suoli espropriati nella zona di 
Caliti per la costruzione della strada (( Ofan- 
tina )) non sono stati pagati ai vecchi pro- 
prietari pur avendone 1'ANAS ottenuto la 
occupa.zione da vari anni - 

quali provvedimenti ritenga di adotta- 
re per ovviare a questi due grossi incon- 
venienti che creano notevole malcontento 
nelle popolazioni di quelle zone. (4-00333) 

PAZZAGLTA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri .  - Per conoscere in 
dettaglio e ci,oè nelle qualifiche con la in- 
dicazione degli uffici 'di provenienza e nel- 
la quantitb: 

n) i funzionari e gli impiegati rlddetti 
al Gabinetto del Pres'ildente del Consiglio 
e di ogni singolo ministro e sottosegretario; 

6 )  i funzionari e gli impiegati addetti 
alla segreteria particolare $del Presidente 
del Consiglio, di ogni singolo ministro e 
sottosegretario; 

c )  i funzionari e gli impiegati addetti 
agli uffici stampa degli stessi; 

d )  il costo annuo per stipendi, oneri 
rifless,i o straordinari ,di tale personale. 

Per conoscere, infine, se il Presi;d,ente 
del Consiglio ritenga di 'dover porre la 
massima attenzione al contenimento, entro 
i limiti essenziali, 'di tale personale!. 

(4-00334) 

FERRAR1 MARTE. - Ai Ministri del 
commercio con l'estero e della sanità. - 
Per sapere se sia di loro conoscenza quanto 
è stato istituito dalle autoritb svizzere, lungo 
la frontiera. - tra il Canton Ticino e le zone 
italiane di Como-Sondrio-Varese - che con- 
finano con il territorio elvetico, mediante 
la messa in opera di un controllo atmosfe- 
rico, quale misura preventiva in rapporto 
alla (( nube tossica )) di Seveso. Tale fatto 
crea o potrebbe creare ulteriori preoccupa- 
zioni ingiustificate con grave danno alla 
nostra economia lombarda e agricola. 

Risulta altresì che i controlli sanitari e 
tecnici sulle nostre esportazioni sono diven- 
tati più complessi e rigorosi in particolare 
sulla frutta, verdure, derrate alimentari ed 
animali. 

L'interrogante chiede se i Ministri siano 
a conoscenza delle nuove e più ampie docu- 
mentazioni richieste e se ciò violi i termini 
commerciali fra i due paesi e le normali 
prassi commerciali fra gli operatori econo- 
mici. Non si ritiene forse utile una infor- 
mazione da assumere presso le nostre auto- 
ritb consolari di Chiasso che sono compe- 
tenti per territorio per il valico di confine 
di Chiasso. (4-00335) 

SANTAGATI. - Ai Ministri della sanità 
e dell'interno. - Per sapere qua1.i urgenti 
pr,ovv,edimen ti intendrano adottare ntei con- 
fronti ,di quegli insediam'enti industriali di 
Pr.iol,o, f,razione di Sia'acusa, che non di- 
spoingono delle attrezzaturie ,idonee ad impe- 
dir,e l'accumulo del tasso di inquin,am,ento 
atmosferico, che sembra stia arriv,ando ;ad 
un tale limite di intollerabilità, che qual- 
s,iasi ulteriore ritard'o pot,rebbe provocare ir- 
reparabili danni ,alle persone 'ed alle cose, 
'speci,e se dovesse lentrare in funzione al pii1 
prestso la progettata centrale termoeltettrica 
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dell’ENEL, che è destiaata a somicare nel- 
I’atmosfer,a circa 250 quintali di scori’e. 

Per ev,itare che si ripetano i drammatici 
eventi di Seveso, in particolare ‘si chiede 
di conoscere: 

a )  qua!i istruzioni siano state impartite 
alle industrie, che non vi abbiano ancora 
provveduto, per I’ebiminazione dei fumi in- 
quinanti e qu.ali adeguate precauzioni si 
stiaano prendendo per i futuri insediamenti 
industriali; 

b )  quali idonee misure di pronto in- 
tervento siano state ad,ottate dai comuni di 
Siracusa e Mel.illi, nelsle cui (aree cittadine 
ricadono le abitazioni dlei prio1,esi; 

c )  quali opportune iniziative ‘siano state 
prese dalla provincia siracusana ,e dall,a re- 
gione siciliana; 

d )  quali tempestive iaiziative si stiano 
assumendo, per 1”erezi.one a comune auto- 
nom’o della f,r,azione di Priolo .e per impe- 
dire il dramma dell’ewcuazione del centro 
abitato, che nessun piriollese è disposto ad 
abbandonare, specie se sia riuscito (a co- 
struirsi ‘sul posto una casa di labitazione, 
dopo una vita di stenti e di  lavoro. 

(4-00336) 

RIZ, GAMPER E BENEDIKTBR. - AZ 
Ministro dei lanori pubblici. - P,er cono- 
scere : 

quali misure e provveldimenti intenda 
prende,re per rendere agibili le arterie di 
collegamento internazionale in provincia di 
Bolzano e in particolare le. stradle statali 
della Va1 Pusteria e ‘della Va1 Venosta che 
sono fonte di continui intasamenti e causa 
di  gravi ,danni per l’economia turistica e 
le altre attivith economiche dipendenti da 
un regolare ed or’dinato svolgimento del 
traffico; 

per quale ragione non era stata data 
e.secuzi’one al proget,to, approvato e defini- 
tivo, relativo al tratto Lasa-Spondigna del- 
la strada statale n. 38 !dello Stelvio; 

entro quali termini si intenda dare 
esecuzione alla (( strada a scorrimento ve- 
loce Bolzano-Merano )) poiché da  troppo 
tempo l’attuale arteria non è in grado di 
assolvere il traffico e con temp0raneament.e 
pregiu’dica anche il transito dai (e verso) 
i passi internazionali di Resia, Rombo, 
Giovo e Stelvio; 

quando, inoltre, il Ministero compe- 
tente intenda completare il piano di siste- 
mazione !della strada di Passo Giovo e di 
Passo Rombo; 

quando si procederà alla ultiniazione 
definitiva, della strada di Va1 di  Vizze di 
cui solo una parte ha avuto congrua si- 
stemazione mentre alcuni tratti intermedi 
sono anlcora in uno stat.0 intransitabile; 

quan,do verrh #attuata la cir,convalla- 
zione di Appiano che è di impellente ur- 
genza per consentire un regolare traffico 
sulla statale del Passo della Man,dola-To- 
nale; 

quando si procederà allo spostamento 
,della statale n. 12 che attraversa tutt’ora 
la cittA d i  Bolzano e i cui progetti sono 
#da tempo ultimati le i finanziamenti pre- 
disposti; 

quali misure abbia predisposto per la 
sistemazione organica della .rete viaria sta- 
tale in provincia ‘di Bolzano che è fra 
le peggiori dello Stato, nonostante I’estr,e- 
ma importanza che tale .rete ha per tutto 
il traffico nord-sud. (4-00337) 

NATTA, SANDRI E RUBBI ANTONIO. 
- AZ Ministro degli affari esteri. - Per 
sapere se gli risulti che l’ambasciata italia- 
na a Buenos Aires abbia rifiutato l’asilo 
politico al cittadino italiano Corrado Sar- 
tori e se ritenga di dover intervenire imme- 
diatamente per garantire che allo stesso 
Sartori, riparato con moglie e figli nella 
sede del Consolato italiano, venga immedia- 
tamente concesso l’asilo presso l’ambasciata; 

per chiedere che all’ambasciatore ita- 
liano in Argentina sia contestato il suaccen- 
nato rifiuto e vengano impartite tassative 
disposizioni perché gli uffici alle sue dipen- 
denze rispettino il principio dell’asilo poli- 
tico da concedere ai perseguitati - italiani 
e no - che ne facciano richiesta; 

per sollecitare un passo formale del 
Ministero degli affari esteri presso l’auto- 
rità argentina volto a chiedere notizie e as- 
sicurazioni circa la sorte di Gloria Olivieri 
moglie del cittadino italiano Sergio Camar- 
da, arrestata il 6 maggio 1976 a Buenos 
Aires e che fino a qualche tempo fa risul- 
tava ancora viva nelle mani del servizio 
di sicurezza dell’esercito; 

per invitare il Governo della Repub- 
blica italiana ad assumere in ogni idonea 
sede e nelle forme adeguate tutte le inizia- 
tive necessarie a rappresentare all’autorità 
costituita in Argentina l’esigenza che in 
quel paese, sconvolto dal più feroce terrori- 
smo di Stato, venga ristabilito il rispetto 
degli elementari diritti dell’uomo. (4-00338) 
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. BANDIERA. - Al Ministro delle finan- 
ze.  - Per conoscere quale seguito abbia 
avuto la protesta idei dipendenti della Con- 
servatorina dei ,registri immobiliari di Cata- 
nia, provocata ~da1~l'~assoluta in,adeguatezza, 
sotto ogni profilo, dei locali della Conser- 
vatoria stessa, già ldichiarati inabitabili dea1 
competente ufficio idei. vigili del fuoco. 

I3 da rilevare che la tensione si B z -  
centuata dopo che, per motivi incompren- 
sibi,li, non 'sono stati ancora ,acquisitci i lo- 
cali che, ,d'int,esa con il Mini-stero, ersano 
stat,i reperiti i,n viale XX Settembre, che 
erano di soddisfazione dei dipenld,enti ed 
avevano avuto il parere Qavorevole d,ell'uf- 
ficio tecnico ,erariale, dei vigili del fuoco 
e idell'ufficio 'di igiene del comune. Qu,esto 
ritardo nella soluzione ,d,el problema dei 
locaki ha provocato, da parte dell'assemb1,ea 
dei ,dipendenti, una precisa [denuncia, re- 
lativa al bentativo di spostare l'ubicazione 
dell'ufficio, per ,sodd,isfare inter,essi che non 
rispondono certo aid 'esigenze di  funziona- 
lità, in altri locali assolutamente inadatti. 

L',interrogante chiede di conoscer,e quali 
determinazioni urgenti il Ministro intenda 
adotlare in 3eguit.o alla sollecitazione d,elle 
organizzazioni ,sindacali e alla giusta pro- 
testa della cittadinanza. (4-00339) 
, .  

' 'SCOVACRICCHI, SANTUZ E FIORET. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri. - 
Per sapere - 

premesso che la calamitk del 6 mag- 
gio 1976 ha causato nelle province di Udine 
e di Pordenone danni quantificabili in mi- 
gliaia di miliardi di lire, essendo stati col- 
piti, dal sisma 119 comuni, di cui ben 41 
dichiarati (( disastrati )), su una fascia di 
2.000 chilometri quadrati, nella quale sono 
rimasti senza tetto circa 60.000 abitanti, in 
conseguenza del fatto che oltre 25.000 sono 
le case lesionate e 10.000 quelle distrutte; 

ritenuto che si tratti, anche per la 
perdifa di quasi 1.000 vite umane e per i 
gravissimi danni arrecati agli impianti in- 
dustriali, alle aziende agricole, artigiane e 
commerciali, di un problema di indiscu- 
tibile dimensione e competenza nazionali; 

richiamandosi alle laconiche proposi- 
zioni contenute nella dichiarazione program- 
matica del Governo; 

consapevoli che lo Stato ha demandato 
alla Regione Friuli-Venezia Giulia la rile- 
vazjone dei danni, non ancora definitiva- 
inente accert,ati, ma che comunque superano 

di gran lunga ogni pessimistica previsione, 
così come hanno personalmente constatato 
i Presidenti dei due rami del Parlamento; 

consapevoli, altresì, dei compiti dele- 
gati alla Regione stessa in ordine alla ri- 
costruzione e dei limiti del bilancio ordi- 
nario dello Stato -: 

se e quali straordinari finanziamenti il 
Governo intenda fin d'ora adottare, a par- 
ziale integrazione delle provvidenze urgenti 
disposte con decreto-legge 13 maggio 1976, 
convertito nella legge 29 maggio 1976, 
n. 336. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, di 
conoscere il pensiero del Governo circa l'op- 
portunità di un'organica legge speciale per 
il Friuli, che valga, non soltanto a riparare 
i danni causati dal sisma, ma a determi- 
nare le condizioni per un globale rinnova- 
mento socio-economico e culturale del Friuli 
stesso, volta a riscattarlo ,dall,a sua secolare 
condizione di sottosviluppo. (4-00340) 

MORINI. - Al Minislro dei lavori pub-  
blici. - Per sapere se, in sede di es,ecu- 
zione ,del complesso ,dei lavori sbradali già 
aappaltati r,elativi al nuovo ponte sul Sec- 
chia tr,a Sassuolo e V,eggi,a idi Casalgran,de 
ed ai conseguenti collegam,enti con le sitra- 
de statali nn. 467 e 486 e con .le strade 
provinciali Ancora-Magreta 'e Sant'Antonino- 
Rubiera, 'sia possibile moldificare l'immis- 
sitone nella stra,da stmatale n. 467 prevista 
dal terzo lotto 'del ,succitato complesso di  
lavori. 

I3 noto infatti che i.1 progetto attua1,e 
del terzo lotto, per alt,ro già appalt&o, B 
stato redatto ,d-alle amministr,azioni comu- 
nali di Gm1grand.e e Sassuolo e ,dall,e am- 
minktrazioni provinciali idi Reggio Emimlia 
e (Mo'dena e, poi, fatto proprio dall'IANAS. 

L'immissione che vi,en,e realizzata B la 
peggioire che si p0tess.e ipotizzwe, venendo- 
si a trovare tra 'due complessi ceramici 
(ICIPA e Belv,ed,ere) 'in una zona satura di 
-traffico e nei pressi .di una curva, e non 
è suffi,ci.ente la giustilficazione che si tratta 
di un ,fatto 'provvisori,o, La cui provvisolrisetà 

#di una dur,ata almeno quinquennale. 
hol t re ,  non Itrova giustificazione, a pa- 

rere ,dell'inlerrogante, che invece di realiz- 
zare .ope[re provvisorie di notevole costo 
non si sia proseguito secondo il progetto 
d d l a  stra:da provincial e pedemontana, lun- 
go la ferrovia Reggio-Sassuolo ,a valle del- 
l a  stessa fino a mggiungere la ,straeda CO- 
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munale Ripa di Dinazzlano recentemente 
ampliata dal comune di Casalgran,de e im- 
mettentesi sulla strada statale n. 467 at- 
tlraverso un ampio e articolato svin,colo, 
esso pure recentemente ampliato. (4-00341) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere: 

se sia a conoscenza della denuncia 
presentata d a  un lettore su (( Specxhio dei 
tempi )) della Stampa di Torino dell’11 
agosto 19’76 in cui si afferma l’inefficienza 
della linea ferroviaria Torino-Savona pro- 
verbiale, con ritardi varianti dai 15 ai 70 
minuti, ‘con vetture antiquate e quasi sem- 
pre con sedili in legno (l’ultima di  cui 
si è servito aveva la targa di fabbricazio- 
ne (( FIAT 1931-anno IX N); 

se la responsabilità sia del Minisjtero 
dei trasporti o del compartimento d i  Tori- 
no, e perché soventae i convogli, in par- 
ticolare lda Savona, partono già con note- 
vole ritapdo, al fine di non veder realiz- 
zata l’aspirazione del suddetto lettore di  
veder (c seduto )) su quelle panche il Mi- 
ni stro interessato. (4-00342) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per sa- 
pere i motivi per cui il Governo non abbia 
voluto finora accettare le richieste del- 
I’ANPAC, un sindacato libero e autonomo, 
richieste già attuate in tutto il mondo an- 
che in Russia e purtroppo in Italia invise 
alla CGIL, al fine di non portare alla com- 
pieta rovina l’azienda statale dei trasporti 
aerei. (4-00343) 

GASPARI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere; 

1) se sia a conoscenza della situazione 
determinata al liceo scientifico di Chieti dal 
professor Enrico Graziani, il quale essen- 
do sindaco di un comune della provincia di 
Chieti e dirigente di un partito politico, 
ritenendo preminenti sui suoi doveri di 
docente quelli politici ed amministrativi, ha  
determinato un vuoto didattico nelle ma- 
terie a lui affidate; trascurando per le fre- 
quenti assenze e per le continue internl- 
zioni nel corso delle lezioni, i suoi com- 
piti di docente; 

2) se l’incresciosa vicenda di cui al 
punto 1) sia stata determinata dalla man- 

cata disciplina in termini precisi e chiari, 
da parte del Governo, (( delle libertà )) che 
possono essere concesse agli amministratori 
comunali per l’adempimento del loro man- 
dato. Infatti, mentre alcuni amministratori 
si ritengono autorizzati per il fatto della 
carica a trascurare del tutto o quasi i loro 
doveri scolastici, altri, più modesti e meno 
esigenti, compromettono l’esercizio della loro 
attività di amministrat,ori non beneficiando 
di alcuna agevolazione. 

3)  se pertanto ritenga che sia giunto 
il momento di disciplinare la materia in 
maniera da creare per tutti gli amministra- 
tori un par conditio, sia nell’interesse della 
scuola sia in quello della gestione degli 
enti locali, evitando che ancora una volta 
la prepotenza e l’abuso si sostituiscano a!’ 
diritto e che siano avvantaggiati, come già 
accade, ingiustamente, coloro che nell’incari- 
co amministrativo intravedono un comodo 
pretesto o vi costruiscano una soggettiva 
convinzione che li porti all’abbandono del- 
l’adempimento dei doveri connessi allo sta- 
t u s  di dipendenti statali e di docenti. 

(4-00344) 

SGARLATA. - Ai Ministri della sanitd, 
dell’industria, commercio e artigianato e del 
lavoro e previdenza sociale e al Ministro 
per gli interventi  StTaOTdinaTi nel Mezzogior- 
n o  e nelle zone depresse del centro-nord. - 
Per conoscere quali provvedimenti urgenti 
s’intendano adottare per porre fine allo stato 
di vivissimo allarme tra le popolazioni del 
Siracusano per la grave situazione venutasi 
a creare a Priolo Melilli, in conseguenza 
delle notizie relative all’elevato tasso di in- 
quinamento marino ed atmosferico di quella 
zona e determinato dagli insediamenti pe- 
trolchimici esistenti. 

L’interrogante chiede ancora di sapere se 
risponda a verità la notizia di un prossimo 
trasferimento degli abitanti attualmente resi- 
denti nella zona di Priolo e di Marina di 
Melilli. 

L’interrogante chiede infine di sapere se 
si intenda procedere urgentemente alla costi- 
tuzione di una commissione di tecnici del 
Ministero della sanità o di altri organismi 
a livello nazionale per accertare le richieste 
dei sindacati, delle associazioni di categoria 
e degli enti locali e per tranquillizzare, 
comunque, i lavoratori e le popolazioni in- 
teressate con i conseguenti più solleciti e 
opportuni provvedimenti. (4-00345) 
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CONTE, BARBAROSSA VOZA MARIA, 

della pubblica istruzione. - Per sapere se 
sia #a conoscenza: 

a) del fatto ch.e i oorsi di qualifica- 
zione degli insegnanti di educazione fisica 
privi di titolo speoifico, che dovrebbero 
svolgersi presso tutte le sedi degli ISEF, 
tenuto conto delle ,esigenze dei corsisti, sono 
invece accentrati presso 1’ISEF di Nmapoli, 
con grave pregiudizio dei partecipanti; 

b )  del fatto che il predetto ISEF di 
Napoli, presso il quale ,sono state avanzati? 
Ie domande, $rifiuta di tr,asmettere ,ad altre 
sedi i documenti dei corsisti che 110 richie- 
dono; e, a!meno in qualche caso, di ,rila- 
sciare i certificati di iscrizione agli in- 
teressati; 

c )  che .i corsi di cui tratta’si si svol- 
gon,o con dubbia, regolarità e frequenza, ? 

in condizioni di grave dequalificazione; 
d )  ch2 a quanto ,sopra lesposto sarebbe 

strettamente connessa l’azione di un’orga- 
nizaazione sindaoale iautonoma, evidentemen- 
te hteressata allo svolgimento dei corsi a 
Napoli. 

Si ri’chiede inoltre se si consiideri oppor- 
tuno ed urgente intervenire perché i oorsi 
si ,svolgano in tutte le sedi opportune, col 
rispetto dlegli obblighi ch’e ogni ISEF ha 
nei riguardi degli iscritti; e perché ,sia sal- 
v,aguardat,a 1.a reale qu’alificazione dei corsi. 

DE GREGORIO E RAICICH. - Al MinistTO 

(4-00348) 

DE C’INQUE, QUIETI E PRESUTTI. - 
A l  Ministro dei trasporti. - Per conosce- 
re se, in occasione del nuovo orario Enver- 
nale, l’azienda delle ferrovie #dello Stato 
intenada affrontare seriamente il problema 
dei collegamenti tra l’Abruzzo e Roma, 
sulla linea Peucara-C,hieti-Sulmona-Avezza- 
no-Roma, in particolar modo per quanto 
riguarda i tempi ‘di percorrenza, oggi as- 
solutamente defatiganti, e gli orari di par- 
tenza da e per Roma, ed in special modo 
se ritenga: 

a)  di !dover accelerare la velocità al- 
meno ‘dei treni rapi,di, sì che la distanza 
tra Pescsra, e Roma venga coperta in non 
più di tre ore, considerando che con lo 
sviluppo della rete autostradale, il tempo 
di percorrenza in auto tra le stesse loca- 
lità non supererà le due ore (sempre tra 
i punti terminali autostradali) il che, per- 
manendo gli attuali tempi ferroviari di  
oltre tre ore e mezza, renderà il trasporto 

pubblico estremamente disagevole rispetto a 
quello privato; 

b )  $di dover rendere permanente, il 
treno rapido attualmente in partenza da 
Roma alle ore 1344 con rientro da  Pe- 
scera parteado alle 19,32, attualmente pre- 
visto per il solo periodo estivo, istituendo 
nel contempo, e sempre con carattere di 
permanenza, una coppia paralllela che par- 
ta da Peseara alle ore 14 circa e da Ro- 
ma alle ore 20,30 circa, eventualmente sop- 
primendo altri treni, meno veloci, in ora- 
ri identici, o quasi; 

c )  di dover migliorare altresì i colle- 
gamenti *da e per Roma con l’Abruzzo an- 
che nella mattina, sì da render possibile 
l’utilizzo didle ore antimeridiane a Roma 
per il disbrigo di tutte le eventuali in- 
combenze eld affari da parte di  cittadini 
che vogliano rientrare in sede nella stes- 
sa giornata, senza dover usare mezzi pri- 
vati, né tampoco pernottare a Roma, come 
purtroppo attualmente avviene, con enor- 
me dispendio di tempo e di denaro. 

(4-00347) 

BARDOTTI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se ritenga 
opportuno stabilire, con relativa norma di 
carattere amministrativo, che la carriera dei 
maestri elementari di ruolo venga ricostrui- 
ta al momento del passaggio al ruolo su- 
periore e non al momento della conferma 
in ruolo, sia pure valutando il servizio di 
ruolo e non di ruolo secondo la misura pre- 
vista dalla legge vigente. (4-00348) 

BARDOTTI. - Al MinistTo delle finan- 
ze. - Per sapere se risponda a verità la 
notizia relativa alla preannunciata soppres- 
sione dell’ufficio distrettuale delle imposte 
dirette di Cortona (Arezzo). 

Qualora tale provvedimento venisse real- 
mente adottato, il conseguente accentramen- 
to ad Arezzo dei servizi finanziari dello 
Stato, mentre arrecherebbe gravi disagi alla 
popolazione della zona interessata, compor- 
terebbe una minore funzionalita dei servizi 
stessi con conseguenze negative sia per la 
misura del prelievo fiscale sia per le possi- 
bilitk del controllo. 

L’interrogante chiede se il Ministero ri- 
tenga opportuno sospendere ogni iniziativa 
diretta alla soppressione dei suddetti uffici 
e, qualora il provvedimento sia in corso, 
se ritenga indispensabile provvedere subito 
alla sua revoca. (4-00349) 
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BARDOTTI E PICCINELLI. - A i  Mi- 
nistri delle partecipazioni statali e del la- 
voro e previdenza sociale. - Per sapere se, 
di fronte alla richiesta, avanzata dalla 
SMMA (SocietR merc-urifera Monte Amiata) 
di porre in cassa integrazione guadagni 
gra.n parte delle maestranze occupate nelle 
miniere di mercurio, ritengano di f,ornire 
pronte gaf‘anzie e rapidi affidamenti affin- 
ché, non appena la Regione Toscana e gli 
enti locali mettano a dispcrsizione le indi- 
spensabili aree debitaK1ent.e attrezzate, si 
proweida alla realizzazione del progrmima 
predisposto dall’EGAM e destinato a creare 
nella zona attivita industriali integrative e 
sostitutive capaci di assicurare il posto di 
lavoro per coloro che resteranno colpit,i dal 
provve’dimento soslpensivo. (4-00350) 

VALENSISE E TRIPODI. - A l  Governo. 
.- Per sapere se sia a conoscenza della 
drammatica situazione in cui versa l’ospe- 
dale psichiatrico di Reggio Calabria, pubbli- 
oamente denunziata dai consigheri provin- 
ciali del MSI-destra nazionale che hanno 
sottolineat,o gravissime carenze strutturali e 
di aestione, sollecitando l’intervento della 
amministrazione provinciale. 
’ Peir conosoere, altresì, se intenda pro- 
muovere, nell’ambito delle sue competenze, 
ogni urgente iniziativa diretta ad accertare 
responsabilità e, soprattutto, a risolvere la 
attuale situazione nell’interesse dei ricove- 
rati ‘che, secondo lo stesso direttore del ma- 
nicomio, vivono in condizioni subumane, co- 
stretti, addirittura, ad alimentarsi seduti 
per terra in mancanza di sedie e tavoli, con 
gravissimi disagi e con il dichiarato peri- 
colo di incidenti o epidemie. (4-0035 1 ) 

VALENSISE E TRIPODI. - AZ Governo. 
- Per conoscere quale sia il punto della 
situazione relativa ai . nuovi insediamenti 
industriali Montedison di Crotone per oltre 
200 miliardi, il cui ritardo contribuisce ad 
aggravare la drammatica situazione , dell’oc- 
cupazione nella zona e nella Calabria tutta. 

(4-00352) 

VALENSISE. - Al  Ministro d i  grazia 
e giustizia. - Per sapere se ritenga ur- 
genie quanto necessario disporre la inte- 
grazione degli organici degli agenti !di cu- 
stodia negli stabilimenti carceTari calabresi, 
organici che, secondo not.i.zie di stampa, 
avrebbero ben duecento unità in meno, con 
gravissimo ,disagio per il personale, in ser- 

vizio costretto sd  un lavoro massacrante, 
anche in- rtelazione alle esigenze d,erivanti 
dal nuovo ordinamento penitenziario. 

(4-00353) 

VALENS1,SE. - A l  Ministro della ma-  
rina mercantile. - Per conoscere le ragio- 
ni per le squali .la società di naxigazione 
Tirrenia, sulla linea N.apo1.i-Rseggio-Catania- 
Malta non pratica tariffe diff,erenziaf,e. per 
i passaggi tra Napoli e .  Malta e Reggio e 
Malta, mentre tariffe ,differenziate sono pra- 
ticate per i p h a g g i  tra Catania e Malta, 
il che cpea una. intollerabi1.e quanto illo- 
gica ,discriminazione sai danni del porto di 
Reggio. (4-00354) 

. .  . .  

PRESUTTI E DE CINQUE. - Ai Mini- 
stri delle poste e telecomunicazioni e delle 
partecipazioni statali. - Per conoscere le 
cause della consolidata inefficienza del ser- 
vizio di teleselezione Roma-L’Aquila la qua- 
le risulta ardua impresa in tutte le ore del 
giorno captare il prefisso 0862.. 

L’interrogante chiede altresì se sia stato 
gih rilevato tanto disservizio e siano stati 
predisposti . i rimedi e quale sia .il tempo 
prev,edi,bile per la sua eliminazione. (4-00355) 

MANCINI GIACOMO. - Al  Ministro 
dell’industrìa, del . commercio e dell’artigia- 
nnlo e al Ministro per gli interventi  stra- 
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de- 
presse del centro-nord. - Per sapere: 

atteso che nel 1969 la Andreae società 
per azioni . ha  realizzato nella - piana di 
Sibari un impianto tessile di testurizzazione 
con l’impiego di 600 persone; 

che a seguito di questa iniziativa la 
Andreae ebbe a richiedere ed ottenere, nel 
quadro di un piano di sviluppo manifat- 
turiero tessile, i pareri di conformità per la 
realizzazione ,di sei uni tà industriali localiz- 
zate in Calabria; 

. che, secondo il progetto CIPE, questa 
iniziativa prevedeva l’occupazione di 2.742 
dipendenti; 

che le spese inizialmente previste per 
i soli immobilizzi ‘ammontavano a 34 mi- 
liardi di lire; . 

che i contratti di finanziamento stipu- 
!ati nell’agosto 1972 e febbraio 1973 pre- 
vedevano un finanziamento a tasso agevolato 
per questi immobilizzi di circa 24 miliardi 

che a tutt’oggi i sei -stabilimenti sono 
.slati giii realizzati e di questi, due a Reggio 

di lire; . .  ~ 
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Calabria e due a Castrovillari già sono av- 
viati e due altri a ’ Castrovillari attendono 
l’acquisto ed il montaggio del materiale; 

che negli stabilimenti già avviati le 
società hanno assunto circa 1.000 dipendenti; 

che l’opinione pubblica della regione 
calabrese è giustamente interessata a cono- 
scere in modo chiaro e sicuro i dati relativi 
alla situazione degli impianti industriali, le 
cause che sinora hanno impedito l’integrale 
mantenimento degli impegni e quelle che 
determinano l’attuale situazione di crisi e 
cori le preoccupate legittime attese dei lavo- 
ratori e delle loro rappresentanze politiche 
e sindacali - 

se ritengano opportuno ed urgente for- 
nire ragguagli precisi e documentati dell’in- 
tera questione Andreae con riferimenti non 
equivoci sulle cause soggettive ed oggettive 
della crisi in corso e soprattutto sugli orien- 
tamenti del Governo che deve in ogni caso 
intervenire perche siano mantenuti gli im- 
pegni previsti nel progetto a suo tempo 
approvato dal CIPE. (4-00356) 

BONALUMI E PISONI. - AZ Mini sbo  
degli affari esteri. - Per sapere se sia a 
conoscenza delle condizioni in cui si trova 
la comunità italiana in Argentina. 

Le notizie sempre più allarmanti che 
giungono da quel paese, vittima di un pe- 
sante clima di terrorismo, richiedono una 

- costante preoccupazione perché vengano evi- 
tati atti di repressione, in particolare se ri- 
tenga intervenire in favore del cittadino ita- 
liano Corrado Sartori, cha respinto dall’am- 
basciata italiana a Buenos Aires si trova 
riparato nella sede del consolato. (4-00357) 

‘ 

PRESUTTI E DE CINQUE. - AZ Mini- 
stro dedl’agricoltzra e delle foreste. - Per 
conoscerme se risponda al vero quanto ripor- 
tato da11,a stampa nazionale circa l’.appron- 
tamento per l’in,oltr,o alla Presidenza della 
Repubblica di un decreto con il quale si 
determina l’ampli,amlento del parco naziona- 
le d’Abruzzo. 

Per I’,eventualith che - come si teme - 
! a  notizia ,sia esatta si ch,iede inoltre di  
conoscere i m’otivi che h.ann.0 ispirato i1 
Minfistero dmell’agricoltura ad adotbar-e un 
provvedimento del genere in modo pretta- 
mente ,autoritario, senza ci06 senti.re pre- 
ventivamente ,né la comunità montana, né 
l’e amministrazioni comunali direttamente 
interessate e quelle altre facenti parte del 
territorio del parco e senza interpellare la 

Regione Abruzzo che veniva a subire li- 
mitazioni e vincoli relativi al suo stesso 
territorio. 

L’interrogante chiede altresì di conoscere 
quali sianr, le considerazioni, i motivi so- 
pravvenuti che hanno indotto il Ministero 
a mutare volontà sul problema dell’amplia- 
mento dei confini del parco nazionale 
d’Abruzzo giacché esso stesso Ministero nel 
1972 aveva formalmenbe comunicato alla 
Presidenza del Consiglio - che poi ne aveva 
data comunicazione agli enti territoriali in- 
teressati, chs per l’eventuale provvedimento 
di ampliamento dei confini del parco avreb- 
be in ogni caso seguito la via legislativa 
ordinaria per la natura e la delicatezza del- 
l’oggetto dopo aver in via preventiva in- 
terpellato le popobazioni e gli enti interes- 
sati e che comunque il provvedimento 
avrebbe dovuto prevedere contropartite e 
compensi di promozione civile, sociale, eco- 
nomica in favore delle popolazioni del par- 
co sia perché esse hanno garantito con enor- 
mi sacrifici in favore della collettività na- 
zionale la sopravvivenza di tanto patrimo- 
nio sia p x  gli eventuali ultieriori vincoli 
che si fossero andati a proporre. (4-00358) 

FRACCHIA, DI GIULIO, MALACUGINI, 
CARUSO ANTONIO E VETERE. - AZ Pre- 
sidente clet Consiglio dei ministri. - Per 
sapere se, a breve distanza di tempo dalla 
scadenza dell’incarico per raggiunti -limiti 
di e t i  del presidente della Corte dei conti, 
ritenga di far conoscere tempestivamente al 
Parlamento i criteri che dovranno presiedere 
alla nomina del successore. 

Gli interroganti chiedono inoltre nella 
precisazione di detti criteri la Presidenza 
del Consiglio voglia indicare con quali in- 
tendimeliti il Governo si orienti -per assi- 
curare ‘alla Corte dei conti quelle- garanzie 
di aut.onomia e di indipendenza che ‘sono 
condizioni essenziali per il retto funziona- 
mento delle attribuzioni giurisdizionali e di 
controllo previste dagli articoli 100 e 103 
della Costit,uzione, con particolare riferi- 
mento allo stato attuale di grave crisi della 
pubblica ainrriinistrazione nel nostro paese 
che richiede in modo tassativo una Corte 
dei conti e una presidenza libere da condi- 
zionamenti e da influenze estranee, inido- 
nee per ‘ciò stesso ad allontanare da $6 
motivi di. sospetto e di accondiscendenza 
nei confronti dell’esecutivo e dell’intera 
struttura amministrativa dello Stato. 

(4-00359) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidei1l.e del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere se è a conoscenza che l’isolamento di 
Torino e del suo hinterland piemontese dal 
contesto europeo è progressivamente au- 
mentato in questo ultimo decennio, avvian- 
do la città verso la decadenza se non si 
appresteranno rapidamente le opere e le 
infrastrutture necessarie e con l’aumento 
continuo della disoccupazione che denota 
che il Piemonte, derubato continuamente 
secondo un preordinato piano, di industrie 
e commerci a favore di altre zone e che 
solo aprendo nuove vie di comunicazioni 
e di traffico (e non si tratta di opere ” fa- 
raoniche ” come usa dire qualche politico 
facilone o chi è in mala fede) si potrà ri- 
daire a Torino un avvenire meno incerto; 

per sapere inoltre se le ferrovie dello 
Stato vogliono decidersi ad eliminare la 
strozzatura ferroviaria da Bussoleno a Sal- 
bertrand sulla antiquata linea del Frejus, 
oltre a dotare il compartimento di Torino 
di materiale e armamento adeguato alla 
sua importanza economica in quanto il 
Piemonte non deve essere un museo viag- 
giante di ferri vecchi; 

per sapere inolitre che necessita por 
mano all’autostrada della Valle di Susa, 
Torino-Bardonecchia, che rappresenta la 
porta naturale e più agevole della pianura 
padana all’Europa nord-occidentale, otte- 
nendo altresì che la valle, che in un de- 
cennio ha perso 12 mila posti di lavoro e 
che nella medio-alta si è spopolata in modo 
spaventoso possa riprendersi e ridare agli 
abitanti rimasti le risorse per vivere in 
loco; 

per conoscere i motivi per cui l’auto- 
strada, e non è un’autostrada e lo dimostra- 
no i mortali incidenti stradali che mensil- 
mente avvengono sulla Torino-Savona, il 
Ministero dei lavori pubblici non provveda 
a sollecitare la società concessionaria, che 
è senz’altro emanazione Fiat, a procedere 
alla costruzione della seconda strada; 

per conoscere se, data la desolante 
mancanza di iniziative e l’inerzia del co- 
mune di Torino e della regione Piemonte 
per incrementare le linee aeree facenti capo 
a Caselle con nuove relazioni di passaggio 
europee e anche bans-continentali, non in- 

tenda il Governo prendere l’iniziativa per 
suggerire all’attuale giunta di sinistra la 
quale si è persa nel suo famoso slogan 
del ” nuovo modo di governare la città ” 
la seconda progettata pista con un consi- 
stente contributo statale, al fine di sbloccare 
il Piemonte per lo meno nel settore a tra- 
sporto aereo, finendo di subire la sogge- 
zione di Milano, che in stretta relazione con 
gli alti dirigenti dell’ Alitalia e del Ministero 
competente, per anni ha danneggiato l’aero- 
porto di Torino, portando via quel traffico 
che gli spetta per un hinterland di oltre 
5 milioni di abitanti e per numerose in- 
dustrie. 
(3-00073) (1 COSTAMAGNA D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della sanità, della difesa e del tu- 
rismo e spettacolo, per sapere qaali prov- 
vedimenti immediati il Governo intenda 
adottare per provvedere di un servizio di 
trasporto per via aerea l’isola d’Ellba, limi- 
tatamente ai casi di necessità ed urgenza 
che, soprattutto in particolari circostanze 
legate all’assistenza sanitaria, vedono attual- 
mente l’isola priva di tale indispensabile 
servizio, con conseguenze che anche di re- 
cente si sono rivelate irreparabili. 
(3-00074) 11 LABRIOLA, ANIASI D. 

(1 I1 sottoscritt,o chiede md’intearoga-re il 
Ministro delle partecipazioni statali e il 
Ministro per gli interventi stramdinari nel 
M,ezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord, per conoscere il pensiero del Go- 
verno circa il centro siderurgico di Gioia 
‘I’auro re1,ativamente al quale gli ultimi 
giorni hanno portato novità e preoccupazio- 
ni che non possono essere trascurate. 

(1 B infatti di questi giorni la previsio- 
ne, da parte dell’IR1 secon,do cui il costi- 
tuen’do centro avr& un deficit annuo !di 40 
miiliar,di mentre, proprio in questi giorni, 
sta aggravandosi - in termini insdiscutibili 
- la crisi nel settorce dell’aociaio. 

Nonostante ciò la Cassa per il mez- 
zogiorflo ha, nel complesso, appaltato la- 
vori per 200 miliardi tesi alla realizzazio- 
nc del centro. 

(1 Rit.iene l’interrogante, anche dinanzi 
ad un alternarsi di contrastanti dichiara- 
zioni ,di esponenti di Governo, di dirigenti 
IRI e ,della Cassa per il mezzogiorno, che 
l’esecutivo debba chiarire - dinanzi al Par- 



Alti Parlamentari - 597 - Camera dei Deputali 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  AGOSTO 1976 

lamento - il proprio orientamento circa il 
suddetto insediamento industriale che, in- 
vece di produrre benefici economici, .ri- 
schia .di inghiot,tire soltanto miliarldi. 
(3-00075) C( COSTA )). 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo, per conoscere: 

se rispondano a verità le affermazioni 
attribuite da un organo di stampa al pre- 
sidente dell’IRI e condiviso dal Comitato di 
presidenza in ordine al quinto centro side- 
rurgico di Gioia Tauro la cui realizzazione 
sarebbe assurdta in relazione alla crisi grave 
dell’acciaio che gih comporta la parziale 
utilizzazione ,del centro si,deruYgico di  Ta- 
ranto, ed alla antieconomicith dell’impianto 
di Gioia Tauro che comporterebbe, se co- 
struito seguendo la soluzione che prevede 
7.000 dipendenti, una perdita di quaranta 
miliardi all’anno; 

altresì, se si ritenga, ormai, doveroso 
nei confronti degli italiani di Calabria e del 
Mezzogiorno definitivamente e realisticamen- 
te precisaae gli impegni realizzabili nel 
breve e nel lungo periodo, ponenido fine ad 
incertezze, ritardi, strumentalizzazioni, asso- 
lutamente incompatibili con la gravità dei 
problemi della Calabria e del Mezzogiorno. 
(3-00076) (( VALENSISE, TRIPODI D. 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo, per conoscere: 

quale sia la reale situazione delle in- 
dustrie del gruppo Andreae, installate in 
Calabria, a Castrovillari ed a Reggio, e del- 
la industria SIR di Lametia Terme, con 
riferimento ai finanziamenti statali a tali 
industrie erogati o in corso di erogazione, 
alle inadempienze relative alla creazione di 
posti di lavoro, ed al grave allarme dei 
lavoratori occupati nel gruppo Andrese per 
i ritardi intollerabili nella corresponsione 
delle retribuzioni; 

altresì, se il Governo intenda procedere 
ad una urgente ricognizione dello stato e 
delle prospettive degli interventi per l’indu- 
strializzazione in Calabria, da anni solen- 
nemente promessi e vanificati da clamorose 
insufficienze delle poche iniziative avviate e 
da intollerabili ritardi nella realizzazione di 
altre iniziative, avviando al più presto un 
organico e realistico piano con impegnative 
scadenze che valga ad affrontare con serieth 
la gravissima situazione occupazionale della 
regione calabrese. 
(3-00077) (( VALENSISE, TRIPODI D. 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali al fine 
di conoscere il parere del Governo circa il 
fatto che il quotidiano I l  Giorno abbia ac- 
cumulato, nel corso del 1974-75, ben 18 mi- . 
liardi di deficit a carico della SNAmM (del 
gruppo ENI) cioh di una società che opera 
nel settore della distribuzione del gas con 
caratteristiche pubbliche e che, nonostante. 
tale sua natura, ha dovuto sopportare le 
passività del quotidiano milanese. 

(( L’interrogante chiede inoltre di sapere 
se corrisponda a verità che recentemente la 
SNAM abbia scorporato l’editrice I l  GioTno 
costituendo una societh autonoma onde be- 
neficiare di finanziamenti previsti dalla leg- 
ge n. 172 in favore dell’editoria; nel caso 
ciò corrispondesse a verità, si desidera sa- 
pere quale atteggiamento il Governo inten- 
da assumere, dinanzi al bilancio de I l  Gior- 
no, che viene a gravare su tutta la comu- 
nità anche in relazione al fatto che la co- 
stituenda società editrice si propone da un 
lato di ottenere dallo Stato finanziamenti 
non indifferenti e dall’altro di  ripianare ul- 
teriori e prevedibili deficit di bilancio con 
interventi pubblici. 
(3-00078) (( COSTA D. 

I N T E R P E L L A N Z E  

(1 I1 sottoscritto chiede di interpelhre il 
Governo, per conoscere: 

l’esito della inchiesta disposta dal Go- 
verno per l’inquinamento idelha zona in’du- 
striale di  Priolo Siracusa; 

‘se le società ivi operanti, Montedison, 
I,sab, Rasiom, Li,quigas, Cogema, Unioem, 
eccetera, siano responsabili di non ossey- 
vanza ,dell.e norme vigenti contro l’inqui- 
namento; 

gli effettivi perkoli che l’attuale sta- 
to di cose comporta per i citt,adini di  Prio- 
lo, (di Marina ‘di Melilli, di Floridia e di 
Siracusa, e cosa vorrà .disporre il Governo 
per ,andare incontro alla risoluzione d,elle 
legittisme ansie di  quelle laboriose popo1,a- 
zioni. 
(2-00018) (( C A L A B R ~  

(( I sottoscritti chiedono di inlerpellare il 
Ministro dell’interno, per conoscere, in or- 
dine alla grave situazione dell’ordine pub- 
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blico in Calabria e in’ particolare nella citth 
e nella provincia di Reggio Calabria, l’opi- 
nione del Governo sulla questione e i suoi 
progebti per contenere e combattere la cri- 
minalith mafiosa, sempre più sicura e ag- 
gressiva. 

(( Come B noto, il problema dell’ordine 
pubblico in Calabria, ,per la sua gravith, 
è stato ed B oggetto di iniziative e proposte 
da parte delle forze democratiche e degli 
enti locali. 

. (( La Regione ha tenuto una conferenza 
regionale nel decorso mese di marzo sulla 
’’ criminalità associata in Calabria ”, adot- 
tando una risoluzione con la .quale si invi- 
tava il Governo ad attuare un progetto de- 
mocratico di lotta alla mafia e attraverso 
nuovi e diversi indirizzi socio-economici e 
attraverso un più efficiente e democratico 
intervento degli organi dello Stato, in par- 
ticolare polizia e magistratura. 

(( Nella sola provincia di Reggio Calabria 
per il corrente anno sono già 74 gli omicidi 
di marca mafiosa e solo per alcuni si sono 
individuati gli autori. La pesantezza della 
pressione mafiosa, vera e propria rendita 
parassitaria, contribuisce notevolmente a 
rendere più difficile la situazione economica 
calabrese - non vi è azienda piccola o gran- 
de che possa sottrarsi alla generalizzata im- 
posizione del Tackel - già di per sé estre- 
mamente debole e precaria; mentre il rap- 
porto mafia-potere, denunziato e illustrato 
dalla ricordata conferenza regionale, limita 
e condiziona le attività e i comportamenti 
di  soggetti e organismi pubblici. 

(( Gli interpellanti in presenza di questa 
realth chiedono che il Governo sulla com- 
plessa situazione dell’ordine deniocratico in 
Calabria si pronunzi con un progetto ade- 
guato di interventi. 
(2-00019) (( MALAGUGINI, SPAGNOLI, MARTO- 

RELLI, AMBROGIO, COLURCIO, LA- 

~MONTELEONE, RIGA GRAZIA, VIL- 
MANNA, MARCHI DASCOLA ENZA, 

LARI I).  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se sia a conoscenza dei risultati del- 

l’indagine svolta dall’Associazione niagistra- 
ti della Corte dei conti, pubblicizzata anche 
sul periodico dell’associazione, circa gli in- 
carichi dei magistrati della Corte ed in par- 
ticolare: 

1) se sia vero che gli incarichi sono i 
seguenti : 

a)  173 per collegi sindacali e collegi 
revisori; 

b )  72 di insegnamento; 
c) i08 di consulenze giuridiche, ga- 

binetti e uffici legislativi; 
d )  83 per comitati pensioni ordinarie 

di guerra e commissioni tributarie; 
2) se sia vero che esiste cumulo di 

incarichi a favore di a!curii magistrati, per 
altro non collocati fuori ruolo, nonostante 
la palese incompatibilith tra incarichi extra- 
istituzionali e funzioni di istituto; 

3) se sia vero che spesso a favore di 
alcuni magistrati sono attribuiti o autoriz- 
zati incarichi incompatibili con le funzio- 
ni ist,ituzionali. 

(( Se, considerato il notevole arretrato no- 
toriamente esistente oggi presso tutti i set- 
tori di attività della Corte dei conti (con- 
trollo, particolarmente per quanto riguarda 
l’esame dei rendiconti, giurisdizione ordina- 
ria e speciale, procura generale) e quindi 
considerato che la gran parte dei rendicon- 
ti delle amministrazioni pubbliche non 
vengono controllati, che per la definizione 
di un ricorso in materia di pensioni occor- 
rono mo1t.i lustri, che la procura generale 
abbisogna di anni per definire, con atti 
conclusionali, le pratiche a suo esame, che 
si minaccia una paralisi di alcune sezioni 
giurisdizionali per mancanza di conclusioni 
sui vari ricorsi, che impedisce la discussio- 
ne dei ricorsi medesimi, ritenga di dover 
disporre che i magistrati della Corte dei 
conti siano impegnati per l’assolvimento 
dei compiti istituzionali prescritti dalla leg- 
ge e non affidabili ad altro personale, revo- 
cando, ove necessario, tutte le autorizzazio- 
ni a svolgere incarichi e i collocamenti fuo- 
ri ruolo per compiti non di istituto. 
(2-00020) (( CARUSO ANTONIO, FRACCHIA, VE- 

TERE, MALAGUGINI, POCHETTI )). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


